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Cosa sta ' succedendo a 
Dallas (Texas) e neQli Stati 
Uniti? Chi ha ucciso Ken¬ 
nedy? E perchè? Questi in¬ 
terrogativi erano legittimi 
nel momento in cui il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti è 
stato abbattuto da una ma¬ 
no omicida. Oggi sono pres¬ 
santi e/se é possibile, an¬ 
cora pià inquietanti. Sono 
interrogativi che • esigono 
mna risposta. Il mondo in¬ 
tero ne ha bisogno. E ne 
hanno bisogno . prima > di 
tutto coloro i quali, in ogni 
.. parte della , terra, hanno 
mtardató e gaardahà ■ agli 
Stati Uniti con un senso di 
rispetto e di fiducia nelle 
forze migliori che quella so- 
• cietà ha espresso nel corso 
della sua storia, che espri- 
‘ me oggi e contingerà ad 
esprimere domani. 

l punti rimasti oscuri 
. nel corso delle ore drammar 
tìche che si sono succedu¬ 
te dal momento in cui Ken¬ 
nedy s'é accasciato sui se¬ 
dili dell’auto presidenziale 
diventano adesso gigante¬ 
schi.-Come è possibile — si 
domandava ieri l'uomo co¬ 
mune — che le indagini at¬ 
torno all’assassinio di un 
uomo la cui morte ha su¬ 
scitato una emozione cosi 
vasta e profonda nel mon- 
do intero, vengano lasciate 
\alla polizia di una modesta 
città del Texas? Com’é pos¬ 
sibile che il gigantesco ap- 
. parato di polizia degli Stati 
Uniti, così rapido, pronto, 
attrezzato ed efficiente ven¬ 
ga messo ' addirittura - da 
parte in una circostanza co¬ 
me quella ' delVassassinio 
del presidente? E’ la légge, 
si rispondeva. -E’ la legge 
che vuole cosi, r Nessuno, ' 
crediamo, si è accontentato 
di una talè risposta. Nessu¬ 
no, a maggior ragione, se 
. ne accontenta oggi, dì fron¬ 
te al fatto che quella m leg¬ 
ge» è servita, soltanto a 
chiudere per sempre là boc¬ 
ca al presunto, attentatore 
di Kennedy, con mezzi che 
- inevitabilmente ci ricorrfd- 
no cose più. ipodeste, ' ma 
assai significative, di casa 
nostra... Troppi- elementi 
sospetti — la fretta con cui 
Oswald è stato incriminato, 
senza prove, - la campagna 
di isterismo anticomunista 
che le autorità texane, con¬ 
traddette da quelle di Was- 
. hington, hanno tentato di 
scatenare, la figura stessa 
del personaggio, che sem¬ 
brava costruito su misura in 
vista di dare alla vicenda 
un certo indirizzo — si sono 
andati accavallando ora per 
ora fino ad un epilogo scon¬ 
certante ma al tempo stes- 
■ so talmente prevedibile da 
sembrare addirittura ovvio. 

E’ nello interesse degli 
Stati Uniti che la verità, 
tutta la verità ci venga det- 
V ta sulla morte del presiden¬ 
te Kennedy. E non dallo 
■ sceriffo ' di Dallas ma da 
' qualcuno che abbia autori¬ 
tà sufficiente per sciogliere 
, i legittimi dubbi, i pesanti 
sospetti che si accavallano 
- nella mente di ogni uomo 
.. che abbia la testa sulle spal- 
'• le. Il rischio che i gruppi 
dirìgenti americani corro¬ 
no tacendo è talmente enor- 
f me ed evidente che non ha 
; davvero bisogno di essere 
sotMineato. 
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L’assassino è un con- 
fideiitè della polizia di 
Dallas e proprietario di 
locali equivoci - Una 
settimana fa Oswald fu 
visto in uno dei suoi 
night - Il capo della- 
squadra omicidi: per noi 
il caso è chiuso 


Nel prédmbolp é contenùfo uiiO'visione infégralistica del centrò sinistra, di pura 
morco dòratéò-socioldeniòcratìca -1 punti Moro da Segni? 
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Lee Harvey Oswald, il gio¬ 
vane ex «marine> accusato 
di aver ucci^ ’ Kennedyè 
stato ucciso staìnane, alle ore 
11 (corrispondenti alle ■ 18, 
ora italiana), neirintemo 
della City Hall, Tedificio do¬ 
ve ha sede anche il comando 
della ■ polizia. L’assassino-'è 
un personaggio equivoco sui 
cinquant’anni, tale Jack Ru- 
by, proprietario di locali not¬ 
turni ■' dove si pratica lo 
« strip-tease >, nato a Chica¬ 
go e trasferitosi a Dallas cir¬ 
ca dieci anni fa; una specie 
di gangster che però viene 
definito « in buoni rappòrti 
tanto con la stampa locale; 
quanto con il comando della 
polizia ». Oltre che con co¬ 
storo, il Ruby, secondo una 
testimoniane ripresa dalla 
Columbia Broadcasting, era 
forse in rapporti con là sua 
vittima: una’ settimana -fa, 
rOswald’’ era stato Visto in 
uno dei suoi locali. 

Oswald, ricoverato ' nello 
stesso ospedale Park-land do¬ 
ve- Kennedy fu' trasportato 
nmrente, è spirato circa due 
ore dopo, a causa di uria sola 
ferita al basso ventre, una 
ferita’ da; specialisti 'dell’as¬ 
sassinio per'commissione,'che 
deve avergli provocato una 
rapida e micidiale emorragia 
interna. La morte è soprav¬ 
venuta mentre Oswald si tro¬ 
vava sotto i ferri dei chirur¬ 
ghi. 

Poco dopo, il capo della 
squadra omicidi della polizia 
di Dallas, cap. Willi Fritz, 
ha dato alla stampa lo scon¬ 
certante annuncio che «con 
la morte di Oswald, il caso 
dell’assassìnio di Kennedy è 
chioso ». Al fuoco di fila del¬ 
le domande dei giornalisti, 
circa ì fin troppi lati oscuri 
della vicenda, il capitano 
Fritz si è limitato a risponde¬ 
re che il Ruby sarà trattenu¬ 
to in sfato di arresto, senza 
il beneficio della libertà sotto 
cauzione, fino al p r oce sso. 

Solo più tardi. Fritz ha ri¬ 
chiamato i cronisti per pre¬ 
cisare di aver ^ voluto dire 
che il caso è chiuso < nei con¬ 
fronti di Oswald » ma che 
< le indagini continueranno ». 

• L’uccisione di Oswald (che 
continuava a dichiararsi as¬ 
solutamente innocente); il 
luogo « ufficiale » dove l’at¬ 
tentato si' è svolto, cioè il 
hasement, o scminter ratto 
della City Hall; le circostan¬ 
ze pazzesche in cui il fatto si 


(Segue in ultima pagina) 
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«Pravda ià sui prece¬ 
denti dell’attentato ; 
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disse 

à Kennedy 
Il gòvernntére ^ 

Dalla nostra redazione 

,v MOSCA. 24, ' 

La Praoda dì domattina pub¬ 
blica un interessante articolo 
del SL'o corrispondente da New 
York, Boris ' Strielnikov, . che 
racconta con particolari inediti 
l’atmosfera di * preparartene al 
delitto •» che i circoli di estrema 
dfsstra di Dallas avevano creato 
nella città per Ja venutà'di Ken¬ 
nedy. L'articolo; giunto a. Mosca 
ancor piinia della notizià del- 
rassassinio &Lee Oswald. è de¬ 
stinata a'fare un certo luraore 
nel mondo occidentale dove rt è 
preferito, in generale, speculare 
sulle dichiarazioni del'giovane 
«marine» ' •• •• 

• Per ,prim» cosa. Strielnikov 
rivela che «Tafanosferg reazio¬ 
naria creata'nri Tpxas.dai grup¬ 
pi di estrema'de^ra prima dei- 
l'arrivo di Kennedy ■ era ' tal¬ 
mente tesa che -.il servizio' di 
sicurezza delIa Casa Biailca ’ore- 
gò Kennedy >dt rinviare U' suo 
viaggio», i. - . - - - . 

Lo stesso governatore del Te¬ 
xas, che meglio di qualsiasi al¬ 
tro conoscevà" l’umore degli -ul- 
ttas» di DaUas; si recò' perào- 
naimente in' volo a Wasmugton 
« per consigliare Kennedy a iion 
andare a Dallas dove, secondo 
le sue parole, c’era il pericolo 
di spiacevoli incidenti »•’= 
L'ambasciatore americano pres¬ 
so rONU. Adlai Stevenson, che 
a Dallas aveva a-vuto una triste 
avventura ad opera dì eìemen^ 
di estrema destra, ha dichiarato 
che «ritenne suo dovere infor¬ 
mare Kennedy per telefono sui 
precedenti estremisti di Dal- 
ISS ** - ' ? • ^ ’ 

Molti cittadini di Dallas, scri¬ 
ve ancora il corrispondente del. 
la Pravda. avevano la sensa¬ 
zione orecisa che durante la 
visita di Kennedy sarebbe suc¬ 
cesso qualcosa di erave. Lo stu¬ 
dente dell'università del luogo. 
Robert Bowes, scrisse alla ma¬ 
dre due giorni prima dèirarrivo 
di Kennedy: «Scommetto dieci 
contro uno che Kennedy sarà 
ucciso da uno di questi manìaci 
texani ». ’ . ■ • 

■ Un' altro fatto: il Dallos Mor- 
fùng News, organo della rea¬ 
zione locale, pubblicò, a giorno 
stesso dell'arrivo di Kennedy, 
un'intera pagina listata a lutto 
Jcon queste parole: «Benvémrto 
a Dallas, mister Kennedy, nella 
città che nelle elezioni del 1960 
ha resoinfo la vostra filosofia e 
la vostra oolitica e che vi re¬ 
spingerà di nuovo questa volta 
in una fonra più esemplare d'el¬ 
io precedente». - ' ' • 

Questa, che allora sembrò una 
volgare faiea. appare oggi come 
una tragica profezia de^i «ul- 
tras », 

Augufto PancaMi 
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.. . ■ ■ ■ ■- ^. . . — r ‘Nel dima seinpare. più agl. 

j.: 'VV:'-;'^ J,- ^ v'i •• ' tato dalle notizia chè giimgo»' 

'•'.■.y, jBptivdairAmàrica'''a.'ripr^ 

.w H rè' in~'teranlni acòhtiértàpii la - 

■JÌÌ^ ’ ‘ ^ Magica vicenda deU’ucdaio. 

HA VW ^ di Kennedy la cronaca 

WUraiMlH Arai ra H.Hra.HHAl^ ; ra^H^i^raraira AI^ italiana continua a far 

Dopo la conclusione dell’ac¬ 
cordo fra 1 quattro partiti sul 
programma politico-economico 
del governo, oggi pomerìggio 

• il Comitato ceqtrale del FSI 
si riunirà per discutere .il do¬ 
cumento. Anche la DG oggi, 

: riunisce la due.zione è i di¬ 
rettivi dèi gruppi parlàmen- 
tari: n PSDI, ìnvéqe, riunirà 
domani là direzione e ‘ dopo¬ 
domani i direttivi, mentre la 
direzione del FRI. già ieri ha 
discusso e approvato il docu¬ 
mento. Le discussioni dei par¬ 
titi àttorìio al documento, ar¬ 
riveranno dunquè fino a mer- 
coledL E quindi, se paralle¬ 
lamente le trattative sui no¬ 
mi dei ministri si svolgeran¬ 
no senza soverchi intoppi. Mo¬ 
ro potrà recarsi da Se^i a 
sciogliere la riserva a parti¬ 
re da mercoleÀ sera o gin- 
vedL 

In merito al documento po¬ 
litico-economico, una serie dì 
dettagli sono giuntila chia¬ 
rire là sua sostan^ confer¬ 
mando che l’adesione della 
delegazione autonomista del 
FSI è. in sostanza, l’avallo ad 
una impostazione del centro- 
sinistra più arretrata delFim* 
postazione originaria e, sul pia. 

. no prograinmatico, più ris^t- 
ta dello stèsso « piano Moro » 
fallito alla Camillucda nel giu¬ 
gno scorso,^ ^ 

H documento completo è im 
fascicolo di circa sessanta car* 

• telle che si apre con un pream. 
bolo che’ definisce non solo gli 

. scopi del* governo, ma tenta 
di impostare una visione ge- 

.di quel che dovrei^ 

il centro-sinistra. Sotto 
aspetto, preambolo 

'Vi-T-i. ^ lb.*.' 2 ''iiiflHHaHBaiBaMHwUaHpHi^pra^ia^HPraiiVraBaHHraHa^HraaraaBi^^lHraiiraHiHIH; piuttosto ambizioso. Scartan- 

Uno dri iriù ccceziottali doàuBcnK fotografi^ che si rieordiiM: U « MseaiEiiere » Raby (di profìlo) tiene ben sidaàiata la pistola Tèrso Oswald, ipotjra di un governo 

che non si è accorto di nnlla. Anche 1 poliziotti non l’banno ancora Tfato. Tra an attimo , forse nn decimo di s ec on do, il colpo partirà (Telel A.P.) 'und^ sulla pura e semplice 

>, , , . 1 • ... «ptditica delle cose», U doco- 

' _ ' ’ - • '. ’ ' ^ _ •. • ' ' mento‘propone' all’attenzioBO 

- . : . , <*®i partiti un’operazione a ea. 

~ ' ratiere «storico» e tenta di 

^ A ' ' A AA struttura «ideologi- 

; Miswe eccezHNHili :per:^ : w ^ 

. . . * . . ; A ’ ■ ' none articolata del FSI, di eol- 

* : , ' ^ : . 7 - : ■ , - - • . . laborazione nel governo e di 

A ^ A A ' AA A^F A’ ' stimolo e lotta nella «sode- 

mm 1 ' n^n^D^B ^1 ^n ^n ' ^n ' ' civile il documento ri» 

' ^ l-'fUBBIDII ' Ol 'HCnBCQV^ 

" m. . . e propone una dilatazione del- 

. i • : . • ■ .-. > • . ' ■ ■, - ' ’ ' , ' . la_formula che dovrebbe riu- 

Ingonti rinfoni nello capitalo por impedirò incidenti e proteggere i g o Tcn iant i sfra-;v^’.^ u,» 

PieriMikoion, De Goelle, Homo o oiolfì altri copi di Stata o di govono olio osoqoie v ; tw 

; .r - ' - - ; -. ' -r ' • -. • / . • - ' - ; della morale, della cultura e 

; ' V WASHINGTON, 21. televisione, mezsfora prima sta sconvòlgendo il paese. Sotto un cielo limpido, in dente, i funerali solenni, con deU’educazione, che investano 
' Gli ultimi sviluppi della di partecipare in corteo al Grandi contingenti di agenti una giornata di sole, un cor- la messa e la tumulazione al di sé anche «la famiglia». 
DÌcenda di Dallas (con Vite- trasporto della salma di Ken- di polizia sono stati fatti af- teo imponente si è formato cimitero nazionale, di Ari- Ovviamente, da tale imposta- 
ctstonc del maggióre indizia- nedy^ alla scena delVuccisìo- fluire verso la capitate per oggi alle tredici (diciannove ington, si svolgeranno intorno zione generale, discende, come 
tal hanno eclissato oggi, nel- ne del giovane Oswald nei proteggere la sicurezza dei italiane) dietro il feretro del a mezzogiorno di domani. In- conseguenza polìtica la diret¬ 
te preoccupazioni del gover- locali della polizia di Dallas, governanti stranieri, che so- presidente Kennedy, quando aedi. In. Europa saranno le tiva - (che - ritarda soprattut* 
no, e dei servizi di sicurezza, '■ l servizi della sicurezza no già arrivati in queste ore la salma è stata rimossa dal- sei di sera. ' v : to il PSI) di estendere la fer¬ 

ia solennità della cerimonia americana hanno immediata- negli Stati Uniti e che par- la - « Sala orientale » • della ■ Tutta Vattlvità — per mol- mula da] centro alla perife- 
dì traslazione della salma del mente ricevuto ordini draco- tecìperanno domani ai fune- Casa Bianca per essere tra- ti aspetti frenetica — di un ria (comuni, regioni, provin- 
presidente dalla Casa Bianca niani: impedire a qualunque rali di Kennedy. Tra questi slata alta Rotonda del Ctìm- grande paese come gli Stati ce). La lettura del program- 
al Campidoglio. I dirigenti costo incidenti a fuoco che ci sono personaggi come De pidoglio. Il pomeriggio di do. Uniti cesserà nel momento . • ^ : 

del Dipartimento di stato potrebbero scopjdare o Wa- GquIIe. Mikoian, Home, re e menica e la mattina di lu- in cui avverranno i funerali ’ III. f. - 

hanno assistito coi loro occhi, shington in seguito all’onda- regine, presidenti e primi mi- nedi sono stati dedicati al- « - - , - „ ’ 

attraverso gli schermi della ta di profonda emozione che nistri di tutti i paesi . . l’omaggio popolare al presi- (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pmgìtm) 
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Da tutta Italia marciano in 10 mila 


Paietto q Reggio Emilia 
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Una grande manifestazione linitaria per il di¬ 
sarmo della polizia - Discorso di Occhetto 


s 


Dal nostro inviato - giustizia dei giovani. Il Richiamandosi alle aspira- 

TJvrrTn VMTTTA oA sp^^^esso ottenuto in tutto il zloni dei giovani che si sono 
REGGIO EMILIA, 24. Paese dalla petizione per il formati in onesti orimi anni 
« Questo non può essere il disarmo della polizia. ne è ^ i ^ 

momento delle concessioni e una dimostrazione Occhetto della democrazia ita- 

dei cedimenti, abbandonai ha annunciato che sono state segretario della 

do il punto di forza costitui- raccolte 400 mila firme che f’GCI ha concluso afferman- 
xo dalle aspirazioni di milio- verranno consegnate al Par- do che una nuova,società che 
ni di italiani che si muovo- lamento. Al nuovo governo realizzi i principi della li¬ 
no nella stessa^ direzione m yerrà chiesto un impegno bertà partendo dalie fabbri- 
ifxlarga umta perchè il provvedimento sia che e dalle scuole, si costruì- 

SSess^rio per^otfene'ì-r^^ H P*ì impegno di lotta 

rho assumera unitaria di cui i giovani co- 

* rnS H? questione sarà una munisti devono essere i più 

prima verifica, sulla base dei tenaci animatori. 
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BELLUNO — Un momento dell’imponente raduno per la «(marcia per la sicurezza» 


stamani il compagno Gian- fatti, delle intenzioni del go- 
cario Pajetta nel corso di un stesso. * 

discorso pronunciato a Reg- ^ 

gìo Emilia, in Piazza della 
Libertà, davanti ad una fol- ff** 

la di 10 mila persone. La ma- I , ’ ■ -v *#■'■# m ^ I 

nifestazione indetta dalla I Val a'Aocfa I 

FGCI per il disarmo della ■ VUl U A09TU | 

polizia, presieduta dal sin- - 

daco Bonazzl, - ha visto ^ la I ^ j • • I 

adesione del ' comune e del- 1 ■ I 

la 1 provincia, dei sindacati. | X OOFEl LI /■ 

della cooperazione. dei gio- JL , . , 

vani socialisti e della fede- _ * ' . ' i . ■ . ' ' ’ ‘ ■ 

razione del PSI. < I ■ v • ' J " ^ ì *- ■ 

Sul palco della presidenza | | CI ■ ■ CI I 

erano anche i familiari dei I J B B ^ 

5 caduti del luglio *60. Dopo 

aver espresso il cordoglio dei | AOSTA, 24 Turismo Fabiano Savioz | 

comunisti per la tragica fine I Nel corso di una riunione (PCI); assessore ^all'indù- I 

del presidente Kennedy, Pa- I svoltasi Ieri fra i partiti stria e Commercio Mario I 

jetta ha sottolineato la ne- " della maggioranza, è stata Colombo (P8I); assessore *> 

cessità che la volontà di tut- ‘ decisa la composizione dei- alla Sanità e Industria so- _| 

ti sia impegnata perchè la I ** Giunta, che lunedi pros- ciale Francesco 
pace aia Sva. E’ questo a 1 «'r» ;*■•» ?<“*•«, ‘PS"- 

?hi.“stanno d?»£.U'S“Sìfovò * n»"'lnatl*l da- «cara 

Cll6 Sv&tmo O&VHTlvi H1 nuovo a%J>sJ fijbt/dirtpl A «II* 


I. a. 


« Conta più un Consiglio comunale o In SADE ?» - Inutili 
intimidazioni delle questure.e dei prefetti - Telegramma 
al Presidente dello Repubblica .; 


governo, problemi che i 
gruppi conservatori tendono 
a risolvere contro l’interesse 
della grande maggioranza 
dei cittadini. Una situazio¬ 
ne, ha proseguito Pajetta, la 
cui soluzione non può esse¬ 
re certo quella delle conces- 

" sigilo Giovanna èlggla BÌan- ne'^.comunista Valdostiinaiff pro^ighrdl *propiVsse. Ma zi che potessero ìn'qùàiche 8*® ^®tte stamaim sulla più 

‘SS I ;;rrp'ì'iiH*.rsT;d'io'“Mi;: sMsi.? i gfVrrislu"»?." vó!; foìSfa.fd^K^f^Sa'Si’r.l; 

dellMne™del!rÌ;^«'i I • 'Ì iti- !• .foUa* S..fo aU& precL: 

?a'ÌrTtorJmodo^gl‘^!— —— a-—' — .—J VaJoPl.'Il bactao àulocolonna 

voti comuniati non con- ■ ' ' ' -■■■■■ • Th? “ siolfrèSa 

tino. Ma 1 problemi reali so- ; ! ^ goverzmwve swno essere pre- Vainn» - ««,- 

no quelli che i lavoratori so- • ' • yidenU quando si tratta di *® M « ® ’ 

|^i'|?io“.;ifì;alae“?o"„t‘l ' ■ Macoluso o Caltanlssetta ■ 

l“ikSS > ■ - ■ • — ^ 

1 mihone di edili nell’unità ^ #■ f®”'®fezz? rhlpdfa^^^ 

dei tre ^inrtarati ... — ■_ ^ _^ _— - trovarsi al ponte del capo- i®^8a di giustizia, chiediamo 

La delimitazione vera pas- <|| ® ^oVe e*^d2®mta?e?fsIÌS?mel!’ 

sa tra chi vuole giustìzia e II K|IV WISV ||IV ^ P° *'®’ ti dai ^ 

chi vuole difendere i propri • wB OIBBW ■■ W BTB ■■W to indicato come -punto di ® u- 

profitti. Lavoratori soinalisti, . . - convegno. ^ marcia è inco- affrontati e risolti, 

comunisti e cattolici, ha prò- ' minciata alle ore 10 quando U segretario provinciale 

seguito Pajetta. hanno dimo- • #1# m ‘ ^ colonna (lunga più di un nel PSDI, Martini, ha detto 

strato in questi mesi di es- chilometro) si è messa si- che sino a poco tempo fa 

sere capaci di lottare con MB in ■ ■ lenziosamente in movimento, non era ben convinto della 

fermezza. ' Accettare di in- - MB HI Vii I^H Alla testa, dietro unq stri- necessità di organizzare la 

debolire Io sforzo comune, > scione con la scrìtta * Mar- marcia per far sentire la pro¬ 
significa consentire di fare ' - ’ . " - ' \ eia della sicurezza -«Vajopt », testa popolare. Ora è invece 

un passo indietro. Ecco per- ■ ' J II A ^ I • ■ • ■ » I# • cf®**® 1 membri del Gomita- certo che questa è l’unica 

chè consideriamo pericolosi i ' Lfl pOlìtICO dClIfl P« V* COlDISCD OOCDftlVfllINntD l.dUtOflOIIIIQ ' to d’azione per il progrèsso strada per ottenere giusti- 
cedimenti degli autonomisti ■ ■■ «ella montagna.- zia. «Noi tutti — ha affer- 

su alcuni punti e^njiati, . . SigniflCOtO naZIOnOlO della Sltwaione siciliana -, .subito dietro islnaacl «m maio - siamo adaw pron- 

primi fra tutti quelli della ^ . . -r " ■ • / • sciarpa tnediore, parla- ti a ripetere la manifestazio- 

politica estera, deiragricol- ’ ' c. - ' ' mentari e le personalità del- pe e la protesta se le nostre 

tura, della politica salariale. n_| mvialn '. ’ ìsorzi ancora a piede libero, ma d’altro canto garantite ' dalla cultura che faannò .voluto richieste non verranno ascol- 

Problemi che potrebbero tro- **** mwaui» imvimtw responsabili di “« bubbone che sola presenza del PSI nel go- essere presenti alla protesta, tate », La manifestazione si c 

vare oggi delle soluzioni - * CALTANISSETTA, 24 l’accordo non ha tagliato», ' verno, - Poi una selva di cartelli; chiusa con la lettura dell’or- 

avanzate con il consenso del- Palando stanane a una gran- »Un altro pesante ricatto L’esempio della Sicilia è si- «Bloccate i duecento millar- dine del giorno approvato 
le organizzazioni dei lavora- ff aggiunto MomIuso * ffniflcativo: qui i socialisti sono di alla SADS », « Giustizia •'lai Comitato per il progres- 

tori cattolici se non si accet- Di- ® vSié Z governo. D'An- per 11 VaJont », « Vogliamo so della montagna. « Il Co- 

tasse - la prepotenza di un rerione dei Partito,'im «ami- d'Aolfa, doversi iofeJa subor- & la Hbertà dì vivere nella si- mutate ricorda alla pubblica 

gruppo dirigente de che vuo- rutto la situazione della politi- dinare la promessa attuazione rinSra con 5? coti su 90- ^ curezza », « Democrazia Uà- autorità -- vi è detto tra 

le imporsi contro le forze co italiana alla luce degli ae- dello statuto • d’autonomia al oggi è costretto ad annunciare “*> Consiglio comuna- 1 a.tru — la permanenza di 

avanzate del suo stesso par- cordi per il eentro-sinistra, aj^ predominio della DC sulla giun- le sue dimissioni, mentre l’ap- '® ®®®ta meno di un miliar- un costante pericolo la cui 

tito. In questa situazione i pena varati. Dopo aver ribodi- ta. Ma noi riciliani sappiamo provazione del bilancio della dario», «Dove sono gli ster- scluzìone va affrontata,e ri- 

comunisti non si comportano to '' lo necessità -- di - portare che sedici anni di dtrerione de regione è messa a serio repen- minatori del Vajont? Quan- solta con estrema urgenza, 

come degli spettetori lonta- 2°«?***i con uw pendale mo- nella regione hanno stgnlcatp, taglio dalia reniiiotg preienzo do verranno consegnati alla Chiede la costituzióne della 

ni, nè staimo ad aspettare la SeSu ^ Commissione d’inchiesta par- 

ri^osin^ NM riamo p^ proprio in questi giorni istituti autonomistici ad opera della maggioranza» ed evitare parola- 

Mnti ha fermato Pajet- ^n grave colpo per l’efj^ato oei governi de di Roma in com- l’unità con i comunisti come V? chilometri pnma to di opii responsabilità a 

ta — e mtenihamo respinge- assassinio del presidente Ken- pagnia del governi di Palermo, è avvenuto invece nel momen- 1* raggiungere la città. A qualsiasi livello, sia m sede 
re ogni tentativo di rompere nedy, n parlamentare comuni- compresi questi ultimi di cen- ti più posltlri della vita del Pontenuovo d’Ardo dove la politica che ammmistrativa; 


la Giunta, che lunedi pros- ciale Francesco Palèstri 
simo sarà votata in Consi- (PSI). 
glio. Ecco I nominativi de- Vi sono ancora incertez- 
signati: ze sull’assegnazione degli 

Presidente avv. Severino assessorati alle Finànze e 
Caveri (Union Valdòtalne); all’Agricoltura, per 1 quali 
vice presidente Celeste Per- sòno comunque designati 
ruchon ved. Chanoux (U. Pietro Fosson e Giuseppe 
V.); presidente del Consi- Ffilistgoz, entrambi dell’U- 
glio regionale avv. Oreste nlon Vaid6taine. 

Marcoz (U.V.); vice presi- Il Comitato regionale dei 
dente del Consiglio Rena- PCI ha Inoltre designato II 
to Strazza (PCI); segreta- compagne Piera.Germano, 
rio alla Presidenza del Con- segretario ■ deila Féderazio-' 
sigilo Giovanna Siggla Bian- ne ^.comuniatà .valdostana^ 
co (PCI): assessore di La- alt'incarlca di capogruppo 
vori Pubblici Claudio Man- dei conaigllerl ragionali co- 
ganoni (PCI); aasesaere al rminlstl., 


I ' Dal nostro inviato dalla SADE minaccia anco- so della montagna, i parla- 
otPT T Tiwrx OA grossi problemi del- mentari, i sindaci e i più il- 

BELLUNO, 24. jg popolazione colpita non lustri ospiti. 

1 "^ Diecimila uomini hanno sono stati affrontati; la giu- L’avvocato Ronchi, l’inge- 
marciato su Belluno e han- stizia non ha ancora punito goer Corte, Ton. Bettiol, gli 
no chiesto giustizia, pace e i molti responsabili dello assessori di Longarone e Bet- 
sicurezza per la gente i del morte dei 2600 esseri urna- jj Martini, la slgno- 

I Vajont. Nonostante ì prefet- ni e della distruzione di he- ra Carrara, lo scultore Ma¬ 
li, i questori, e rispetto- ni che a tult’oggi non posso- rino Mazzacurati e l’on. Boi- 
rato della Motorizzazione, la no essere neppure valutati, drini, il ’ leggendario • « Bu- 
< Marcia per la sicurezza » Ecco il perchè della marcia low », prendevano uno dopo 
' organizzata dal Comitato di ed ecco, anche, perchè le l’altro la parola. Comunisti, 

■ azione per il progresso della stesse autorità che il 9 otte- socialisti, i socialdemocratici, 
montagna, è stata una mani- bre non hanno mosso neppu- repubblicani, - indipendenti, 
festazione indimenticabile. In re un dito per cercare alme- tutti i rappresentanti ■ delle 
questa città racchiusa tra le ®o di salvare la popolazione, forze che compongono il Co- 

I montagne mai, dalle lontane hanno oggi fatto dì tutto per mìtato e che da quindici an- 
e gloriose giornate della Li- impedire'che la marcia si fa- ni si battono gomito a gomì- 

berazione, era stata vista ,tan- cfsse.-- ■ , - ' to per ottenere giustizia. Di 

ta folla ) . ' . ’ 'Prefetto e questore sia a questa storia se ne è parlato 

Si sa perchè ha dovuto riU- BeRunò che a Udine sono sta- sulla piazza. La battaglia del 

I nirsi, venendo oltwy>ct«^.?tfaf U'^joipre gli stessi. Nelle set- Comitato per il progresso del- 
luoghì colpiti dalla catastro- timane che ' preannunciava- la montagna è stata assai du- 
fe, anche dalle città .e paesi no la catastrofe non hanno ra e segnata da vittorie e da 
lontani del Piemonte, della saputo prendere la più mo- sconfitte. Ma la voce di que- 
« Liguria, dell’Emilia e della desta delle iniziative; in que- sti uomini, che si è tentato dì 


Sottoscrizione per gli edili 

8 . 161.975 lire 


Somma precedente 

L.. 7.512.975 
Pcrwenulc per posta 
' alla Redazione del¬ 
l'Unità di Roma: 

Circolo di cultura Mon¬ 
do ■ Nuovo di Co¬ 
senza 5.000 

O. Mazzolo, Viterbo 1,500 

Sezione comunista di 
Portorecanatl 10.000 

Aurelio Morganti, Ci- 
vitacastellana 
R, Franchini, Ponte 
a Moriano (Lucca) 

. DA GROSSETO 
Federaz. comunista 10,000 
Compagni deirappa- 
rato della Federa¬ 
zione • 15.000 

~ DA AVELLINO ' 

On. Mariconda , lO.OOC 


15.000 

v 

10.000 


Maddalena Vecchione 
(raccolte in un can¬ 
tiere edile) 

Ing Monaco 
Ing. Villano 
De Cesare, segretario 
socialista della Fil- 
lea provinciale 
Avv, Stiso 

DA BALEBNO 
Comitato fed. dei PCI 
DA FIRENZE 
Casa del Popolo. Gal¬ 
luzzo 

Sezione PCI, S. Don¬ 
nino ' ' 

Ditta Corsani 

' DA PRATO 
Sezione PCI. Zarini 
Soci cooper. laterizi 
Campi Bisenzio 
Frequentatori cìrcolo 
Cherubini 


55.000 


* 5.000 
. 3.100 

10.000 

10.000 

11.400 


■ uo 

■ VOI 

lì 


Macaiuso a Caltanlssetta 


Costituita a Bari 


Perchè II governo 

^ r j < 

sidiiano e In crisi 

la politica della D.C. colpisce obiettivónwnte l'autonomia 
Significato nazionale della shsazlone siciliana.. 


Nota rAUedma 

• i r 

dei contadini 
pagliosi 


20.950 

3'.000 
500 
1.000 
500 
500 
1.000 
3.000 
500 
1.500 
500 
, 1.000 
1.000 
1.000 
1.000 
. 1.000 
1.000 
5.000 
600 
' 1.000 
1.000 
1.000 
2.000 

16.700 


16.000 


50.000 


' - j . ‘ T- 

Grosseto 


ogni ««nuiiivo oi rompere neay, u pariamemare comuni- compresi questi 
Tunità dei lavoratori, ogni sta ha detto: » L’accordo qua- sinistra. 


Parlamento siciliano. TAsscm-Istrada compie un’ampia cur-lmanifesta la speranza che lai 


"Risappiamo bene che-le trotta 


ripete 


eieziom nei lerrarese in cui strati che hanno condannato gli scatto del mezzogiorno non pos- rawionomw, una maggioranza sono siouo aivieio poii- aa assicurare a luiii i aan- 
sono state presentate le li- edili romani — quale dovrebbe sono essere affidati al patema- di cui i comunisti sono eom- ziesco, che hanno fnmedito neggiali il risarcimento to-l 

ste socialiste separate, rifiu- essere il regime interno che llsmo de. Le crisi dette giunte Piente necessaria e indispen- a molti cittadini di Longa- tale e rapido dei danni su-l 

tando di rinnovare l’antica regola i rapporti fra i citta- dirette ' dalla DC, comprese satnie. - rone, d! Erto e dì Casso e bili; proclama che ogni pro-| 

alleanza dei lavoratori, Pa- dim e lo stato» quelle di centro-sinistra, sono •Non ci sono accordi di ver- Codissago e di numerosi al- gramma di ricostruzione de-l 

jetta ha rilevato la pericolo- •Eppure il centro sinistra — ®®ntrì. d’essere tra le file ve essere subordinato alla si- 

Si* 1*' Js£r-“d2M»rx?™,"s fo fi* rò”' «bi^ro JSf «.S”;!'' S"™"- 

Ih questa situazione, popolare dello Stoto.Non aprile. E* questo « punto no- forzamento del Partito con « tralci 
ple^ò, ha detto concludendo, pare, invece, ■ che ’ g*i accordi date ' della ■ situazione polUlea reclutamento di nuove leve di **^**®R posti dalle autorità? i desideri delle popolazioni 
due garanzìe appaiono fon- si occupino di questo fonda- di oggi. - ■ giovani e di donne — che pos- All’ingresso della città di colpB® * Un telegramma, 

damentali: il senso di respon- mentale problema. Noi espri- Macaiuso ha quindi indicato offuscare questa realtà. Belluno un grido, cadenzato, contenente queste richieste 


nuovo goveimo ^rohe siajpfornaii de. invéce, sono ìmpe-ìopere pubbliche, U mezzo perlPP*’'^ funzionare neanche oli questori avevano messo tan-|“®®’0® macchine le zone 
fatto quello che chiedono mi-pnati a dare solidarietà o ad colpire l’attuale sistema di ac-ì^?^o perché le carte scritteìto accanimento per cercareM®! disastro. Fiori e corone 

_ » __» ^ I_« » JT. . _• •. •IaIT. f^r* HI 1 f I • t . er m. ^ ^ .a- _ * _«_a— « 


to segretario nazionale della jj inutilmente i giovani demo- coti, agli enti locali, alle re- cloh 1** corso •. 

eOCl sottolineando la vo- cristiani chiedono l’espulsione; glonl. Queste scelte non . po- 

lonli di pace, di democrazia, degli uomini della Federcon- iranno essere eluse nè sono 


era stato eretto, sul quale slnora recuperati. 

g # D P^n^evano posto i membri 
• P* del Comitato per il progres- "Idro VdfTipiSI 


Rivendicafa 

1 

una nuova 
politico 
miaeraria 


f. GROSSETO, 24 > 

Questa mattina, nel locali del¬ 
la Federazione del PCL ba avu¬ 
to luogo l'annimziato convegno 
regionale sul tema; «Una po¬ 
litica mineraria io Toscana sul¬ 
la linea di una nrogrammazio- 
ne economica democratica ». La 
relazione introduthva. svolta 
dal compagno on. Mauro To- 
gnoni. ha sottolineato le cause 
che determinano II completo 
dissesto economico del settore, 
cause che trovano lo stesso de¬ 
nominatore sia neirazione mo¬ 
nopolistica della Montecatini, 
sia nella linea portata avanti 
dalle aziende di Stato. 

Dopo aver sottolineato come 
la Toscana sia tutta Interessa¬ 
ta alla soluzione del problema 
^minerario il relatore ha pro¬ 
posto uno studio che porti alla 
redazione di una carta geolo¬ 
gica della Toscana che indichi 
tutte le ricchezze contenute nel 
sottosuolo, per appoggiare una 
lotta a tutti i livelli per L’ap¬ 
provazione della ’ nuova legge 
mineraria presentata in Parla¬ 
mento dai deputati comunisti e 
socialisti. 

- £' seguito un ampio ed ap¬ 
profondito dibattito, cui han¬ 
no partecipato i compagni Toc¬ 
co. Conti, della Segreteria re¬ 
gionale della CGIL: Bracatati 
segretario della FILIE di Gros¬ 
seto; l'on. Beccastrini: Pizzor- 
no. della Commissione Econo-: 
mica della Direzione del PCI; 
l'on. Guerrini. l’on. Galluzzi. 
segretario regionale dei PCI, e 
RottL Al termine, stata decisa 
la nomina di una commlselone 
di studia , 


Dal noitro corriipondente 

' BARI, ' 24. 

Si sono conclusi questa sera 
nel palazzo dell’ Amministra¬ 
zione provinciale 1 lavori del¬ 
la conferenza regionale costi¬ 
tutiva dell’Alleanza dei con¬ 
tadini >' pugliesi. Il- segretario 
provinciale ' dell’alleanza dei 
contadini di Bari, Michele Sta¬ 
si. ha svolto la relazione in¬ 
troduttiva e ha puntualizzato 
le rivendicazioni dei contadi¬ 
ni pugliesi. 

Queste si possono cosi rias¬ 
sumere: liberare la proprietà 
contadina da tutti gli oneri e 
i vincoli di origine feudale; 
piena proprietà ■ ai coltivatori 
delle terre condotte a colonia 
migliorataria; liquidazione dei 
contratti del piccolo affitto, del¬ 
la colonia parziale e della 
compartecipazione; assegnazio¬ 
ne in proprietà delle terre di 
proprietà dei comuni e degli 
enti pubblici, ecc. ^ 

L’on. Emilio Sereni, presi¬ 
dente deU’Alleanza nazionale 
dei contadini, intervenendo nel 
dibattito ba sottolineato il si¬ 
gnificato dell’entrata in scena 
nella vita e nelle lotte demo¬ 
cratiche della Puglia di una 
forza organizzata nuova quale 
è quella unitaria dei coltivato¬ 
ri diretti. Questa forza — ba 
affermato * Sereni — insieme 
con quella tradizionale degli 
operai e dei braccianti, viene 
ora a prendere una posizione 
d’impegno nell’azione volta al 
rinnovamento e al progresso 
democratico della ‘ società pu¬ 
gliese, fondata r sul principio 
della proprietà della terra a 
chi la lavora e orientata sulla 
promozione di un'impresa con¬ 
tadina tecnicamente e finanzia¬ 
riamente assistita dagli enti di 
sviluppo e potenziata da volon¬ 
tarie forme associative. •' - 

In rapporto con la-costitu- 
zione di un nuovo corso, il se¬ 
natore Sereni ha precisato co¬ 
me l’AlIenza non faccia que¬ 
stione di formule politiche, ma 
di precisi impegni programma¬ 
tici. 

Sulla relazione di Stasi sono 
intervenuti numerosi oratori. 
B' stato poi eletto il Consiglio 
Regionale deU'Alleanza. Erano 
presenti, tra gli altri deputati. 
Gomez, Monasterio, Calasse. 
Finocchiaro, Magno e U sen. 
Stefanelli. 

Italo Palasciano 


Ilidi Ademaro ■ L.OOO 

Sezione PCI, > San . 

Giusto ^ 10.000 

Soci e frequentatori 
Casa del Popolo, 

Colano ■' 20.950 

DA NAPOLI 

Avv. Aedo Violante 3.000 
Aw. M,. Qparemba 500 
Aw. Rascid Kemali 1.000 
Dott G. Mazzarelli 500 

Doti G. Levita ■ 500 

Avv. Luigi lossa 1.000 

Avv. Allodi 3.000 

Aw. SantanieDo ' 500 

Aw. G, Bisogni 1.500 

Aw. A. Troilo ' > 500 

Avv. U locolari . , 1 1.000 

Aw. B. Foglia , 1.000 

Aw. E. Valenza 1.000 

N. N. • . . 1.000 

Aw, N, Petruccl • 1.000 

Aw. G. Verolino ’ 1.000 
Aw. C. Gentile 5.000 

Aw. Antonio Gioia 600 
Aw. Ricolo ' 1.000 

Aw. Carpino ‘ 1-000 

Aw. Antonio Gomez , 1.000 
Aw. G. D'Alessandro 2.000 
Lavoratori ìmp. eiSìlè ^ ‘ 

'G. -Rusao di Miano - 16.700 

Sezione J*CI Awo- , 

. cata (I vensam.) 5.000 

Giovanni Chiarello 2.000 

Vincenzo Di Buono 1.000 

Gaetano Panico ■ ' 300 

Tranvieri dep. Croce 
del Lagno U vere.) 16.000 

DA ROMA 
Sezione del PCI di Ti- 
burtino HI • 50.000 

Un gruppo di compa¬ 
gni della Sezione di 
Tiburtino IH: Aure¬ 
lio I^ladini ‘ 1000; 

Pietro Boncompagnl ' •, ’ 

. 500; Armando Gian- 
cristoforo 500; Èva- ' , 

risto Ferrari 1000; 

• Benedetto Paladini ' 

2000; Enea Maiolini . ^ 

1000; Angelo De 
Pablls 500; Adriano 

■ Purificato 1000; Pie- 

- tro Lagaria 300; Al- > . 

. berlo Mazza 500; 

Edoardo CanaliSIM; 

Luciano Di ^Tillo 
500; Domenico De • 

Ruvo 300: Alberto 
De Luca 500; Otello / 

■ Ciclanl 1000; Angelo 

Morelli 1000; Pietro 
Valentin! 500; An- . 
ionio Bernariii 500 
Totale . 18.300 

Luciano Mario 1.600 

Officine cent ATAC -55.000 

Signorini 2.000 

Artigiani e commer¬ 
cianti di via dei Sa- 
' lumi e via dei Va- 
ecellari , - ‘ 45.300 

N. N. . 1.000 

Pina e Mario Mam- 
mucari 10,000 

Quirino Moriconi. 3.000 

Il compagno Franco 
Stefanini ha raccol¬ 
to presso la Ditta 

- Boccacci-Gentili 9.000 

Emanuele Macaiuso 10.000 

Libero Bigiaretti 5.000 

Pio di Nicola 2.000 

B. R. 1.000 

DA SAVONA 

Assereto Gerolamo 1000 

Ing. G, Taramasso 10.000 

Sezione PCI Sambo- 
lino del Porto di 
Genova 30.000 

D.% NOVARA 
Sezione PCI Porta 
Mortara 5.000 

Sezione PCI Dicsx 
di Castelletto Ticino 5.000 

Diego Gal imi 1.000 

Armando Dì Giacomo 1.000 

DA BELLUNO 
Federazione di Bel¬ 
luno 10.000 

Comitato zona del • ' 

. Longaronese ^ -10.000 
DA FOBLF 
Funzionari federazio- . 
ne del PCI 35.000 

DA RIMINI 

Federaz. del PCI 30.000 

DA TRIESTE 

Fam. Silvio Deluchl 3.000 
N. N. 1.000 

DA UDINE < 
Sezione M. Buzzi di - 

- Chiavrìs 5.000 

DA PADOVA 

Sezione di Montà 4.000 
DA ALESSANDRIA 
Sezione di Valle San ' 
Bartolomeo 3.000 

DA CREMONA 
Apparato Federazione 22.010 
Mafflna Giacomq , v . tOOO 
Denti Angelo 2.000 

TOTALE L. t.lfl.975 


13.600 

1.600 


45.300 

1.000 

10.000 

2.000 


9.000 

10.000 

5.000 

2.000 

1.000 

1000 

10.000 


30.000 


10.000 

10.000 


35.000 

30.000 




' -9 V. U* K ^ ^ 



















Paté in diretta alla televisione tutte le partite della nazionale di calcio! 


firmato a migliaia 



Fiorentina - Roma 


derby^ delle delii^se 


> v>»»< >,<V ^ ^ 


Pimi nNmonoii cn _WmKno 
ki «tiKrelto» ^Ho tV 
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Migliaia di - spettatori dell'Olimpico hanno Ormato la 
nostra petizione per la teletrasmissione diretta di tutte 
le partite degli « azzurri ». Le hanno raccolte, nelle curve 
Sud e nella tribuna Tevere alcuni a Amici deH’Unità ». 
« Hanno aderito, in massa, con entusiasmo », ci hanno 
detto consegnandoci i tagliandi pieni di firme. 

(Nelle pagine interne il servizio) 






Risultato bianco con ii Catania 







LAZIOCATANIA 0-0 » La rete messa a segno da Galli e successivamente annullata 


Commento 
del lunedì 

Attacco d.c. 
allo sport . 

C«n an decreto legKc pabMi- 
calo sulla « Garzetto Ufficiale > 
del IS novembre, il ministro per 
Il Turismo e lo Spettacolo, nn. 
Folchi. ha nominato presidente 
delITstitnto per il Credilo Spor. 
Uvo il doti. Luciano Dal Fsién, 
■leaibro della Direzione naziona. 
le della DC e sindaco di Capri- 
iKt Veronese. La scelta del doti. 
Dal Falco sarebbe stata fatta dal 
segretario politico delia DC, on. 
Moro, e dal presidente del Con- 
olgHo del ministri uscente, on. 
DeMe, contro il parere del CONI, 
cne per rimportante incarico 
aveva « Indicato • l’attitale pre> 
fidente della Pedercalcio, Gie- 
aeppe Pasquale, ed è stata iin. 
poHa allo stesso ministro Pol> 
chi - che sino all’ultimo minuto 
ha sostenuto la candidatura del 
suo searefario particolare, Mario 
Alberti, che già faceva patte del 
« Credito • come consigliere di 
amminist razione. 

- La nomina del don. Dal Falco 
pone due gravi interrogativi. 
Perche e stala Ignorata la * In- 
dicazlone ■ del CONI, cine dells 
Organizzazione che rappresenta 
gli sportivi e che e la maggior 
azionista del « Credito ■? Perche 

Flavio Gasparìni 

in ultime di Mport)\ 


LAZIO: Cel, Zanetti. Garbuglia; Governato. Pugni. Gaspetf;. 
Maraschi. Landonl, Koszoul. Golii. Morrone. 

CATANIA: Vavasrorl. Lampredt. hambaldelll; De Domlnlcls, 
mechieral, Tnm; Danova. Biaglol. Panello, cinesthno, SgraPetto. 

■ ARBITUO: Koversi di Bologna. - 

MOTE: glornato tiepida, senza vento. Terreno la hnone coa- 
dlslOBl. Spettatori Intorno al 25 mila. Al ZS* del primo tempo, 
amomaito Lampredl per ripetuti falli sa Murroac. 

Zero a sera cal Catania^ ana sqaadra foeeiosa e eampaUa 

in difesa, ma nfenfe di più. La Lazio, come si femeva, non è 
riascita a hatterla. Larenzo aaa ha aaeora Imparata a vincere 
in casa. Vogliamo dire ebe non ha Imputato a glacare can ai* 
carcero, a trovare il giusta awdalo e la llaea plA eonvcnienle 

per rompere le dure ■ brecce ■ — ■ ■ ' 

delle squadre in grado di far fornia e lento, senza fiato e 
blocco davanti al portiere, privo di autentici riflessi da 
Ieri, come contro il Vicenza, atleta Era illusione. In que- 
la Lazio ha attaccato sempre, sto quadro, pretendere di più 
ha avuto anche momenti di (ja Galli, che può rendere e 
bel gioco. Ma ha .finito- per darsi una vitalità solo se il 
rompersi ^ la testa ! contro, il concerto del gioco funziona a 

Non è solo questione di mo- DifìO RAVOfltì 

dulo. tuttavia Ieri, due o tre (Segue in ultime di sport)] 
pedalatori della Lazio han- •' ® 

no avuto il flato corto. E si è --^-;- 

dato il caso che fossero due . • ' ’ ^ 

elementi chiave del gioco: Go- ^db^dWbAldbidh 
vernato, che ha risolto male ' . MPlAJLJlElWlw ; - 
il suo duello con. Cinesìnhp. *' . , • 

l'uomo più valido del Cata> - 

nia. • uscito spesso vincitore ss.»--- * 

nel confronto stizzoso e risso- :, 
so .quasi, con il forte media- i 

no laziale: e ^i. Landonl. prò- i^,|«.Cailula * 

yerbiale per la ^a vitalità, e Muniuvu-Oenuu ■ . » 

len. invece, spento lento, pri- gie»j,„w.I„,er . g 

vo di energia. Mllan-Jnvenins x 

• Il difetto di questi due uo- Sumpduria-Barl . . -1 

mini . ha privato l'attacco la- T«riii« Spai • ^ ' t 

ziale di spunti ripetuti e in- Padi»va-%'urése - - x 

sistenti. Il gioco è risultato / Puienzu-Udinese 2 

sempre casuale e discontinuo. , Lurrhese-I.ivuniu , x 

nonostante l'ottimo impegno Leere-Tranl / ' t 

di Maraschi e Morrone, auten- n munte premi è 41 lire 
tica forza dell'attacco laziale. Ufl.Mg.2M. 

Ma anche qui, si 4 trattato di LE QUOTE: Al IS (che sa¬ 
una forza limitata • monca, n# einqae) lira ILMEtlM 
eagendo mancato il' eontribu- : eirca; al X79 11 lira 4N.4M 
t» deeialvD di ItonoBi, fuori* .-tina,-,___ v.. . .... 


Atala ala-Muieoa 


FIORENTINA: Albertosl. Ro- 
botti, CàstelleUl; GuarnaccI, 
Gunllantlni, Plrovano; Hamrln, 
Cartella, Petris, Benaglla. 8e- 
minarlo. , 

ROMA: ' MatteuccI, Fontana, 
Ardlzzon; Malatrasi, Losl, Car- 
panesl: Leonardi. Sorniani. 

Uanfredlnl, Angellllo, De SIstl. 
ARBITRO: Righi di Milano. 
NOTE: tempo coperlo. terre- 
'no In buone condizioni. Spet¬ 
tatori: 30.000 Ira cui alcune mi¬ 
gliala di romani: In tribuna 
d'onore II C, U. Fabbri. 

Dal nostro inviato 

, c . , FIRENZE. 24: 

Indubbiamente Fiorentina e 
Roma, le • deluse • del cam¬ 
pionato, sono ancora giù di cor¬ 
da, ma è altrettanto indubbio 
che Qualche progresso le due 
squadre l’hanno fatto, lo stan¬ 
no facendo di domenica in do¬ 
menica. 

l ■ tJtola per esempio hanno 
acquistato più unità, maggiore 
mobilità e irruenza, anche se 
ciò è avvenuto a scapito delta 
lucidità e della razionalità. I 
giallo-rossi, invece, hanno ri¬ 
trovato parte della'.fiducia nei 
proprii mezzi e hanno ripreso 
a lottare supplendo con il cuo¬ 
re € la volontà alle deficienze 
di preparazione atletica e di 
forma. 

In ■ questo senso dunque si 
può dire che il pareggio sia il 
risultato più piusto perchè non 
danneggia alcuna delle due 
squadre e anzi le mantiene am. 
bedue in corsa per compiere 
ulteriori progressi verso la 
guarigione definitiva. Inoltre il 
pareggio è lo specchio fedele 
dei novanta di gioco perchè la 
Fiorentina ha premuto di più 
ed ha ottenuto più azioni da 
goal, mentre la Roma ha at¬ 
taccalo di meno, ma ha mostra¬ 
to una maggiore incisività. La 
conferma viene dal film della 
partita che ha visto un inizia¬ 
le forcing della Fiorentina con¬ 
dotto a ritmo infernale grazie 
alla enorme mole di lavoro svoL 
ta a centro campo da Benaglia 
e Canella findubbiamenfe più 
mobili di Maschio e Lojacono). 
ai quali spesso si è aggiunto 
anche il • libero • di turno (che 
era. a rotazione. Robotti o 
Guarnàcci o Gonfiantiniì. 

Così già al 5* c’è stata una 
rovesciata di Hamrin che ha 
mandato il pallone a sorvolare 
di poco la traversa: cosi al IT 
un equivoco tra Fontana e Ma¬ 
latrasi ha permesso ad Hamrin 
di far < filtrare» un invitante 
pallone per Seminario sul quo. 
lè ha salvato allo disperata 
Matteucci. Ancora un minuto 
dopo Matteucci ha dovuto in- 
tervenire su colpo di testa di 
Seminario. -. 

La Roma in questa fase ha 
faticato ad assestarsi in difesa 
(ove Mirò ha ordinato la ro¬ 
tazione dei compiti tra Mala- 
trasi e Losi), e non è riuscita 
ad assumere il controllo dei, 
centro-campo perchè Anpelillo 
si trovava, secondo le direttive 
di Mirò, sulla linea dei media-, 
ni in coppia con Carpanesi. 
mentre De Sisti era l’embro 
del bravo giocatore che siamo] 
abituati a vedere giostrare in 
campo (forse a causa della stan¬ 
chezza per la partita di An- 
karaì. 

Cosi le repliche della Roma 
erano affidate a qualche tiro 
da lontano di Sormani. che in 
genere non riusciva nemmeno a 
centrare lo specchio della por¬ 
ta. E* stato necessario attende¬ 
re il 28' per avere una azione 
manovrata della Roma, una 
azione che ha fatto correre bri, 
vidi ai fiorentini Punizione di 
Angelillo. irruzione di Carpa¬ 
nesi sulla sinistra con tocco di 
testa a De Sisti al centro. Su 
« pìcchio » è uscito alla dispe¬ 
rata Albertosi, ma il portiere 
è stato scavalcato dal pallonet¬ 
to del giallorosso: sembrava 
fatta, senonchè con un acro¬ 
batico tuffo Vineerto Albertosi 
è riuscito a fermare la palla 
proprio sulla linea. La replica 
delta Fiorentina è stata • bru¬ 
ciante »: azione Canella-Hamrln 
cross a Petris che sbaglia net¬ 
tamente da due passi (con l'u¬ 
nica attenuante per ii viola di 
essere sce.so in campo in pre¬ 
carie condizioni fisiche). Poi a 
V dalla fine Malatrasi ha ten¬ 
tato di far valere la legge de¬ 
gli ex con un tiro secco e im¬ 
provviso da trenta metri che 
Albertosi ha deviato in tuffo 
sopra la traversa. 

Nella ripresa la musica non 
è cambiata: in prevalenza è 
stata la Fiorentina ad attaccare 
sfiorando più spesso il goal che 
ha mancato però per la bravu¬ 
ra di Matteucci e per gli errori 

Roberto Fresi 

(Sggmg in mltimu di fport) 
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FIORENTINA-ROMA 0-0 — Mattencci severaineBte impegnato da Petris, mentre Loà 
fa bnona guardia alla porta giallorom (Telefoto) 


Sul finire il pareggio rossonero 



a 




MILAN; Barlazzl; David, 
Trebbi; Pelagalll, Maldlnl. Tra- 
pattooi; Mora. LodetU. Altari¬ 
ni, Rivela, Foitanato. 

2UVENTUS: Aazolia; Goti, 
gartl; Berceillno, Salvadore, 
Leondal; fltac^lnL Del FoL 
Nené. Slvoil, MenlcbellL 
MARCATORI: bH priaw tem- 

R al M’ Mora; nella ripresa al- 
r Mene, al tsr aivorL al M 
Forinnaio. . 


e che avrebbe sicuramente posto 
fine alla partita. D Milan, in 
quel momento^ era «scoppiato» 
in almeno cinque dei suoi tm- 
dicesimL In attacco il solo Hors 


totip. 


DdHa Msfra 


MILANO. 24 

Diamo 0 benvenuto alia Ju¬ 
ventus nel novero ristretto delie 
- grandi ». Oggi i blaoconer. 
hanno . finalmente - trovato Io 
smalto f la potenza degni della 
toro tradizione e della passione 
che li accompagna e li sostiene 
ovunque sui camp! di tutta Ita¬ 
lia. MeriUva di vincere, la Ju¬ 
ventus: sul 2-1 a guo favore, 
rarbitro ha negato ut goal di 
Stacchinl ohe a noi (e a molti 
altri) ora parvo rtgtiarlaiimo 


1. CORSA: 1) H. Hamiver 2 

‘ t) T S«ng 1x2 

2. CORSA: 1) Cacins I 

' ' 2 ) Armcln- 2 

L CORSA: Il Arge* - I 
tì Psixdifin ' 2 

4. CORSA: 1) Omzi* Fri -t 

2V PnllaiM X 

5, CORSA: I) L. a Sparli 2 

2) CThlara . 1 
4. CORSA: 1) ArScela t. x 
S) Balbp . X 
LE QUOTE: Al «U* II. 
re •44.112; agli «11* lira 
24.tn: al •14* uro RlfT. 


— un Mora animoso, lucido, 
caparbio gino a commuovere 

— teneva alta la vecchia ban¬ 
diera del Milan, uscita a bran¬ 
delli dal « Maracanà . 

Rivera appariva ormai ' In 
«trance», -'trascinandosi senza 
convinzione negli angoli più re¬ 
moti del campo; Lodetti era 
giunto agli sgoccioli del ' suo 
frenetico podismo; Fortunato 
trepesiavs nelle retrovie lo aiu¬ 
to di Trebbi (che, invero, con- 
:ro Stacchini ne aveva molto 
bisogno). • 

-Al 27'. delia ripresa dunque, 
un m.nulo dopo la rete del 2-1. 
siglata da Sivon, Del Soi pre¬ 
meva in « tahle - Pelagalli a 
metà campo e serviva Nen& ot¬ 
timamente appostata Trebbi era 
costretto ad abbandonare Stac¬ 
chinl 0 a portarsi sul negretto 

. ; Rodolfo , Pagnbii 

(Segum in.vlHmm di.tpmt). 


Il campionato 


Serie A 


; I risultati 

Atqtanla-Modena ' l-i 

Bologna-L. Vicenza . - 3-0 

Florentlna-Roma 0-0 

LaziOrCatanla . 0-0 

Mantova-Oeno» . 0*0 

lnter-2Mettlna 1-0 

M.ilan-Jnventn8"| ' .. 4-2 

Sampdoria-Bari ' 2-0 

Torlno-SpÉl . 2*0 

. Cosi domenica ; 

Barl-Bologna; Calanla-In. 
ternazionale; Florontlna-To- 
rino; Genoa-Vléenta; Joven- 
tttS-MessIna; Lasio-Mantova; 
Milan - Atalànta; Modenai- 
Mmpdorla; Spal-Roma. . ' ^ 


La classifica 


Inter 
Milan ■ 

L. Vicenza 
Bologna 
Jnventns 
Lazio 
Fiorentina 
Atalania 
Roma : 
Mantova 
Genoa . 
Sampdorla 
Torino 
Modena 
Catania . 
Sp«l . , 
Bari 
Messina 
Milan e 
partita in 


2 1 12 4 16 

4 0 21 ; • 14 

1 2 IO 7 13 

5 1 14 4 13 

3 2 20 12 13 

4 2 9 < 5 12 
3 3 14 7 11 

3 3 12 11 11 

2 4 15 14 10 

5 3 11 14 9 

4 4 10 12 8 
0 6 13 19 8 
4 4 7 14 8 
4 4 8 18 8 
4 4 8 11 8 

3 5 9 11 7 
I 5 5 4 15 5 

2 7 4 18 4 
Vicenza nnà 


meno. 


Serié B 


I risultati 

Alessandria-Prato , 0-0 

Brescia-Foggla ' - 1*1 

Cagliarl-Cosenza - 1-0 

Catansaró-Parma 2-1 

Padova-Varese 0-0 

Udlnesa-Potensa 1-0 

Pro Patria-Palermo 0-0 
Venetia-*8. Monza 1-0 

Triestlna-Napoll .. .. . 1-0 

Verona-Leeeo 3-0 

Cosi domenica 

Cagliati • CaUnzare; Fog¬ 
gia - Falerno; - Lecco - Pròto; 
Napoli-Cosebia; Padova-Pro 
Patria; Parma-Brescia; Po¬ 
tenza-Verona: Udinesc-Ales- 
sandrla; Varese - S. Monza; 
Venezia-Triestlna ■ 


La classifica 


Varese ' 10 5 

Napoli 10 5 

Pro Patria 10 5 

Cagliari 10 4 

Padova 10 4 

Verona . 10 4 

Catanzaro 10 3 

Udinese 10 4 

Foggia - 10 3 

Lecco 10 4 

Palermo 10 1 

Triestina 10 3 

Venezia 10 3 

Potenza 10 2 

Cosenza 10 3 

Bresrla* 10 5 

S. Monza 10 1 

- Prato 10 2 

Alessandr. ' 10 1 

Parma 10 0 

(*) Il Brescia 
to di 7 pnntL 


5 0 16 1 15 

4 l 15 7 14 

3 2 15 9 13 

5 18 7 13 

4 2 7 4 12 

4 2 13 7 12 

5 2 13 16 li 
2 4 9 10 10 
4 3 9 7 IC 

2 4 7 12 10 
7 2 8 8 S 

3 4 10 12 9 

3 4 7 9 9 

4 4 8 6 S 
25 7 10 8 

4 1 18 81 

5 4.8 13 1 
2 6 7 14 fi 
4 5 5 14 fi 
4 6 7 17 4 
è penalizia- 


Serie C 


■I risultati 

GIRONE A 

LcgaaBo-*BielIese ... 3-1 
Faafnlla-Pordenone ' 1-1 

V. Veneto-*Marzotto 2-1 
Mestrina-CrenMneso 1-0 

Novara-Solblatese 3-1 

Beggiana-Como 1-0 

Saronno-Rizzoll • - 1-0 

Savona-CRDA - : 3-0 

Treviso-Ivrea ■! ] 3-1 

Cosi domenica : 

Monfateane - Saronnq; Ca- 
mo-8avana; Cremonese-Reg¬ 
giana; Fanfalla • Mestrina; 
Iv'reà • Marsatta; Legnano- 
Trevisa; Pardenane-Solbiate- 
sc; Rhuall-Bielleee; VItMrla 
Veaeto-Navam. . ■ 


I risultati 

GIBONB B . 


classifica 


Reggiana 

Savona 

Novara 

Como : 

Biellese 

Legnano > 

Sol Malese 

Cremonese 

CRDA 

V. Veneto 

Fanfalla 

Marzflilo 

Treviso 

Mestrina 

Saranno 

Pordenone 

Rizzell 

Ivrea 


10 7 3 
10 4 3 
IO 4 4 
10 4 3 
10 4 3 
IO 4 3 
10 5 1 
IO 4 2 
10 3 4 
10 3 4 
IO 2 5 
10 3 3 
10 3 2 
10 3 2 
IO 2 3 
10 I 5 
10 2 3 
10 3 1 


11 11 
4 11 
7 li: 
11 11 


10 10 
11 9 


La classifica 


Femgl«**Cn r i m ieeo . 3-0 

Cesctta-Gressefe - . 0-0 

Farll-Empali 1-0 

Laeehese-Li vanta ' 1-1 

Pisa-S. Ravenna 2-1 

Siena-Pisfaiesa ' ' ' ' 1-0 

Terres-Bimial ' 1-0 

Così domenica 

Càrrarese-Ancanitana; Fer¬ 
ii • Siena; Grasscla-rPeregia; 
Llvarna-Cmpali; Pisa-Cese- 
na; Rapalla-Plslalese; Biml- 
nl-Arezza; Tarres-Lnecheae; 
Pcsare-Sarem Ravenna. . 

1 risultati 

GIRONE O 

AhraahO*Tnipaal ■ • 4-1 

Bisecglie-Peeenm 0-0 

tsospeaa al 39' della 
ripresa per incidenti) 
Cnaerinna-Maeeralesa 0-0 
Cbieti-SalernilasM l-l 

D.D. Aoeali-Reggina 1-0 
L'Aqaila-Taranta. ■ 2-0 

Tranl-*l.ecre - 2-0 

Sirarasa-*Marsala . 3-1 

9amhene4ettese-*Tevcre I-O 

Così domenica 

Bioecflle-Salernllsna; Lec¬ 
ca • C^aeertana; Maceratese- 
D.Dl Aaeall; Marsaln-Akra* 
ghG P aaoa m T raal; Regata* 
iia*L*Aqaaa; ' Bàmbehedet* 
tese-Chiett; Rlffneasa-Traph* 
hi; Taròhte-Tavoro. 


Llvame . 

A lessa - 

Pam 

Pisa = 

Locchesa 

Empeli 

Siena 

Anconitana 
Ravenna 
Cesena 
Torres 
Rimini 
- Peragia 
Grosseto 
Rapalle - ■ 
Carrarese 
Pistoiese . 
Pesar» 


10 4 3 
10 4 1 
10 4 t 
10 4 2 

14 4 3 
14 5 1 
14 4 2 
14 3 4 
IO 3 4 
10 3 4 
10 4 2 
10 3 3 
10 3 2 
10 2 3 
10 2 3 
10 2 3 
10 2 2 
10 1 4 


I 13 
f 15 
t 14 
f 14 
S 11 
7 11 
9 19 
4 14 
9 10 
a IO 
9 19 
• 9 
15 8 
11 7 
f 7 
14 7 
14 4 
14 • 


La classifica 


Tram 10 7 1 S 
Sambened. 10 4 2 S 
Asceli . 14 4 4 0 
Chicli : ‘ 14 5 4 I 

Salemltana 14 5 2 3 
Maceratese 10 3 4 1 
Siracnsa 14 3 5 2 
Casertana 10 4 3 3 
Aàragas ; 10 3 3 4 

Reggina 10 3 3 4 
Tevere le 2 4 4 
l.eree . ' 10 2 4 4 
Marsala . ; 10 2 4 4 
Pescara '.9153 
L’Aqaila 10 1 5 4 
. Taranta . . 10 1 5 4 
BIseeglie . fili 
Trapani* 10 1 5 4 

^ * Penalizzato di 3 


1» T 15 
It T 14 
t S 14 
t 4 14 
9 7 12 
S 5 12 
13 10 11 
0 11 11 
12 12 a 

5 9 9 
4 9 9 
4 7 9 

3 9 t 

4 7 7 
2 5 7 

; 4 19 7 
I IR ■ 
■ • « 
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Negli spogliatoi del « Comunale '» 
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Mira : < Potevamo vincera » 


escluso 


Allo Stadio dei Marmi 
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ì Dalla nostra redaiione 

Dopopartita negli spogtiatoi del Comunale. Co~ 
me cacciatori, attendiamo al > passo • i protago¬ 
nisti dello zero zero. Eccoli. 

incominciamo dall'ex presidente viola, Enrico 
l.onginotti, attuale commissario straordinario 
della Fiorentina in carica che proprio ieri sera 
1(1 Lega nazionale ha ratificato. 


volta e sono riuscito a sfiorare la palla con la 
punta delle dita a pochi centimetri dalla testa 
dello svedese, altrimenti sarebbe stata rete 
Ma Hamrin era sofferente a un pinocchio. 
Seminario ha ricevuto un " colpaccio > ad una 
gamba, mentre Petris ha ricominciato a zop. 
picore; ferme cosi le Ire punte auanzale Piolo, 
niente reti, mentre dall’altra ■ parte ■ Angelillo 
ha ricevuto una botta al naso. Manfredini 


• Abbiamo_ avuto un po' di scalogna, ma lo J 


.1 i . , 

•; .• r • '. js . 


Pamich manca 


L'allenatore bian- 
cazzurro voleva 
una gara « di pru¬ 
dente attacco H 
Soddisfatto del ri¬ 
sultato - Di Bella: 
« Se avessimo osa- 
to di piu,é. » 




■C.„ ■ 




Contro la Triestina . (1-0) 


squadra è vispa, e in seguilo farà sicuramente 
meglio M. . ■ ■ ' 

■ Ed ecco,Marchesi e Lojacono, per l'occasione 
spettatori dell'incontro 

*r Per me é stata una bella partita, con Co¬ 
ncila attiiifssiino. De Sisti e Carpanesi molto 
bravi., ha detto il mediano. 
i Da Lojacono ci si poteva attendere dichta- 
' razioni esplosive, ma •'Francisco • si è limitato 
a dire; «E* stata una bella e interessante par¬ 
tita. gioco molto veloce, insamma a me ■ è 
piaciuta-. . • 

• Risultato giusto », ha detto Fontana, il piti 
vecchio in campo con i suoi 31 anni: mentre 
il più giovane, il popolare Picchio (De Sisti)' 
ha detto: - Mi sono piaciuti soprattutto Cuar- 
nucci e Carpanesi. - ; *- 

Muto Malatrasi, mentre l'altro ex piolo, il 
flemmatico Car/ìancsi ha tirato una botta po¬ 
lemica di questo genere: -Sono cinque anni 
che ritorno a giocare a Firenze, prima con ta 
Spai e poi, ora, con la Roma e non sono mai 
piaciulo agli spettatori che continuano a fi¬ 
schiarmi, Sarei proprio curioso di sapere che 
cosa vogliono da me 

Mollo festeggiati ' i due portieri, Albcrtost 
fpoco impegnato in verità) per una acro¬ 
batica uscita sui piedi di De Sisti, mentre Mat¬ 
teucci spiega cosi la pericolosa azione che ha 
fatto saltare i tifosi viola verso la fine della 
partita. 

Matteucci: *-11 pallone di Petris era perivo, 
losissimo: ho visto con la coda dell'occhio che 
liamrin si era lanciato, sono scattalo a mia 










or-B pioRENTlNA-ROMA 0-l> De Sisti manp» una facili^ Mottcuccf: Il pallone di Pel 

mal finita da piti di venti mi- t tunt,[sliisA nuinj\ uu ue »isii manca una tacile ,osissimo; ho visto con la coda 

miti ma ancora nessun cronista^ occasione liamrin si era lanciato, sono 

è riiLscito a scambiare una sola|L^ 

parola nè con i dirigenti nè™" m 

con i giocatori: una tiranna di- ; 

Contro la-Triestina ,(1-0) 

solutarnente l'ingresso dei glor- ; 

nalista negli spogliatoi se al- • . “ ‘ 

meno non è trascorso mezz’ora • ‘ i-., . . 

dql termine della gara. 

Il tempo trascorre lento, rav- ' 

Pinato solo dalle cifre che il r 

cassier? biancoazzurro ci forni¬ 
sce: incasso 14 milioni per 15 
mila tiOO paganti. Pochino a 

dir la verità, ma del resto la — 

partita non offriva poi molti , , . .. . .. . 

motivi di richiamo, , , ' • : 

I.a monotonia dell'attesa è , 

rotta dall'ingresso di Giacomi- . f . ■ 

ni, il grande escluso di ieri, v ■ H I . 

Molti sugli spalti s( chiedevano X'-'' H | 

se forse non sarebbe stato me- H H ' I . ' 

glio far giocare l'ex genoano ai jH ^ A'. 

posto dello sfocato Galli, tanto «m» B 

piu che, fino a poche ore pri¬ 
ma della partita, sembrava prò- ' " ... . 

pria che le cose dovessero an- . '" XX ' . 

dare così. B Giacomini confer- r/ I • r».. I • . - ;■ . 

ma le nostre impressioni:- SI. fc la oHma scontitta oei DartenoDei — La rete 

no oppreso che non ss rei sceso ■ • . . . , v, . . , . . . 

in campo soltanto oggi a mez- . , -. = • ’ J ' « - . V " ’ 

zogiomo. Naturalmente mi è seanafa aa lOrro 

dispiaciuto, ma devo dire che " ■ ^ 

la cosa non mi ha colto di sor- > i . ■ . . ,'.'X. 

che^Lorenzo^vnWa''far o®* V I mando a premere anche Corellilgere ' con altre soddisfazioni 

Frlgerl. vitali; Pez,_yargl en II. k i terzinf: se noi il risultato di Non tutte le sniladre infafH d 


dello un tifoso romanista per spiegare in chia- ■ 
ve umoristica i grossi errori del pur ottiuts- | 
simo - Pedro-. " ■ 

Abbiamo lascialo per ultimo l due allenatori, 
il popolare - Peppone » un allenatore /otto in I 
caso, e lo esotico Mirò, ultimo arrivato nella I 
' mecca del calcio -, debuttante sulla panchina I 
dei giallorossi. \ | 

Sentitelo: * A me il pareggio va bene, l’ab¬ 
biamo meritato, siamo riusciti a neutralizzare 
bene le manovre avversarie. Anche la Fioren- I 
Una è Una bella squadra, ma la nostra orga. I 
nizzazione è migliore, anche se ci sono ancora I 
dei difetti: però spira già aria nuova e in se- | 
gitilo faremo sicuramente meglio-. 

Quali sono le punte deboli della sua squadra? ' 
O almeno chi è stato il migliore? >' I 

- Io. per principio, parlo solo della squadra, ■ 
mai dei giocatori, però poteoanio anche utn- I 
cere.se Manfredini non ■ avesse sbagliato • tre | 
facilissime occasioni ». 

Chiappella: -Il risultato può 'Considerarsi 
giusto, ma abbiamo fallilo troppe occasioni, e ■ 
le ridotte possibilità di Hninrin, Seminario e I 
Petris ci hanno inipcdilo di vincere». I 

La squadra ó andata meglio oggi, o a Messina? I 
’ Ci crauaiiio dimenticati una curiosa battuta " 
di Fabbri, il C.T. della nazionale, oggi attento 
spettatore al Comunale, ■ 

•f Cosa nc pensa di queste squadre "conva- I 
Icscenti" »? I 

-Direi che come convalescenti non o'i I 
male ».. , * 


Pasquale Bartalesi 


Le altre di « B » 




EMa prima sconfitta dei partenopei — ‘ La rete 

segnata da Porro 


...E il Varese 
è rimasto sole 

?, y. . , s • '■ .■ ■ - -. (v - ■ ~ ^ ■ ■ ■' 

Jl Varese è rimasto solo, in campagnoli. Baruffi, 
testa alla classifica, grazie allo 

ceivnir.np rio! Nanoli chn ha *‘®' Tarantino; Neri, Grossi, De 
scivolone del Napoli cne na niarcj,|. Knmbonc, Santon, Ma- 

perduto a Trieste per una reto schietto, sartore. Dori. 

_ , _ , - _ ARBITRO; Monti. . ' 

BrGSCia-Foaaia marcatori: nei secondo 

Uicat-ia I l l , temoo autorete di Prato al 21'. 


BRESCIA: Brotto, Fiimagal- 
!t. Mangili; - Rizzolini. Vasini, 
Bianchi; Baffi, Favaltl, De Pao¬ 
li, Raffio, Pagani. 

FOGGIA: Moschlonl. Bor- 

tuolo. Valadè; Zettonl. Rinaldi. 
Falco; Oltremari. Cambino, No- 
ccrn. bazzotti, Saiitopadre, 
ARBITRO; Bernardis di Trie¬ 
ste. 


Abdon - Pamich, Tazzurro 
della marcia, ha mancato 
oggii allo Stadio dei Marmi 
il suo principale obiettivo, 
quello di abbassare i tempi 
mondiali di marcia sulla 
distanza dei 30 chilometri, 
delie due ore c sulle 20 mi¬ 


glia. Pamich ha però chiu- 
) so in bellezza la stagione 
.. migliorando, nelle tre di¬ 
stanze, i record italiani. Di¬ 
fatti, sui 30 chilometri lo 
I atleta delia « Esso » ha im¬ 
piegato 2.22’11”8 (nuovo 
primato italiano); la distan¬ 
za sulle 20 miglia (metri 


32.186,20) ' è stata coperta 
da Pamich in 2.33’05”4 
(migliore prestazione ita¬ 
liana); sulle due ore Pa¬ 
mich ha percorso metri 
25.509,40. Nella foto: Pa¬ 
mich e gli altri fondisti che 
lo hanno coadiuvato nella 
impresa 


spalaticate le porte degli spo- ni, RÓnzon, Pretina. 
gliatoi ed abbiamo pensato che ARBITRO: Oi‘ 
forse Lorenzo sarebbe stato in gamo. 
grado di spiegarcele meglio: marcatore: 

«E- semplice — ha risposto «o tempo porro 
Lorenzo — dovevo impostare . •, ttrièlvi 

una gara - d'attacco, , ma nello 
stesso tempo non scoprirmi . ■ 

troppo in quanto temevo il con- Due uomini. 


aon?TS?{. ai Triestina dove i diligenti Var- avversaria, perchè le prodezze alessandria: Nobili, Me- 

glien e Pez, gli spicciativi Fri- di Porro da difendere per qua- 
MARCATORE: al 12’ del prl- Seri e Badar, e i preziosi Ran- si ottanta minuti non ci sono leVun/’R Bifuni *s. ^ ' 

o tempo Porro. cati e Balio m un modo o nel- tutte le domeniche. prato-’ Bressa Bedura, Ga- 

.. l'altro riuscivano ad avere la _•_aa_ ■ leottl: Rutilerò. Rizzo. Moradel; 


PRATO: Bressa, Bedura, Ga- 


una”g7ra d'attacco m‘a Torio ' ■ \»IOraanO IViarZOia veiiefanda. Taccola, Frassinel- KbelW. Beretta. Abbatini. 

stesso tempo non ' scoprirmi . TRIEpE, 24. Era questa la storia più lunga “'ARBiTRorcSlnati di MI- M^r^sol oLola.”Beltikmi, Per' 

troppo in quanto temevo il con- Due uomini. Di Vincenzo e e monotona. deU'mtero ■ pome- --- rari; spelta. Cucchi, Gentili, 

tropiede catanese ed ho agito di Porro, poi tutti gli altri a spen- riggio, interrotta, da qualche n n Volpato. Vetrano. , 

conseguenza. L'esperienza ' di dere fino all'ultima riserva di manovra dì disimpegno di Dallo rfO raTria-ralermO U-U arbitro: Fontano di Cuneo. 

Galli ci è stata preziosa in di- energia: sulle punte delle ala- e Badar e da qualche volente- . | prò patria; Provasi; Ama- i l,J;rtc»cci_Pi^+orvyfli 1 f) 

verse situazioni. Il risultato? barde triestine è caduto il Na- rosa galoppata in contropiede ■ deo, xagliorettl; Kondanini, si- uuii lesc-ruici ita ■ i-vj 

Certo che mi soddisfa! A parer poll imbattuto e capolista. Due di Vit e Porro, sottolineata dal . Il _ gnorelli. crespi; Cerosa, calo- • potenza: Masiero; Casati, 

mio è ’ più difficile strappare uomini prontissimi, nei momen- rumoroso entusiasmo della tifo- flì DOllOCQIIGStrO -^Adorni 

Un risultatola! Catania cK ai ti critici della partita, per bloc- seria locale. A Di Vincenzo, in- . .. Glorg*lf“Malava%"f“"Ram?.«^^ Sona®Jhf‘LodrTos»o'^‘“ ' 

grossi squadroni: questi sono, care una squadra alla quale set- vece, applausi non ne toccava- - Risultati della quinta giornata spagni; Fogar, Maggionl. PosU- udinese; calassi; pin, Va- 
infatti, costretti ad attaccare éd tantanove minuti sono serviti no più: le polveri del Napoli del campionato di pallacanestro gUone, Maestri, catuneo. lenti; Tagliavini, Burelli, Del 

i miei uomini possono bruttare poi soltanto per denunciare una continuavano a restare bagnate (H prima serie: ~ ■ ■■ •, arbitro: Barolo. ‘ Negro; Ritella, Del Zollo, Se- 

la loro arma, migliore. Il - con- vistosa e preoccupante manche- e il portiere della Triestina, do- A Bologna: Fides batte DDM PataK-rarrLParrnA Cecco. Selmosson. ^ 

tropiede.^Ma,-contro le;sqùddre volezza: quella di non sapere po i guai rischiati airinizio. 83-71 (49-31); a Varese; Sim* ^ • ARBITRO; Schlnettl di Bre- 

tlpo Catania, che praiicanoyun concludere, di non saper tirare era diventato, un bersaglio menthal b. Algor 93-78 (50-41); CATANZARO: Bertossl, Nar- n.>iia rinrrs». 

gioco slmile al nostro, siamo a rete o almeno di non saper proibito per i lucili di latta a Biella: L. Biella b. Stella Az- ai r 5* Cecco * 

npi. a trovarci nelle condizioni cercare Intelligentemente il ber- della pattuglia di Emoli. Ag- zurra 90-84,(48-39); a Roma; ®Vio*'clarini Ghewerie^^ ' 

di impostare-luià partita di àt- saglio buono nella foresta delle giungiamo che i dubbi e le per- GBC Lazio b. Livorno 68-60 * parma^ Uccelli. Vewo'latto, YSTOna-LGCCO 3-0 ■ 

tacco, con le conseguenze che gambe e delle braccia che inta- plessità sollevate dal Napoli (32-23); a Cantù: Fonte Levis- siivagna. Fontana. Neri, zurli- vfrona- ciceri Carlettl 
avete potuto vedére anche voi sava l’area giuliana.- probabilmente svaniranno fin sima b. Petrarca 78-74 (36-46); ni, Corradi, Sassi, Bernasconi, cappellino;*Savoia Peretta, Ha- 

tutti. E’ per questo che giudi- Perchè Di Vincenzo, allora? dal prossimo appuntamento, a Gorizia: • Ignis b. Goriziana daelli; Maschietto,’Bolchi, Cal¬ 
co positiva la prova della-La- Semplice: perchè nei primi mo- specie se Lerici potrà riavere 91-85 (51-42); a Napoli: Knorr *«; ioni. Zeno, Bonattl. 

zio: si tratta di un altro punto menti della partita, quando U U suo « artigliere • Gilardoni. b, Partenope 72-38 (31-23). . ci LECCO: Annibale. Facca. 

che viene ad impinguare ii no- Napoli aveva ancora le chances Ma intanto non dimentichia- CLASSIFICA zr cat-aiiTto ® 


leottl; Ruplero, Rizzo, Moradel; 
Uiioroano IViarZOld veneranda. Taccola, Frassinel- 


Veneranda. Taccola, Frasslnel- 
II, Azzali. Boninsegna. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. ^ ^ 


MARCATORI: nel secondo 

tempo autorete di Prato al 21'. 

Caglìari-Cosenza .1-0 

- CAGLIARI: Colombo. Martl- 
radonnn. Spinosi;'Lorenzi. Lon- 
go, Mazziicchi, Ronconi, Great- 
ti, Cnppellaro, Rizzo, Congiu. 

COSENZA: Diitclli. Fontana, 
Bastoii; Longhi, Gerbaudo, Del¬ 
la Pietra; Marnilroli, Thermes, 
Gualteri, . Campanini, Mcre- 
galll. 

ARBITRO: Marchiori di Pa¬ 
dova. 

MARCATORE; Cappcllaro al 
17’ del primo tempo. 

Pa(dova-Varese 0-0 

PADOVA: Bazzoni; Rogora, 
Barbiero; Marcanti, Sereni, 
Barbolini; Carminati, Pestrin, 
KoelbI, Beretta. Abbatini. 

VARESE: LonardI; Soldo, 

Maroso; Ossola. Beltrami, Fer¬ 
rari; Spelta, Cucchi, Gentili, 


Battendo l'Olimpia (3-1) 


i risultati 
di pallacanestro 


Pro Patria-Palermo 0-0 ' ARBiìRo.'pomano di cun». 
d.'or?.X"!S! To’n’i’.’.iinnt; Udinese-Potenza 1 -0 

gnorelli. Crespi; Cerosa, Calo- 


POTENZA: Masiero; Casati, 


L'Alberone si ìfa 

la Coppa Autunno UlSP 


Risultati della quinta giornata spagni; Fogar, Maggionl, PosU- 
el campionato di pallacanestro gUone, Maestri, Catuneo. 
i 'nrima «serie; • ARBITRO: Barolo. ■ 


ni, Muzzlo, Recagno, Arrigoni. vainl; Della Giovanna. Nestl, 
PALERMO; Bandoni; Adorni, pe Grassi; Carrera, Vlacava, 
Giorgi; MalavasI, Ramiisanl, Bonacebi. Lodi. Rosilo. 

Spagni; Fogar, Maggionl, PosO- UDINESE: Calassi; Pln, Va¬ 
gitone, Maestri, Catuneo. lenti; Tagliavini, Burelli, Del 

ARBITRO: Barolo. ‘ Negro; Ritella, Del Zollo, Se- 

Catahzaro-Parma 2-1 ^^ARBi^oI's’chfnriuTT'Bre- 


? Verona-Lecco 3-0 


MARCATORI: Nel p. t. al 26’ 

che viene ad impinguare Ti no- Napoli aveva"Tneorà le chances Ma intanto non dimentichia- ct-ASSlFICA s?*lTi* 22 ’ Cav^lllto?*^ 

stro carniere - e credetemi - 12 intatte, il guardiano dei giuliani mo un elogio per questa Trie- Simmentbal e Ignis punti 10; .... . . . ' i r\ 

pochi!-. - - ha cavato dal proprio notevole stina, le cui amb.’z oni non van- Knórr 9; Fonte Levissima. Lazio. . V©neZia-/V\OnZa : I-U 

Cogliamo al volo Rozzonl. repertorio tre interventi di as- no al di là di una dignitosa sai- Fides e Biella 8; Goririana e g. MONZA; Rigamontl; Me- 

cne. già vestito dt tutto punto, soluto rispetto. Dapprima è vo- vezza. alla quale Montanari e DDM 7; Partenope. Stella Az- lonari, Bacis; Gotti. Prato. Fer- 

.ri sta avviando^ verso l’uscita, lato tra 1 pali per deviare in i suoi ragazzi dovrebbero giun- zurra e L. Livorno 6 : Petrarc.t 5. rero; Sacchelia, Bemlnl, Vigni. 

La sua partita è stata piena di corner una pericolosa incornata . 


Venezia-AAonza 1 -0 


L’.-\lberone si è aggiudicata 
anche la gara di ritorno con¬ 
tro rOlimpia. e con essa si è 
assicurata la Coppa Autunno 
per dilettanti (omologazione 
a parte). Diciamo subito che 
il successo è ampiamente me¬ 
ritato. Molto sono state le cir¬ 
costanze che lo hanno favori¬ 
to. Prima fra tutte U risultato 
della scorsa domenica, che ha 
permesso all’Alberone di me¬ 
glio sfruttare il nervosismo 
dell'Olimpia, tutta protesa alla 
disperata ricerca del successo. 
Ma ancora di più ha pesato 
la lentezza degli azzurri sul 
centrocampo, dove Paaeforte 
e Mancini si son dimostrati più 
dei leziosi giocolieri da gran 
circo che giocatori di calcio. 
Sì aggiunga a questo l’infor- 
tunio deU'ottimo Palidori, vero 


pilastro della difesa, e lo sban-, 
da.Tiento che ne è seguito, per 
avere un quadro quasi comple¬ 
to deirincontro. 

Ma tutte queste circostanze 
possono solo alleviare la gra¬ 
vità - della sconfitta dei cana¬ 
rini. non certo minimizzare la 
validità del successo' dei bian- 
chL Questi ^ si = son dimostrati, 
almeno nell'occasione più squa¬ 
dra, in tutti i sensi. Sul pia¬ 
no atletico poi hanno supera¬ 
to gli avversari almeno di una 
spanna. Più ; sciolti nell’azione 
e più decisi neU’anticipo. han¬ 
no imposto il loro veloce con¬ 
tropiede, giungendo ‘'di '• fre¬ 
quente a reto. In questo gio¬ 
co erano aiutati dagli avver¬ 
sari stessi, i quali, anziché at- j 
tendere l’attacco dei bianchì, 
per poi lanciare i propri ve- 


Col Metalcrom Treviso (3-3) 




ROMA: PeiTlnl; Mazzocchi. 
Lati, NIsti. Annibaldi; Longa- 
ri, Scdola; Barbieri. Alese. Mon- 
trse; Ferradini. Speziali; Roma¬ 
gnoli, Di Santo, Vaghi. 

METALCROM; G I a g o v a z; 
Trencon. Dalla Riva. Ciaccia, 
VlsenUnJ; De Cristoforo, pa¬ 
ladetto; FanUn, Badrovlc, Ar¬ 
mellini; Feron n. Levorato; 
OmodeL ortica, possamanL 
ARBITRO: Melega di Bologna. 
MARCATORI: al 2s' Dalla Ri¬ 
va fM.> c.p.; al 75’ meta Mon- 
tesl <R). 


Le cose migliori le han fatte 
vedere i giovanissimi ragazzi 
del Metalcrom di Treviso. E’ 
un quindici interc.= 6 ante quel¬ 
lo di Levorato che cerca il gio¬ 
co e si fa applaudire. Anche la 
Roma, negli ultimi quindici mi¬ 
nuti si è mossa bene, ed è riu¬ 
scita ad andare in meta con il 
bravo Montesi quando nessu¬ 
no oramai sperava che la par¬ 
tita cambiasse risultato. ' 

E’ stato un incontro ad epi¬ 
sodi: solo a tratti le due squa¬ 
dre lunno accontentato il pub. 
bile». 1 trevigiani dopo essere 


andati in vantaggio con un cal¬ 
cio di Della Riva hanno piutto¬ 
sto badato a difendere l’esiguo 
margine che aumentarlo. Men¬ 
tre i romani insistendo in un 
gioco dal respiro corto hanno 
facilitato il compito degli av¬ 
versari. Meglio impostati, gli 
azzurri di Treviso hanno messo 
in mostra una linea di mediani 
assai efficace, dei tre quarti 
sbrigativi e veloci e un estre¬ 
mo molto sicuro. Tra i mii^o- 
ri degli ospiti: Troncon. Ciac¬ 
cia, Dalla . Riva, - Paludetto, 
Giugovaz. ; 

‘ I romani non ' sono ancora 
guariti ‘ dai difetti che cono¬ 
sciamo; giocano chiusi, cerca¬ 
no troppo la touche, non san¬ 
no lanciare i tre quarti in pro¬ 
fondità, si perdono in.somma a 
metà campo. Hanno ben figu¬ 
rato Ni.sti. Montesi. Barbieri, 
Sedola. Perrini. Romagnoli fin 
che non è stato espulso, n pa¬ 
reggio è in definitiva un risul¬ 
tato equo ; per entrambi i 
quindici. ' ' • . ‘ 

P*v** 


loci attaccanti, si son dilunga¬ 
ti in una lunga quanto sterile 
superiorità territoriale, e han¬ 
no. per tutta la gara, giocato 
'< alla brasiliana ». 

■ Ora Alberone e Olimpia so¬ 
no attese al varco del campio¬ 
nato: runa e l’altra dovranno 
dimostrare la validità dei suc¬ 
cessi fin qui ottenuti. < Ma se 
la prima ha buone possibilità 
per . riuscirvi, per l’undici di 
Diamante sarà alquanto diffi¬ 
cile mantenere il pesante ruolo 
che gli compete, se non saprà 
capire la necessità' di abban¬ 
donare le troppe inutili divaga, 
zioni. per mettersi a lavorare 
di buzzo buono. Molto, infat¬ 
ti. ha • ancora da faticare, per 
raggiungere il valore delle ri¬ 
vali più forti, .i*- •? r: ,.i.. . 

Passando alle altre gare, non 
si può fare a meno di soffer¬ 
marsi sul nuovo schiacciante 
successo del Taurus Centocel- 
le. L'undici di Benedettini. che| 
solo oer sfortuna si ■ è visto 
chiusa la porta della finale dei 
primi, ha vieppiù dimostrato la 
validità del proprio ruolino di 
marcia. Non una sola sconfit¬ 
ta e sole tre reti incassate! 
Sono dati che si commettono 
da soli e che testimoniano del¬ 
la forza dei gialIorossL At¬ 
tenzione dunque. Tutte le fa¬ 
vorite del prossimo campiona¬ 
to sono ax'vertite! 

NeH’ultima .gara, infine, nuo¬ 
vo schiacciante trionfo delia 
Sparla, sul Centocelle. Se dei 
primi si può ripetere, almeno 
in parte, il discorso fatto per 
il Taurus. la sequela di ri¬ 
sultati negativi e di continua¬ 
re a giocare, all'insegna della 
sportività, con un complesso di 
giovanissimi, senza ricorrere al 
troppo facile, ma tanto noci¬ 
vo. aiuto degli anziani divelti 
del dilettantìssimo romano. 

G>iTado Carcano 


Risultati 
e classifiche 

Per il primo posto: Olim- 
pisuAIbrrone 1-3, 

Per il terzo posto: Bola- 
fogo-Tonrns Centocelle 0-7. 

Per 11 quinto posto: Cen- 
toeelle-Sparta 1-6. 

Per il settimo posto: Pio- 
ninl-.Ambrosiana n.p. 

La elasslfiea finale ntficio- 
sa vede al primo posto l’At- 
bcrone, uegutta da « Olimpia, 
Tannts, Botafogo, ' Sparla, 
Centocelle, Pianini, Ambra* 
•lana. 


VERONA; Ciceri, ' Carlettl, 
Cappellino; Savoia, Peretta, Ra- 
daelli; Maschietto, Bolchi, Cal- 
loni. Zeno, Bonatti. 

LECCO: Annibale. Facca, 

Tettamantl; Sacchi, Pasinato, 
Dazioni; Bagattl, Schiavo, In¬ 
nocenti. Bertucco, Clerici. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 

MARCATORI: ai 20’ Ma¬ 
schietto; al 41’ Zeno; nella ri¬ 
presa ai 16’ Bonatti. 


ombre; dopo aver banalmente di Ronzoo. poi è uscito tardiva- 
sbagliato una rete quasi fatta si mente per arrestare incursioni 
e demoralizzato e non è riuscito di Frasebini e Giraudo. ■ 

a combinare nulla di buono fan- Fra la prima e le altre prò- ,! 
^^pii'i che la .suo condizione dezze del portiere triestino la 
n-sica non è apparsa eccellente, partita è però giunta intanto al- V 
, Rnzzoni chiediamo lumi sul- la svolta decisiva. E’ successo al 
fa discus^ rete arinullata dal- dodicesimo minuto: Sadar aveva > 
l arbitro Raversi (fuorigioco di battuto una punizione nella me- 
T. 1 ?. i'di Rozzoni?): tà campo partenopea eliungan- . 
■".j do il cuoio a balio ebe r^idis- 

siae df Galli, pel resto mi elmo l'aveva girato verso Porro. 

azione non Un attimo: Porro colpiva la 
ci fossero gli estremi per una palla al volo con Testemo del 
^ . piede sinistro, le imprimeva un 

agpuanfare pii altri effetto diabolico e la mandava 
esce nel sacco a un palmo dal mon- 
come una furia e si avvia ro- tante, sulla sinistra di Pontel. 

1 Buonanotte! Mancava ancora 

dell mcita. E vhihUmente con- tanto tempo alla fine, ma era 
franato e ne ha ben ragione: tutto tempo inutile. - 

la sua presto^'one è stata piena La squadra correva sul centro 
di pause Felici al contrario campo, lavorava con una certa 
appaiono Garbuglia e Zanetti: il padronanza riuscendo anche a 
primo e nentrato m squadra impostare qualche discreta ma- 
dopo una lunga assenza e ha novra. ma quando era il roo- 
m.spufato fa sua one.da partita mento di tirare le somme tutto . 
mentre il secondo ha offerto crollava. Nessuno, in area, sa- 
unavro^ maiuscola, annullan- peva mirare giusto e i «cavalli . 1 . 
do^el MtoJl suo avversario di Frisia», ovviamente eretti .. 


sport 


dalla gagliarda squadra di casa- 


* funzionavano con solida efflca- 

t Beffa; «Abbia- eia. Lo spettacolo, naturalmente. ' 
non si staccava dalla mediocrità. 

T saP«'’anio che la ma alla Triestina poco poteva 

bnporure. Era U ^ù crebre 
^ Napoli Che doveva far meglio ‘ 
forse se avessimo osato di più... » pjapoli che giungeva 

. #• plj invece la maggior delusione. I 
” * minuti si sgranavano la squa¬ 


mi nuti Si sgranavano la squa¬ 
dra di Lerici continuava a dare 

A I la testa nel muro alabardato e 

il match restava senza emozioni. ’ 
Meglio, un'emozione c'era, ma 
• ^ ancora Porro a offrirla av- 

Ifl ■ 6 MÌ 1 MU E|Cf| ventandosi alle 22 ' su un allun- 
; . • go del vigoroso Sadar. per sca- 

gliare il pallone sulle mani rab- ' 
MONZA, 24. . biosamente protese da Pontel. 
Lorenzo Bandini. con la mio- finiva in corner- > 

va Giulia tubolare Zagato. ha vr* subito dopo era il Na- 
vinto, come era nelle previsio- attaccare nuovamente, 

ni. la gara più Importante pre- 

vista dalla «Coppa Fisa»; gii duart del^ pa^t^ Bisognava 

unici a contrastare il paLo 

del milanese sono stati Bussi- JÌSiAr^ 

nello e Baghetti. anch'essi a 

borda della nuova Alfa. - rte S^nd^^ria ™era a lS!«: 

Nella formula junior sconta- ciare sulla traversa. Troppo po- 
ta vittoria di Ghezzi. con la co per avanzare tranquillamen- 
Lotus 27. te valide attenuanti per 1 bian- 

Questi i risultati delle prin- co azzurri, ancora meno per 
oipali gare. - - , trovare ì! coraggio di dire che 

Categoria corsa - formala Ja- l 3 ITriestina ha rubato qualcosa, 
nior: 1) Francesco Ghezzi (Lo- D'accordo: ì giuliani si sono 
tus 27) in iri7"4 alla media di cocciutamente difesi perchè gli 
km. 183,348. ' . , - • ; •’tltri li hanno costretti a farlo. 

Prototipi - Classe fino a I6«« 
ce.: 1) 'Lorenzo Bandini (Alfa 

Po ? «n Emoli visibilmente fuori pe¬ 
la media di km. 177.428. i’insufBciente capacità pe- 

Categoria sport - Classe fino netrattva di Fraschlnt per far 
a 2006 cc.: 1) Edoardo Lualdi saltare il fortilizio triestino. Non 
(Ferrari) in 11’23"8 alla media bastava piantare le tende nella 
di km. 181,632. metà campo del rivali, chia- 


NON PERDETE 
TEMPO! 

anche, il se(wndò fascicolo 
è in via di esaurimento 




a colori ~ fascìcoli settimanali 
in vendita nelle edicole 
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primo canale 


8,30 Teiescuola 
16,45 La nuova ' 

17.30 La TV dei ragaai 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 
19,15 Alta fedeltà" 
20,00 Telesport V 

20.30 Telegiornale 

21,05 TV 7 " 

22,05 Verità 

22.30 Concerto 
23,10 Telegiornale 


scuola media 

■) Record: b) Cartoni 
anlmaU 

di Istruzione per tdultl - 
analfabeti - ’ 


della sera (l* edlsloiia) 

con Lauretta Matterò • 
Comi Kraoer ■ 


della sera (IP editlona) 


Settimanale televisivo 

t Due ore Interminabili a. 
Racconto sceneggiato 

Sinfonico diretto da Car* 
lo Maria Oiulinl 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21r15Tn figlio 
per Dorotea 

23,35 Notte sport 


e aegnatc orarlo 

due tempi di Roger Me 
Dougall. Con F De Ce* 
resa« Valeria ValerL Re¬ 
gia di E. Macchi 


«Verità» dagli USA (primo, ore 22,05) 

■ Due ere Interminabili • è il titolo dei prime cpitodio 
della nnova aerie di telefilm che la TV ha Importato 
dall’America e che è auggeetlvamento Intitolata « Ve¬ 
rità L’ha ideata e realizzata l’attora e rcglita Jack 
Webb, con il preaupposte di ricostruire fedelmente al* 
cune pagine di cruda cronaca. - 

« Due ore Interminabili • è la storia di un poliziotto e 
di cinque fuorilegge. Il poliziotto rintraccia noi quar¬ 
tiere nel quale presta servizio un'auto rubata. A bordo 
tono in attesa cinque noti malviventi, ricercati per cri¬ 
mini. Dopo avere cercate, ma invano, aiuti, il poliziotto 
decide di operare da solo, in atteta dell'intervento della 
polizia. Spiana perciò la propria piatola. Ma I banditi 
operano di stancarlo, di sorprendere un attimo di etan- 
ghtzza nel corso delle due ore in cui la pistola retta 
Untata. 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: ora 7, 8. 
13, 15. 17, 20. 23: 6 35: 

Corso di lungua francese; 
8.20: n nostro buongiorno; 
10: Antologia operistica: 
10.30: La Radio per le Scuo. 
le; 11; Paceeggiate nel tempo; 
11.15: Il concerto: - 12: Gli 
amici delle 12: 12.15; Arlec¬ 
chino: 12.55: Chi vuol esser 
lieto... 13.15: Carillon; 13.25. 
14: Novità per eorrìdere: 
15,15: Le novità da vedere: 
15.45; - Musica e divagazioni 
turistiche; • 16: Programma 
per I ragazzi; 16.30: Cor.rlere 
.del disco: musica sinfonica; 
17,25: Discoteca circolante; 
18.10: La Trottola; 19,10: 
L'informatore degli artigiani; 
19.20: La comunità umana; 
19.33: Una canzonò al giorno: 
20.20: Applausi a...; 20.23: Il 
convegno dei Cinque; 21.10: 
Concerto vocale e stnimen- 
tale diretto da Arturo Ba¬ 
sile; 22.30: L'approdo. 

Secondo . 

Giornale radio: ore 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30 

20.30. 21.30. 22.30: 7.35; Mu¬ 
siche dei mattino: 8.35; Canta 
Tonlna Torrielli: 8.50: Uno 
strumento ai giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9,35: Paglietta a 
tre punte; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonu- 


V. 


more in musica; 11.35: Chi 
fa da 6Ò., 11.40: Il portacan- 
zoni; 12-12.20: Benvenute al 
microfono; 12.20-13; Trasmia- 
6Ìoni regionali; 13: La Signo- . 
Ta delle 13 presenta; 14: Pa_ 
ladini di « Gran ^ Premio »; 

. 14.03: Voci alla ribalta: 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra: 15.15: Sele¬ 
zione discogrsflca: 15.35 Con- 
certo in miniatura; 16: Rsp- 
sodia: 16.35: Vetrina deUa 
canzone napoletana;. 16,50: 

- Concerto operistico: 17,35: 
Non tutto ma di tutto: 17.45: 
Radiosalotto; 18.35: Classe 
unica: 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50; Dai can-can alla 
.-bossa nova: 20.35; Satelliti • 
marionette di Marco Viscon¬ 
ti; 21.35; Meridiano di Roma; 
22 Nunzio Rotando e il suo 
complesso.. 

Terzo 

18.30: L'indicatore econo- 
mico: 18.40: n problema del. 
la filosofia cristiana: cattolici 
e protestanti: 19: Giesehier 
Klebe: 19.15; La Rassegna. 
.Letteratura- italiana: 19.30: 
Concerto di ogni sera: Jo- 
, hann Christian Bach, Men- 
: delssohn-Bartholdy. Claikov. 
ski; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40; Franz Joseph 
Haydn: 21: H Giornale del 
Terzo; 21.20; Bela Bartok: 
21.50: Personaggi nuovi dal 
Sud; 22.30: Ciorelo Federico 
Ghedini: 22.45: D CalapranzL 
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Mare Bemi; «Un figlio per Dorotea» (secondo, ore 21.15) 



sabato 


30 novembra 


primo canale 


8,30 Telescuola 

17.30 La TV dèi ragazzi 

18.30 Corso 
19,00, Telegiornale 
19,20 Tempo libero 
19,50 Loretta Young 
20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 


a) Finestra aulI’unlTeiao; 

b) Teletris -.-r. 

di istruzione popolare per 
adulti analfabeti 

della aera (!■ adizlon*) 
Estrazioni del Lotto 

trasmissione par 1 lavo¬ 
ratori 

in B Lo stravaganta signor 
Blacktrell a 


dell a • aera . (> edizione) 

rivista di Scamlcd • Ta¬ 
rabusi presentata da Rai- 
mondo Vianello Con Ab. 
be Lane e Xavier Cu- 
gai e Sandra Mondami 

settimanale di lettere ad 

ani - ■ . , . 


della nona 


21,05 II giocondo 

gai e Sandra Mondi 

22.15 I'aiipr9d9' 

23,00 Rubrica religios a 

23.15 Telegiornale ■ della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21.15 Hitchcock presenta conto sceneggiato 
22,10 Canzoniere minimo Con Giorgio Oaber 
22,5 5 Muskitli a Vanavia ■ documentarlo 

23Ì10 Mona sport v - 


e segnale orarlo 

s Ls reta del conti ». rae. 
conto sceneggiato_ 

Con Giorgio Oaber - ’ 

documentarlo 


Mb sii (secondo, ore 21,15) ^ v 7 

Rar la aaric di gialli prcaentata da Atfred Hitcheoefc, 
va in onda ataaera l'epiaodie • La reta dai conti ». 

Paul a Fclicity Lampaon aorie aul punto di atpararti. 
e* aopratutto' lei a dire al marito di catare daeiM a 
chiadara il divorzio. E’ innamorata di un altro uema, 
non potrebbe più vivere accanto a Paul. Nel corao di 
una gita in yacht, aul quale sono ospitati anche gli amici, 
Palieity finiace in mare. Paul è il principale soepettata, 
ma nega a a scagionarlo completamente provvede la ta- 
atlmenlanza del giudice Wileex. Paul, dal canto auo. è 
anaioae di rintracciare l'uomo dal quale Palieity era In¬ 
namorata. Sospetta che possa trattarsi di Parker, anche 
lui ospite delle yacht Ma, quante al delitto, Parker ha 
un alibi di ferro. Si fa strada la.tesi dalla disgrazia, 
quando — inopinatamente — Paul confessa di essere l'a^ 
sesoino della moglie. Ma non flnieco cooL ■ 


« .* • T 


radiò 


Nazionale 

Giornale radio: ore 7.8- 
13 - 15 . 17 . 20 - 23; 6.35; 
Corso di lingua tedesca: 8.20: 
n nostro buongiorno; 10.30: 
La radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
n concerto; 12: Gli amici del¬ 
le dodici; 12.15 Arlecchino; 
12.55: Chi vuoi esser lieto..; 
13.15: Zig-Zag; 13.25-14 Mo¬ 
tivi di moda 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15.30 Aria 
di casa nostra; 15.45; Le ma- 
nifestazioiil sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella Radio; 
16.30: - Corriere del i disco; 
musica Urica; 17.2Ò; Estra¬ 
zioni del lotto; 17.30; Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Zubin Metha; 19,10: H setti¬ 
manale deU'industria; 10.30: 
Motivi In giostra; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: tl primo 
uomo. Radiogramma dì Ma¬ 
rio Fratti; 21.25: Canzoni e 
melodie ìtaUane; 22; Oleo¬ 
grafie deU'Ottocento; 22.30: 
Musica da baUo. __ 

\ , Secondo., 

Giornale radio; ore 8.30. 

9.30. 10.30, 11.30. 13.30, 14,30. 

15.30. 16..30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30 » Ore 7.35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Bruno Martino;. 8.50; 
Uno strumento al giòraof 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: Un an¬ 
no In 60 minuti; 10.35; Le 


nuove canzoni italiane; 11; 
Buonumore in musica; 11.35: 
Chi fa da sé...; 11,40: D, por- 
tacanzoni; 12-12.20: Orche¬ 
stre . alla . ribalta; 12.20-13: 
Trasmissioni regionaU; 13: 

. La Signora delle 13 prese!»- 
ta;; ' 14: Paladini di -• Gran 
Premio»; 14.03; Voci alla ri¬ 
balta: 14.45: Angolo musl- 
. cale; 15: Locanda delle sette 
note: 15.15: Recentissime in 
microsolco; 16.35 • Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Ribalta di successi; 

; 16.50: Musica da baUo; 17.35; 

' Estrazioni del lotto; 17.40: 

' Musica da baUo; ' 18.35; I 
vostri preferiti; 19,50: La 
vita è bella; 20,35: Incontro 
con l'opera La Traviata di 
Verdi: 21.33: Due città, due 
epoche, due stili; 22.10: Nun¬ 
zio Rotondo e il suo com¬ 
plesso. > . • 

.. ._. Terzo .. 

Ore 18.30: Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti: Ì9: Karl 
Stamitz; 19.15: La Rass^na: 
Storia Medievale: 19,30; Con¬ 
certo di ogni sera: GlovaniA 
■ Piatti. Ludwig van Beetho¬ 
ven, Béla BartÒk; 20.30; Ri¬ 
vista deUe riviste; 20.40: Mu- 
. zio Clementi; 21: n giornale 
del Terzo; 21.20: Picc(Ha an¬ 
tologia poetica; 21.30: Con¬ 
certo diretto da Mario Rossi, 
Henri Sauguet, Heitor Ville 
Lobos. Nic<^ai Rlmsky-Kor- 
sakov. Igor Strawinsky. 



Paolo PoU.' € Canzoniere minimo » . (secondo, oce 
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domenica 

1 dicembre 
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V Unità de! lunedì 


primo canale 

10,15 la W 

degli agrlcoRoil 


IfrOO Messa 


1130 Rubrica 

OTUglasa- ' 

1630 Sport 

. Ripresa diretta di od sv. 
venlmento agonletleo 

1730 La lY del ragazzi 

a) Pflotl eoragfloalt b) 
Braceobaldo Biow. - 

1130 Lo sceriffo : 

al doe prlglimlaila eoa 
Henry Fonda - - . 

19,00 Telegiornale 

dalla sera (!• adlzloiM) 

19,15 Sport 

Cronaea legletrata di oa 
awcBlineitto - ' . 

20,05 Telegiomale sport 


20,50 Telegiomale 

difia sera (M odiatone) 

2135 Conversazione 
al buio 

Dta atto di Z^rcaso BagfL 

2200 VhHa 


mmfww . vUllV 

•1 OreaBima 

2230 La domenica sportiva 
, T^lomale 


aecondo canale 

18,00 Rassegna 

j '• .. . *1 • , ' * 

del secondo 

19,30 Rotocalchi 

In poltrona: a cura di 
Paolo Cavallina 

21,05 Telegiomale 

0 aegoala orarlo 

21,15 Smash 

' VarletA moaleala* 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; ' 6,35; n cantagalio; 
7,10; Almanacco; 7,35; Un 
nizzico di fortuna; 7.40 Cul¬ 
to Evangelico; 8.20: Dora 
Musumeci al pianoforte; 
8,30: Vita nei campi; 9; L'in. 
formatore dei conunercianti; 
9,10: Mueica aacra; ~ 9,30: 
Messa; 10; Vangelo; 10,30: 
Trasmissioni per le Forze 
Armate;. 11,10: Passeggiate 
nel tempo; 11,25: Caeà no¬ 
stra: circolo dei genitori; 12: 
Arleccbino; 12.55; Chi vuol 
esser lieto..,; 13.15: CarUlon- 
Zig-Zag; 13,23: La borea dei 
motivi; 14: Musiche di Ot¬ 
torino Respigbi; ^ 14.30: Do¬ 
menica insieme; 15.15; Tutto 
il calcio niinuto per minu¬ 
to; 16.45: Domenica insieme; 
17,15: Aria di casa nostra; 
17,30; Concerto ' sinfonico; 
18,35: Musica da ballo; 19; 
La giornata sportiva; 19.30; 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a».; 20.25: U ponte di 
Saint Luis Rey. Romanzo di 
T. Wilden 21: Radiocruci- 
verba; 22: Luci ed ombre; 
22.15: Musiche di S Calta- 
biano; 22.45: U libro più 
bello del mondo. 

Secondo 

Giornale radio; 820. 920. 
1020. 1120. 1320. 18.30, 


19,30. 20,30. 2120.' 22,30; 7: 
Voci d* italiani ali* estero; 
7.45: Musiche del mattino; - 
9: Il giornale delle donne; 
9.35: .Motivi della domeni¬ 
ca; 10; Disco volante; 1025: 

' La chiave ' del successo; 
10,35: Musica per un giorno 
di festa; 11,35: Voci alla ri¬ 
balta; 12: Anteprima sport; ' 
12: I dischi della settima¬ 
na; 13; R signore delle ' 13 . 
presenta; 1420: - -Voci dal 
mondo; 15; L'autunno non ;è : 
triste; 15,45: Vetrina delia 
canzone napoletana;. 16.15: ' 
U clacson;' 17: ' Musica ■ e ' 
sport; 18.35; I vostri prefe- . 
riti; 19.50: Incontri sul pen¬ 
tagramma; 20.33; Tuttamusi- 
ca; 21: Domenica ' sport; • 
21.35; Musica nella sera. • 

v-Terxo ^ ; - 

■ 17: Parla il programmista; 
17.05: L'ultima ‘ estate. del- 
rinlanzia, da «Il lido delle , 
solitudini» Itinerario radio¬ 
fonico di John Reeves; 18.03; ^ 
Le Cantate di J. S. Bach 
ordinate- secondo l’anno Ut 
turgico; 18.40: Montale leg¬ 
ge Montale; 19; Programma 
musicale; 19.15: La Rasse¬ 
gna; ■ 1920: Concerto di • 
ogni sera; 2020: Rivista del- 
. le riviste: 20.40: Program- . 
ma musicale; 21; R Giorna¬ 
le del Terzo; 21,20; Didone 
ed Enea, di H Purcell. Di¬ 
rettore M. Rossi 



22,40 Lo sport 




Henry Fonda: «Lo sceriffo» (primo, ore 1820) 

Eveataall vartaalaai deelee dalla BAI aaraaaa ripansie 
■et aanMll pragraaual aka l'Uaità pabUlea agsl gleraa 
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r>% «Ai. « MOVniBIIK. AL 1»aiCaMBRI; 


Un vezzo o un 


Di fronte 
alla Rita 


Ci è più volte capitato di dire che la farina 
delle buone intenzioni della nostra televisione 
se ne va spesso in crusca; il che avviene per 
molteplici e svariati motivi, parte dovuti a ra¬ 
gioni « tecniche >, parte — e sono la maggiorati- , 
za — da ricercarsi in ra^oni c politiche >. A 
puntualizzare questa prassi televisiva che po¬ 
tremmo somroariamenle definire del spartire bene 
per arrivare male > sta la serie di trasmissioni dal 
titolo Primo piano:. trasmissioni che si propon¬ 
gono di inquadrare (quasi di mettere a_ fuoco, 
una .sorta dì primo piano ideologico) uomini par¬ 
ticolarmente significativi- della storia moderna, ' 
Quali sono i personaggi finora inquadrati da 
Primo piano? Se si esclude Marlene Dietrich, cui 
è stata dedicata la.prima puntata (identificando 
nella sua figura Patmosfera dell’Europa degli anni 
trenta), le altre due puntate hanno riguardato la 
storia d’Italia daH'inizìo del secolo alla fine della 
seconda guerra mondiale, con Badoglio e Ga¬ 
briele D’Annunzio. - : - 

D discorso, a questo pimto, non vuol essere di 
merito nei confronti di queste due trasmissioni 
' — un discorso che, oltretutto, abbiamo già fatto. 
Solo vorremmo discutere lo strano criterio per cui 
la nostra storia patria — in uno dei suoi periodi 
più complessi e delicati, più vivi, diremmo, più 
vicini alla nostra vita d’ogni giorno — debba 
essere esaminata solo e soltanto attraverso la 
lente di personaggi negativi (negativi storica¬ 
mente, certo). Pur non contestando il tono deci¬ 
samente democratico e antifascista dei docuinen- 
tari (non a caso il testo riguardante il Primo . 
piano di D’Annunzio era curato da Nino Valeri), 
ci sembra francamente che sia possibile puntare 
con profitto le luci anche su figure di altro tipo, 
dalle quali più chiaramente emergerebbe una te¬ 
matica che è poi nelle cose, c che necessariamente 
deve essere affrontata: la crisi della società lib^ 
rale, le origini del fascismo, il movimento anti¬ 
fascista, la guerra, la Resistenza. 

Diciamo questo perchè sembra — ma non ne 
siamo certi — che il prossimo Primo piano su 
un personaggio italiano sarà dedicato, nienteme¬ 
no, ad' Italo Balbo. Il che. se è vero, farebbe 
quadrare alla perfezione il nostro discorso. 

Porse che mancano altre figure ugualmente 
interessanti, ugualmente poco conosciute dalla 
gran massa dell’opinione pubblica «- almeno nei 
particolari — su cui poter ìimestare con più 
vigore il discorso storico su questi ultimi scs- 
sant’anni di storia italiana? Un Matteotti, ad 
esempio, un Gramsci, un Giovanni Amendola, un 
Don Minzoni, per fare solo i primi nomi che d 
vengono in mente. 

vki - 
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Maria Grazia Spina è uno del volti angelici della 
nostra TV. Il suo è uno aguarde conciliante, come 
la camomilla. E’ Sempra dolca 0 I suoi occhi ispi¬ 
rano tenerezza. Forse è per questo cht l'hanno con¬ 
trapposta — nella nuova edizione di ■ Studio uno • 
— a Rita Pavone. Un confronto, aenza dubbio, a 
tutte favore di Maria Grazia 
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runità - sport 


lunedì 25 novembre 1963 


Sfortunati gli uomini di Scopigno 


^ i ' t 


Superlativo Negri: 

* ^ L » J ’ < • 

, ' .. I ■ > 

para tutto propiziando 

s •’ 

, .1 t > ' ■ > 

' . ' > . . . ~ V . ^ 

la vittoria petroniana 


Si òccordino TV e F.I.G.C.! 


1 •olloHfrUll ch)«doiio cbfl la RAI« 
TV, la tagà'calcio a la Fedacalcio 
ai accordio^ perché lutto lo partite 
della inaiioaalp < di calcio Ycagaoo 
Irainieaao io a diretta a dalla televi* 
eione, 'Irallaadoai di maoifeataiiooi 
cliQ'late^laaao tutti gli aportiai. 


.Nei caM ia RAI>TV, la Lega cal> 
ciò e fa Fcdercalcio bob aiaao io 
grado di raggiuogere uo accordo tlie 
aoddirB io legittime richicale dogli 
apertiti, chiedono uo'ioiilativa par* 
lameutare per Imporre agii Enti in* 
tereaaati ia leletraamii>iooe delle 
partite. 


INVITIAMO I LETTORI A ' FIRMARE ED A RACCOGLIERE IL 
' MAGGIOR NL’MERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE 
ALLA Pie VICINA SEZIONE DEL PCI. ALLE .NOSTRE ' REDAZIONI 
CITTADINE O INVIANDOLE ALLTNITA*. VIA DEI TACRINI IS . ROMA 

Le aeiloni e Ir redailoni sono pregate d| racrocliere e spedire il materiale 
entro U più breve tempo possibile. 
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BOLOGNA: ■ Negri; Capra, 
Pavinatu; Furlanls, Janlch. Fn- 
gil; Renna, Uiilgarelli, Nlelsen, 
Hallcr, Pasciitti, 

L. R. VICENZA: Liilson: Zop* 
pclietto, Savnini; De Marcili, 
Carantini, Stenti; Vastola, Men¬ 
ti, Vinicio. Dell'Angelo, Cam¬ 
pana. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: Nlelsen al 15’ 
del primo tempo; Hallcr al 31’ 
e Biilgarelll al 37* del seconda 
tempo. 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 24 
Un colpo di fortuna. Ah! Fi¬ 
nalmente, abbiamo visto una 
splendida partita; per noi, è 
stata — senz’altro — la mi¬ 
gliore della stagione. Il Bo¬ 


logna e il Vicenza ci hanno 
offerto un grande spettacolo 
Ritmo Agonismo E l'azione — 
di qua c di là, nei due campi 
— è sempre rimasta tesa sul 
filo di una corrente incantata: 
Tentusiasmo Dairinizio alla fi¬ 
ne, gli uomini di capitan Pa- 
vinato e di capitan Zoppelleto 
hanno esaltato il giuoco Que¬ 
sto perchè le chiusure, i mar¬ 
camenti non risultavano im¬ 
placabili. Sicché, gli uomini 
hanno potuto mostrare anche 
una manovra rapida e fanta¬ 
siosa. spesso elegante. Un vero 
godimento, per gli amanti del 
foot-ball. 

Il Bologna s’è imposto. Net¬ 
to, clamoroso è stato il van¬ 
taggio che ha raggiunto: tre a 
zero. E. però, i motivi tecni- 


A Marassi 


Bari dimesso 

* I 

f , 

traila (2-0) 


contro la Samp 

S.4A1PDORIA; Battara; Vincenzi, Tomasin; Marocchl. Ber¬ 
nasconi, Delfino: Fnisinfupi, Tamborini, Salvi, Da Sifva, Barison. 

B.ARl. Ghizzardi: Baccari, Panara;' Mupo, MagnaghI. Car- 
rano. Rossi. Catalano. Gaffcltf. Gfammarfnaro, Vfsentin. 

ARBITRO: .Angonese di Mestre. 

MARCATORI: Nel primo tempo al 18’ Tamborini; nella 
ripresa al 33* Salvi. 

Un fatto personale (così sembra logico definire le paratis¬ 
sime di Gìiizzardi sui violentissimi, insidiosi e precisi tiri di 
Barison) tra Vaia sinistra blucerchiata ed il portiere dei galletti 
baresi è stato l'unico elemento interessante di questa noiosissima 
partita. Ed è stato ciò che ha impedito ai biancorossi di tor¬ 
narsene a casa con un punteggio più pesante dell'esiguo 2-0 col 
quale la Sampdoria li ha liquidati. 


Niente di eccezionale, natu¬ 
ralmente, da parte di questa 
deludentemente irriconoscibile 
e sfuocata Sampdoria nella 
quale neppure più Da Silva 
(che era l'unica perla dell'at¬ 
tacco) è più in grado di muo¬ 
versi con una certa disinvol¬ 
tura. Balbettano tutti Ed i gio¬ 
vani, le speranze olimpioniche 
hanno fatto naufragio .assieme 
a tutta la barca, del cut equi¬ 
paggio vorremmo salvare il 
commovente Bernasconi ed un 
paio dt altri elementi della di¬ 
fesa. Più, naturalmente a Ba- 
rison Tesordientc in maglia 
blucerchiata sul terreno di Ma¬ 
rassi. 

Se la Sampdoria. nel com¬ 
plesso, ha giocato male, il Bari 
ha fatto desolantemente.peggio. 
Ci dicono alcuni inviati bare¬ 
si che. quella odierna, è stata 
la migliore partita dei bianco- 
rossi dall'inizio del campiona¬ 
to. Se ciò è vero (e non abbia¬ 
mo ragione per dubitarne), la 
squadra di Maestrelli. nono¬ 
stante un bravissimo Catalano, 
è davvero mal combinata e non 
sappiamo come possa sperare 
nella salvezza. 

Il Bari ha colpito un palo 
(con l’esordiente Galletti) al 
pari della Samodoria: ed an¬ 
che RR polo di tiri insidiosi è 
riuscito a piazzare, impegnan¬ 
do severamente Battara. Ma 
non è abbastanza per bilancia¬ 
re l'enorme, seppur con/usa 
e piuttosto sterile, superiorità 
territoriale e di pressione dei 
padroni di casa. Il risultato, in¬ 
gomma, è più che giusto. 

Ecco le reìi. Frustalupi. al 
IS', scambia la palla un paio 
di volte con Tamborini. al mo¬ 
mento buono Vagaancia e fila 
via, finta un avversano, poi, 
giunto sul limite, tira improv¬ 
visamente. sorprendendo il pur 
bravo Ghizzardì 

Stefano Porcù 


Impattano 

Mantova 


e Genoa 

I ^ > 

MANTOVA: Zoft. Morgantl. 
Corradi: Mazzero. Canclan, 

Schnellinger; Volpi. Jnnison. 
Tomeazzi. Glagnonl. Slmonl. 

GENOA; Da Pozzo. Bagnasco, 
Bruno; Colombo, Bassi. RIvara; 
Bicicli, Locaielll, Piaceri. Pan- 
taleonl. Meroni. 

ARBITRO: VarazzanI di Par¬ 
ma. 

• NOTE:' tempo nuvoloso, ter- 
.reno In buone condizioni. Spet¬ 
tatori: 13 000. Angoli: 4~4. 

* ' MANtOVA. 24.. 

Il Mantova ha rimediato con¬ 
tro il Genoa uno stentato pa¬ 
reggio: di più non poteva pre¬ 
tendere. n Genoa invece, sceso 
in campo con l’evidente inten¬ 
zione di conquistare un punto, 
ha fatto molto di più dei bian- 
corossi per meritarselo, anche 
se la sua gara non può dirsi 
certamente brillante. 

Il Mantova aveva avuto un 
inizio folgorante; ma si è trat¬ 
tato soltanto di un effimero 
sprint. Poi, una noia tremenda 
con quasi novanta minuti di 
gioco ristagnanti a centro 
campo. „. • 

I Verso la fine della partita 
l’allenatore bianco-rosso Bo- 
inizzoni ha adottato la tattici 
Idi Torino facendo avanzare U 
difensore tedesco Schnellinger. 
Ima era ormai troppo tardi poi¬ 
ché i genoani avevano creato 
una impenetrab.le barriera da. 
vanti al loro pur eccellente 
portiere 
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RETI: nSmrìn (Piorentl- 
bb), Nenè (Javentas) e 
.AltBflnl (Mila*); 

RETI; Domenrliinl (Ata- 
lanta), Stvsrl (Jnventaa) 
e Vinicio (Laaerossi); 
RETI: Balfarelli e Nielaen 
(Bologna); 

RETI: Jalr (In(er), A'asto- 
la (Lanerossi), Da SiUa 
(Sampdoria) e . Menracci 
(Spai); 

RETI- . Catalano (Bari), 
Brenna (Catania), Bean 
(Genoa). Jonsson. Mazzero 
e Simoni (Mantova). Ama- 
rildo. Mora e Ri vera (Mi¬ 
lani, Brlghenti (Modena), 
De Sistl. Manfrcdini e Or¬ 
lando (Roma) e Peirò (To- 
rino): 

RETI; Maglstrelll. ' Calva- 
nese e MÌlan (.Alalanla), 
Haller e Pasentli (Bolo- 
), Lojacono e Semina¬ 
rio (Fiorentina), Locatelli, 
Meroni e Piaceri (Genoa), 


ixt ; 1 '• 1.. . 


Di Giacomo (Inter). ' Da 
Costa e Del Sol (lare), 
Maraschi e Marrone (L4Ì- 
zio). Pagani (Mesaioa). 
Fortanoto (Milon). Herl- 
ghi (Modena). Sclnieta e 
' Sortnani (Roma), Frasta- 
Inpl. Salvi. Tamborini e 
Wlsnieaki (Sampdoria);’ 
Bai e Alossei (Spai) e'Hit- 
chens (Terina), i • 

La inedia inglese 

0 Inter e Milan; 

— I lainerossi; 

— 2 Bologna; 

3 JnveniBs. I.azio e Fio¬ 
rentina; 

— 4 Alalanla; 

— 5 Roma e Catania; . 

— 6 Modena e Torino; 

— 7 Mantova, Genoa. Samp- 

dolio: 

— 8 Spai; 

—Il Bari; 

—13 Messina. 


ci non lo giustificano Inten¬ 
diamoci. La vittoria della squa¬ 
dra ros.<5a e blu è giusta, me¬ 
ritata Ma un tre a due, per 
esempio, avrebbe meglio rias¬ 
sunto l’incontro Qualcosa di 
stiano 6 accaduto'.' No, niente 
Soltanto che Negri era imbat¬ 
tibile Meglio che a Vienna, 
li giorno famoso Ecco: oggi. 
Negri — stupendo negli inter¬ 
venti volanti, e pronto, atten¬ 
to. preciso nella pcsizioiie — 
aveva una stretta parentela 
con Jascin Ad un certo mo¬ 
mento Vinicio ha scosso la te¬ 
sta, ed ha allargato le braccia 
onte Ber dire: «è imbattibile». 

Negri. E poi, il resto: Pa- 
vinato, Janìch, Furlanis, Fo¬ 
gli. Se pure Capra avesse fat¬ 
to la parte, si potrebbe affer¬ 
mare che la difesa del Bolo¬ 
gna era perfetta E ottimamen¬ 
te s'è comportato Bulgarelli II 
« golden-boy •* ha evolto il suo 
lavoro di rottura e di costru¬ 
zione in maniera meraviglio¬ 
sa. Haller. invece, ha tardato 
pareva con le gambe di legno 
S’è riscattato nella ripresa, 
Haller. E. allora, l’attacco del 
Bologna s’è scatenato; è di¬ 
venuto un’iradiddio E Luison, 
povero Luison, ha visto le stre¬ 
ghe. Due goals — uno di Hal¬ 
ler e uno di Bulgarelli — 
rhanno trafitto. Intanto, Ren¬ 
na e Pascutti agivano bene, 
con pimtiglio. E Nielsen, fur¬ 
bo non aveva sbagliato la buo¬ 
na occasione. Era stato lui. 
il discusso centr’atfacco. che 
aveva messo a segno il primo 
goal. 

L’elogio per il Bologna è lo 
elogio per il Vicenza La squa¬ 
dra bianca e rossa fa simpatia 
Non è il sentimento che parla 
Il Vicenza è forte, siculo e 
brillante. La sua organizzazio¬ 
ne è eccellente, tanto in fase 
difensiva quanto in fase of¬ 
fensiva Il merito è special- 
mente, di Dell’Angelo e Men¬ 
ti, i polmoni del comple.sso. Il 
blocco è gagliardo. E le punte*' 
Janich e i suoi le hanno rotte. 
Tuttavia, conoscono l’arte Vi¬ 
nicio è, davvero, un vecchio 
leone. Negri (e un po’ di jella) 
gli ha tolto la gioia di centra¬ 
re il suo 100 goal Sarebbe pia¬ 
ciuto tanto, a Vinicio, festeg¬ 
giarlo su un terreno, fra la 
gente, che gli era amica 

Per Vinicio è cominciata ma¬ 
le, quasi subito. Il Vicenza s’è 
presto lanciato, e ha costretto 
il Bologna a stringere le chiu¬ 
sure L’assedio veniva rotto da 
Bulgarelli. Quindi, ancora il 
Vicenza. E Vinicio, al 9’. pi¬ 
roettava in aria, colpiva splen¬ 
didamente il pallone, e splen¬ 
didamente Negri lo deviava 

Era il segno? Era il segno. 
Il Bologna: piano, piano, si di¬ 
stendeva. e, all’improvviso, si 
scatenava. Ai 10' un tiro di 
Bulgarelli trovava una mano 
nemica nell’area di rigore. AI 
13’, Nielsen si svincolava dalla 
stretta di Carantini e colpiva 
male. Ai 15’, il goal. Scambio 
Pascutti-Bulgarelli, e Luison 
rimediava un corner. Lancio 
dt Bulgarelli finta di Renna, 
finta (o errore) di PascuUi, e 
palla a Nielsen: ta-pum. ed uno 
a zero. 

Il Vicenza s’irritava, e reagi¬ 
va disperatamente. Saliva la 
tensione, e si registravano pa¬ 
recchi falli, dovuti alia foga 
Insisti e insisti, al 37’,e al 42' 
il Vicenza pareva dovesse pa¬ 
reggiare Illusione. Prima, Ne¬ 
gri tosiicva il pallone dai pie- 
|d: del solitario Vastola. £ do- 
jpo Negri risolveva, con l’aiuto 
di Furlanis, una mischia pau¬ 
rosa Proprio allo scadere del 
tempo. Fogli in un duello aereo 
iSi scontrava con Carantini, e 
I restava vittima di un breve 
I doppio choc Niente di gra- 
ve. 

£, perciò, sotto, ancora più 
decisamente e gagliardamente 
s'era possibile, nel secondo 
I tempo. Tornava di scena Vini¬ 
cio, in apertura. Vinicio aggi¬ 
rava Janich. e da due o tre 
! passi, colpiva, rovesciava il 
pallone: Negri era U, proprio 
icome Jascin. 

I II Vicenza insisteva testar- 
|do. La maggior lucidità per¬ 
metteva al Bologna di reagire, 
con scaltrezza E. cos), al 12’. 

I Bulgarelli filava su Luison, la 
CUI salvezza era Stenti, che 
bloccava Bulgarelli con un fal¬ 
lo (da penalty?). 

Avanti. E sempre con impe- 
I ro Al 15’. Campana sbagliava 
la mira Al 16’ Negri rovinava 
addosso a Dell’Angelo Al 18’. 
rmimmaginabile: misch a. e 
Vtmcio aveva il pallone sul 
piede, a un metro da Negri 
Macché: Negri abbrancava e 
quindi Furlanis liberava. Alt. 
11 Vicenza pensava alla Jella, 
e un po’ mollava. Conseguen¬ 
temente, la gara si tingeva con 
1 colori del Bologna. Canno¬ 
neggiava Pascutti, cannoneg¬ 
giava Bulgarelli, cannoneggia¬ 
va Nielsen. e Haller saliva in 
cattedra: patatrac, per il Vi¬ 
cenza Al 31’. scendevano Pa- 
scutti e Bulgarelli. Un tocco 
delizioso, e Hallcr era libero: 
insaccava: Due a zero E il tre 
a zero, al 37’; Haller sfuggiva 
a Savoini e porgeva a Bulga- 
relli: dinamite, nel tiro: Caran- 
tini lo sfiorava e Luison rac¬ 
coglieva il pallone nel sacco. 
Potevano andare ■ 

Abbiamo visto una splendida 
partita. Grazie al Bologna, c 
grazie al Vicenza: ci hanno of¬ 
ferto un grande spettacolo Ab. 
hnalmentel 

Attilio Cimoriano 



BOLOGNA-VICENZA 3-0 — II gol di Haller al 31' del primo tempo: Luison 


e ormai fuori causa anche se un curioso effetto ottico fa credere che il portiere 
abbia acciuffato la sfera. 


Dopo tre sconfitte 

H Torino (2-0) 

y * ' ' ^ 


batte la Spai 



TORINO; Vieti. Cella. PolcUL Rosalo. Lan- 
cinni. Ferretti. Alhrigl Pula. Hiichens. Fer¬ 
rini. PelrO, 

SPAL: Patri gnani. Olivieri, Bozzo. Riva, 
Cer\aio, Miircini. De Bernardi. Massel. Bui, 
Micheli, Grippa. 

ARBITRO: Marchese di Napoli. 

MARCATORI: al 37 del 1. tempo Alhrigl 
nella ripresa al 14’ Peir*. 

TORINO, 24 

' n Torino è ritornato finalmente alla vit¬ 
toria dopo tre sconfitte consecutive (Ju¬ 
ventus, Inter e Roma) convincendo il pub¬ 
blico sulla ritrovata vigoria. 1 granata 
privi di complessi hanno disputato una 
gara vivace sovrastando nettamente la 
Spai. Rocco ha impostato una partita d’at¬ 
tacco che ha consentito ai granata con 
Albrigi su punizione e con Peirò nella ri¬ 
presa di condurre in porto il secondo suc¬ 
cesso stagionale. 

I granata hanno premuto costantemente 
neH’area spallina con Peirò (non molto 
incisivo), con Hitchens che ha difettato di 
precisione nella conclusione, con Pula 
marcato strettamente e sopratutto con U 
vivace Albrigi. autore del primo goaL 

Nel Tonno è mancato aU’ultimo mo¬ 
mento Suzzacchera che. per aver avuto 
un diverbio con un ufficiale del CAR di 
Bologna, è stato messo in guardina. Al 
suo posto Rocco ha schierato Cella spo¬ 
stando Polctti sulla sinistra. I/allenatore 
granata ha fatto rientrare in prima linea. 


nel ruolo di ala destra Albrig, che sì era 
rimesso completamente dalla dolorosa lus¬ 
sazione alla spalla sinistra. Nel Tonno 
mancava inoltre lo squalificata (Trippa. 

Al 37’ scaturiva la rete granata. Fallo 
di Cervato su Bui al limite dell’area. 
Batteva Albrigi un tiro secco che scuoteva 
la rete. Patrignani è rimasto' fermo a 
causa dello sbarramento difensivo male 
impostato. 

Nella ripresa 0'Torino ha consolidato 
la sua netta superiorità con una gara in¬ 
sistentemente offensiva dominando netta¬ 
mente la Spai. Di più sarebbero state le 
reti se Hitchens fosse stato maggiormente ' 
preciso e sopratutto lucido quando si è , 
trovato nella circostanza di realizzare. 
(Tè riuscito invece Peirò al* 16’ su azione “■ 
condotta da Ferretti e ritoccata da Hit¬ 
chens che con la fronte ha schiacciato 
sullo spagnolo il quale ha battuto con un 
tiro diagonale da distanza ravvicinata il 
portiere Patrignani. 

L estremo difensore ferrarese é stato 
protagonista di un singolare incidente. In¬ 
fatti dopo 4 minuti dal fischio d’inìzio è 
caduto nella pozza che è dietro la porta 
larga due metri per due e che ha mezzo 
metro d’acqua. L’arbitro ha sospeso il gio¬ 
co ed ha permesso al portiere spallino di 
rivestirsi. 

Allo scadere del tempo Riva ha fallito 
per la Spai l'opportunità di segnare U goal 
deua bandiera. 






autobus con il quale siamo andati allo stadio... E quei pochi, che nun volevano firma’, 
so' stati convinti dai vicini: e altri cl hanno chiamato loro, da lontano, dal punto più 
alto delle gradinate perchè portassimo loro le petizioni.,, », è uno del giovani che si 
è offerto di raccogliere, tra la folla dello stadio Olimpico, firme per il nostro referen¬ 
dum che parla e ci racconta come sono andate le cose. Si chiama Sergio Persi 
ed è soddisfatto del suo « lavoro »: insieme ad altri tre compagni degli « Amici del- 
rUnità » di San Basilio, Mario Orsola, Mario Fagli e Bruno Daviddi, insieme ad altri 
compagni di Tiburtìno 111 (Aurelio Paladini, Angelo De Paolis, Paolo Simonetti, Pie¬ 
tro Boncompagni, Pietro D’Alessandro e Nicola De Ruo ha raccolto,^ nei pochi minuti 
d'intervallo tra un tempo e l’altro e nel frettoloso dopopartita, migliaia di firme tra gli 
spettatori della curva Sud, tra quelli della «Tevere». • «Abbiamo ricevuto^ accoglienze 
' favorevolissime — ci racconta ancora — abbiamo preso l’S 2 a Portonaccio e, non ap¬ 
pena il fattorino ha visto i moduli, ha chiesto per primo di firmare: poi, lui stesso, ha 
invitato tutti i passeggeri, tutti sportivi come noi, che stavano andando a vedere Lazìo- 
Catania, a fare altrettanto. Ma non co n’era bisogno: hanno firmato tutti. Due giova¬ 
notti solo ci hanno spiegato che non potevano farlo.. .Perchè? Ma perchè avevano 
già firmato nella loro fabbrica, ^ 

iiLstcmc Lon altri 5-6 cento ' _ ' ______ 


operai.. 

Allo stadio, l’accoglienza per 
i nostri compagni è stata ancor 
più calorosa - Noi avevamo 
I fretta, volevamo raccogliere più 
I firme possibile ma molti cl bloc¬ 
cavano — è sempre Sergio Per¬ 
si che parla — ci volevano dire 
che erano d'accordo con l’Unità, 
che la campagna è giusta, po¬ 
polare, che è ora di finirla con 
la RAI TV e la FIGC. soprat- 
tnlto con la televisione, che fà 
paga oro l’abbonamento e in 
cambio trasmette tante bojate e 
miti 'na volta che riuscisse ad 
assicurare alla gente un servi¬ 
zio decente, interessante come 
la ripresa diretta di una par¬ 
tita di calcio../•. 

Già, gli spettatori dell’Olim¬ 
pico, come molti dei nostri let¬ 
tori ('non rinnoveremo l’ab¬ 
bonamento se non cl sarà l’ac¬ 
cordo», Ci hanno scritto, tra 
l'altro, una ventina di "tele- 
abbonati » napoletani) se la so¬ 
no presa anzitutto con la RAI- 
TV. ' Spendono tanti milioni 
per assicurarsi film squallidi. 
per maitdare in scena varietà 
noiosi, per comperare I vari 
« Dottor Kildare » — ci hanno 
. ' scritto in più — > cd in com¬ 
penso diventano incredibil¬ 
mente tircM. quando debbono 
assicurarsi una partita di cal¬ 
cio degli azzurri, che interessa 
milioni di gente...*. -, 

Le colpe jnon sono, comun¬ 
que. solo dèlia RAI-TV. I di¬ 
rigenti televisivi debbono smet¬ 
terla di mercanteggiare con la 
FIGO, debbono pagare il giu¬ 
sto. debbono prendere subito 
contatti con i dirigenti di via 
Allegri, per arrivare ad un ac¬ 
cordo anche per Italia-Anstria. 
questo si. Ma Pasquale, Perla- 
sca e i loro soci debbono an¬ 
cora dimostrare la loro buona 
volontà, debbono ancora comin¬ 
ciare a pensare ad un sistema 
per permettere la * diretta* e 
non danneggiare le società mi¬ 
nori. Per ora si sono limitati 
a dare e ridare alle agen¬ 
zie le cifre ufficiali sui danni 
subiti dalle squadre di B. di C 
e giù sino ai dilettanti per la 
ripresa di Italia-URSS. Come 
se questo bastasse, potesse ba¬ 
stare per convincere gli spor¬ 
tivi che non è proprio possi¬ 
bile permettere le 'dirette» 

Diamo, dunque, uno sguardo 
alle cifre ufficiali: le .«quadre 
di B hanno perso, rispetto alla 
identica giornata del campiona¬ 
to precedente, poco più di 20 mi¬ 
lioni. mentre quelle dei settori 
semi-professionistici circa una 
sessantina. Noi vogliamo ag¬ 
giungere che le società dilet¬ 
tantistiche, a loro volta, han¬ 
no rimesso venti milioni, una 
bella cifra se si considera il 
numero sparuto dei loro tifosi 
e il prezzo, basso, del biglietto 
Bene, in totale sono 100 milioni. 
Ma la FIGC non ha incassato 
140 milioni per Italia-URSS. 140 
milioni che avrebbero potuto 
essere ben di più. se Pasquale 
non avesse voluto fare il bel 
gesto di 'regalare» la ripre¬ 
sa alla TV € se questa avesse 
sborsato la sua quota, senza 
'ciurlare nel manico? E allora, 
questi quattrini sono più che 
snpficienti per > risarcire, con 
larghezza, ogni .società minore. 
E cosi si potrà fare per Italia- 
Austrìa, senwre che, natural¬ 
mente non si preferLsca sospen¬ 
dere tutti i campionati. 

E’ assurdo perciò che RAI- 
TV, Fcdercalcio e Lega, attra¬ 
verso i loro portavoc,e, conti¬ 
nuino a negare ogni possibilità 
di accordo. E’ proprio ora che 
la finiscano con le loro discus¬ 
sioni di lana caprina. £’ pro¬ 
prio ora che si decidano a 
soddisfare • le aspettative di 
milioni e di sportivi e di tele- 
abbonati, che continuano ad ap¬ 
poggiare, con tanto entusiasmo, 
la nostra battaglio. Le ade.sioni 
continuano ad arrivare in mas¬ 
sa; io spazio, purtroppo, ci 
permette dì segnalare solo le 
più significative 

Anzitutto, quella di Paglieto, 
un piccolo comune d'Abruzzo 
Dapprima è arrivata l'adesione 
di una società sportiva, la ' Ma¬ 
rio Tardò», poi, in due ripre¬ 
se. delle buste con decine di ta¬ 
gliandini neri di firme: firme di 
operai, di autisti, di unìversita- 
ri. di protessionisli Tutta la po¬ 
polazione del piccolo centro, 
praticamente, ha aderito ■ alla 
nostra iniziativa ' Per la pri¬ 
ma colta, in questo paese, col- 
laborìamo tutti insieme, operai, 
professionisti ed intellettuali ». 
dice la lettera d'accompagno 

E poi. le firme della maggior 
parte degli operai e degli im¬ 
piegati delta C.O.E. di Empoli, 
le quasi SOO dei soci del circolo 
ricreativo » Pace e Lavoro * di 
Pisa (• abbiamo firmato in mas¬ 
sa ». ci ha scrìtto il .presidente. 
Lucio Giacomelli), quelle rac¬ 
colte dall'UISP di Firenze, le 
’ cento e più degli sportivi di 
Montalcino. Siena. le altrettante 
di sjmrtirl di Temi (che più 
volte scrivono sul tapliandini: 
' Viva l’Unità, vira il PCI », le 
molte ('Solo le prime, segui¬ 
teremo», promette Primo Bibi- 
ni) da Macerata E cosf via. 

Migliaia e migliaia di firme, 
di fronte olle quali la RAI-TV. 
la Fcdercalcio e la Lega do¬ 
vranno inchinarsi Perché, come 
scrive giustamente il signor 
Vladimiro Leoni. Prato -al di 
sopra di tutti gli intere,<isi di 
questo mondo, esiste anche per 

I la televisione e la FIGC n do¬ 
vere di soddisfare la massa-.. ». 

n. c. 
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teleabbonati > 

Dal nostro inviato 

* FIRENZE. 24. 
Anche il conte Marmi Detti- 
na, presidente deU'A.S. Roma, 
è d’accordo sulla trasmissione 
in diretta delle partite della na¬ 
zionale di calcio. 'E' giusto — 
ci ha detto — che gli incontri 
della nazionale vengano tra¬ 
smessi in TV. E’ un preciso 
diritto dei teleabbonati, e poi 
credo che con tali trasmissioni 
aumenterebbe l'entusiasmo e il 
calore attorno all’undici azzur¬ 
ro. Gli inconvenienti? Si po¬ 
trebbero evitare benissimo so¬ 
spendendo i campionati. Questa 
sospensione st può decidere in 
tutta tranquillità. Non et sono 
diverse rappresentative nazio¬ 
nali? Basta dunque coordinare 
il calendario». 

Il medico Silvano Silvi ei ha 
invece dichiarato: 'Sono d’ac- 
cordissimo con la vostra cam¬ 
pagna per la trasmissione di¬ 
retta in TV delle partite della 
nazionale. Vorrei ricordare a 
proposito delle trasmissioni cal¬ 
cistiche che la diffusione dei te¬ 
levisori in Italia è cominciata 
su grande scala proprio per 
merito del calcio: con i mon¬ 
diali in Brasile e st è estesa 
smisuratamente per. mento del¬ 
le Olimpiadi. Dunque la TV de¬ 
ve tenere cohto dell'interesse 
dei teleabbonati ». 

; . ' r. f. 



Vhiatìtt e Serti: 
«iniziativa giusta» 



VISINTIN ha accolto con entusiasmo la nostra iniziativa 


Dal Bostro corrìspMidcBte ‘ 

LA SPEZIA. 24. 

Bruno Vislntln, Il noto caniplone Italiano della categoria welter 
pesanti, c| ha espresso la sua calorosa adesione alla nostra Ini¬ 
ziatila. « Certo, sono senz’altro d'accordo — cl ha detto II pugile 
— sulle riprese dirette Io credo che le trasmissioni non limitino 
l’affluenza del pubblico, ma anzi contribuiscano ad una sempre 
più ampia divulgazione dolio sport c quindi a determinare mag¬ 
gior affluenza agli spettacoli sportivi > 

Anche il pugile Serti, ex campione d’Europa e sfidante nlfl- 
ciate di Mastellaro, campione It.illano del piuma, ha espresso la 
sua adesione alla nostra campagna: « Ho seguito la battaglia per 
imporre la trasmissione di Italia-URSS Ero sicuro che la volontà 
comune sarebbe alla fine riuscita a Imporre la trasmissione del- 
l'nicontro Ora bisogna proseguire a. 

Anche gli altri pugili della colonia spezzina « Secchi-VIrtni >, 
Tony Sassariri, Carmelo coscia, Flasio Mazzoni, hanno firmato 
l’appello assieme aU’allenatore Giuliano secchi. 

I '* f• b* 
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se gna e 
rinter 


Feroe della domenica 


L'URLO DELLA FOLLA 


C‘è una colonna «onora ■ di grida generiche dei puh* 
blici calcistici, aempre la atessa, che viene stancamente - 
sovrapposta dalia TV nelle « aintesi filmate a delle - par¬ 
tite:, una sgangherata urlareccia. senza acuti, una specie 
di sgarbato commento vocale (anzi vociante) alle imma¬ 
gini. Sembra un simbolo di quel che accade veramente 
sui campi: la gente, per antiica abitudine; bercia, al sgola, 
o forse parlotta tutta Insieme, tra speranzosa e delusa, 
mentre la palla ristagna a metà campo o viene novanta 
volte su cento strappata dal difensori àgli . attaccanti, 
bianca, e giustamente vorremmo • dire ' in quel ’ monotono 
gridio, l’urlo strozzato, furioso e felice, die accompagna 
il solenne ingresso della, palla nella porta (ìnatmente con¬ 
quistata e vinta. Manca, per la semplice ragione che si fa 
sempre più raro. ^ ' 

. Ogni anno peggio. Segnare gol si direbbe sia diven¬ 
tato rultimo pensiero di allenatori-e calciatori: ■ quelli 
spinti soltanto dal movente di conservare il posto il piu 
a lungo possibile, questi dominati dalla paura dei> calci ^ 
avversari. Non è per caso che, in un campionato slittco ’ 
come il nostro, si allevino ed emergano certi stranissimi - 
tipi di mezzi atleti, straordinariamente capaci neH’artc 
fittizia di - blandire la palla con raffinata gentilezza: la 
governano per un po’, in studiosa lontananza dai fuochi 
dell’area di rigore, e poi se ne liberano dolcemente, ' 
,con tocchi deliziosi che fanno sbadigliare i portieri. Già 


il loro aspetto, di giovinetti teneri e vulnerabili, li aiuta 
a un alibi ' incontrovertibile: poverini, così esili, conto 
si può pretendere da questi pallidi « cannonieri o che fac¬ 
ciano paura a quei sacramenti di terzini, i quali li so¬ 
vrastano di tutta la testa e per di più li circondano in 
tanti? Una volta il campionato di calcio produceva, nella 
sua spietata selezione, aspri guerrieri d’attacco > come 
Piota o Lorenzi, Boffi o'Galletto, Mazzola (quello vero); 
. o Colaussi. Adesso • figlia Rive^ e Bulgarclli, Corso e 
Mazzola (quello finto)... ■ ‘ .■ 

11 calcio italiano ha per risultato base lo ,0-0. Se si 
segna un goal, quasi sempre sì vince: anche ' perché la 
sbalorditiva impresa stringe d’angoscia i cuoricini de¬ 
gli attaccanti che avrebbero i’obbligo terrificante di pa¬ 
reggiarlo. Per' di più, al tempo stesso che davanti nascono 
i Itivera, dietro si cercano, nei rigogliosi vivai del Lom¬ 
bardo-Veneto organizzati - alla base daiparroci, uomini 
sempre più grossi e robusti: e, quel ch'è più tipico, se 
ne trovano e tanti. In grado non solo di spaventare i se¬ 
minaristi nostrali, ma anche i giganti stranieri, che sal¬ 
vandosi le gambe allungano le annate dei loro guadagni. 

- dosi, per ' tante ragioni che vanno squallidamente a 
sommarsi, si grida a goooool » ogni anno di meno. E Icn- 
’ tamcntc sì spegne, con l’affievolirsi c rarefarsi di quel 
grido di gioia c quasi di orgasmo, l'interesse e la vitalità 
di quello che una volta era davvero il più bel gioco del 
. mondo. . , 

Puck 



Rìvera 


Mazzola 


batte il Messina 


continuazioni 


INTER: Sarti, Burgnicb, Fac- idifetto: quello di «portare» la 

palla anziché rilanciarla, smi- 
*** starla con prontezza, farla cor- 

^ ... «re. Resta, dunque. 11 solo Jalr 

MESSINA* Geottl, Dotti, . pni-no all'affspco delPIn- 

Stucchi; Landrl, Ghelfl, Derlln; ® attacco aeti in- 

Brambllla. Canuti, Pagani, Fa- ' 

«cettl, Morbello. Eppure questa Inter, che non 

ARBITRO: D’Agostini-di Ro- stava bene in piedi neppure sul 
ma.. centro-campo. • ha vinto. Ecco: 

MARCATORE: al 44* . Fac- questo deve essere un serio cam- 
ebettt. panello d’allarme per il Messi¬ 

na. Perchè se la squadra pe- 
16 , loritana non riesce a strappare 
«• un risultato utile neppure con- 


_ j . na. x-ercne se la squauia 

Dftllft nOStrft redftzione , loritana non riesce a strappare 
MAoriTT 9 *. un risultato utile neppure con- 
T. ' X ■'oflVn iM-erJit tro una antagonista tanto ma- 

?. laudata, e per di più fiacca e 

tato: ha ^ svogliata, è segno che le sue 

diamo, tuttavia. condizioni sono davvero tali da 

questo campionato. 1 Inter possa «{^stiflcare qualsiasi preoccupa- 
riuscire ancora a giocare una f. . 

partita cosi deludente e flMca come attenuante per U 

e nello stesso tempo aerammo- Messina U fatto che U goal del- 
lare due l'Inter sia stato segnato quasi 

dassifica. Perchè, ^ci^olo fortuitamente, da un terzino, in 
francamente, è stata ui^ parti- azione convulsa e confusa* 
taccia. Una autentica paratacela, quel momento i sici- 

L’Inter. lldtima volta 1 liani hano avuto tutto un tempo 

IP? ® disposizione oer recuperare e 

Inter. Denunciò in quella non ci sono riusciti. Non ci sono 

aione una carenza offensiva por la povertà di gioco 

preoccuMnte, e nella sua ^ hanno denunciato 

novra afflorainno difetti di im- g perchè tutto il loro comporta- 
postarione e di concretez^. mento, nella ripresa, è stato 
L’attacco neroaaurro non e«- sbagliato. Era da folli, infatti, 
ate. Mawola è 1 ombra m se feptarg prevalere sullo schie- 
atesso. Di Giacomo entra in --anelito difensivo interista con 


a^a solo ^tuanamente e con passaggettì brevi c manovre 
tutti i suol ben noti limiti. Cor- quando l’Inter .ormai 

so e Suarez non P“^ aveva richiamato sulla linea del 

tura considerarli attaccanti, fgrjjtno Suarez e non disponen- 
pegnati come sono in compiti di attaccante in pos- 

centrocampo. “O? P®f sesso di tale personalità da po- 

aJtro svolti a 010^®^®. tersi fare largo in quel blocco. 

Corso — almeno oggi — ha ral- inTrart» ii 

lentato paurosamente il gioco „^®1 prin>o 
(aggravando la sua prestazione Messina, senza neanche molto 
con^Sa dose di indolenza dav- sforao. era nuMito a urónglia- 
vero rimarchevole) e Suarez re la sfuocata Inter. Certo, era- 
perchè insiste in quello che fot- no più i demeriti 
se è U suo unico, ma essenziale che^d ^mento^o. ma sta^^d^ 

— —- — • dei neroanurri si è avuto solo 

allo scoccare della mezzora di 
- . 19 1 gioco. Ed è. stato Corso ad ef- 

Atalanta-Modena1-l rettuarlo. impegnando Geottì in 

- una parata a terra. Mezz'ora di 

gioco, pertanto, completamente 
^ _ vuota e insigrriflcante. E voglia- 

DiiMVA nao anche ammettere che l'in- 

■ aamw ter probabilmente non aggredi- 

va la più debole avversaria per 
mmaiwS non provocare raffollamento in 
D| fSZIwSV area di rigore, per poterla cioè 

r più agevolmente colpire in con- 

• tropiede. a freddo; ma anche 

QAf I per ottenere questo ci sarebbe 

voluto un po’ più di vigore e 
• • di prontezza. Senza contare che 

If'l ' con uno Stucchi in giornata ne- 
a*™* ra e con una difesa che non a 

lungo avrebbe potuto reggere al 
atalanta; Cornetti; confronto se fosse stata presa 

senu, Nodtó; ^nert, O^oni, l’assalto con maggiore convin- 

SS» u’M 

Brneils. Mexl^. . tori pensavano alla Coppa dei 

ARBmo: . DI, Tonno, di Camion!, si risparmiavano: e 


IfCcee- 

- MAKCATORl: nel primo tem¬ 
po al ZT Tinazzl. al 34’ Magl- 
strelU. 
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INTER-MESSINA 1-0 — PACCHETTI di testa mette a segno la rete deUa vittoria 
nero axznrra. A terra: DI GIACOMO, colpito da STUCCHI in rovesciata (Telefoto) 


Gli « anziani » trionfano alle Capannello 



a campionato è passato in se¬ 
condo ordine. - . ' 

Comunque ha avuto fortuna 
Herrera. Il suo migliore alleato 


' . • 1 v i:TÀ ,» I è stato BrarobUla. No. non per- 

Assieme all mviolabUità del- gj ^ fatto espellere al 40 
la propria rete neUe p^ite jgjj^ ripresa per aver detto 
giocate a Bergamo. 1 Atalanta all’arbitro qualcosa di poco 
ha perso anche il primo punto complimentoso, bensì perchè in¬ 
in casa e lo ha perso contro gigtendo nello svolgere un com- 
tm Modena a cui non si può pjjo assurdo di ala tornante ha 
giustamente rimproverare di consentito a Facchetti di presen- 
aver rubato nulla. Anzi, se c’è tarsi spesso nell’area pelorita- 
una squadra che deve ringra- na. E oggi come oggi Facchetti 
xiare la sorte per come la par- % a più pericoloso attaccante 
tìta è finita, questa è proprio dell’Inter. Difattì è stato proprio 
l’Atalanta, disorganizzata in Facchetti a firmare la condanna 
tutti i reparti e che ha avuto per il Messina. Prima di arri- 
qa fortuna di pareggiare dopo vare al goal. c*era stato qualche 
'aver subito un goal ed aver- infruttuoso tentativo di Jair e 
ne evitato per miracolo un al- c'era stata una prowidenriale 
tro paio. rovesciata volante di Burgnicb 

La partita è iniziata con ( 4 ^) che ha impedito al mi- 
m'azione bella ed improwi- naccioso Morbello di scoccare 
■a dell’Atalanta. che sembra- un tiro a colpo pressoché si¬ 
va avviata ad un netto pre- curo. Poi è ripartito Jair (44’) 
Àiminio: Domenghini ba pas- che è stato atterrato senza trop- 
sato a 'Veneri, che ba lancia- pi complimenti, « Corso ha bat¬ 
to la palla al centro, dove è tuto la punizione: palla spioven- 
stata raccolta ancora dall’ala te in area, Geottì esce a cercar 
destra, che ha superato due farfalle. Stucchi sharia finter- 
awersari ed ha tirato: Caspa- vento, sbaglia pure Dì Giacomo, 
ri in uscita è riuscito a de- la palla rimbalza e Pacchetti la 
Tiare in angolo. colpisce di testa insaccando Al- 

A1 28’ è invece giunto U tro di notevole non c’era stato 
goal modenese: per ima pu- nel primo t^po. se non una 
nìzione dal limite. Brighenti rei® di Brambilla nei pntui *ni- 
ha toccato a Tinazzi. che ha nuti annullata dall arbi^o per 
indirizzato con forza la palla tuonpow. E nulla 

mU*incTOCk> dei pali, battendo di notevole c è ®®“® 

. Cornetti. Stillo slancio il Mo- s®. 

demi ha insistito e Cornetti ^ 3 

ha dovuto prodursi in due d‘ Ma:^ 

bellissimi interventi, al 3r su _jrflAa 

Brighenti, che aveva saltato avventure nell area 

Mereghetti e Nodari. e al 2^ avversaria. 

«u Merini *’ i Per darvi un idea di quanto 

Al 35' l’Xtalanta ha pareg- desolante sia stato lo spetta- 
giato Sul quinto calcio d’an- * quanto grande la noia, e 

Solo, tirato da Domenghini. 1® delusone del pubblico (e per 
Colombo ha allungato di te- completare il qiwdro ri Ù 
sta la traiettoria del pallone me^o f 
verso Magistrelli. che ha con- n® ** 

trollato con il petto e quindi *«^0 ^ 

Ilo in Al 10’ Quasi cinQiJ€ minuti, si e com- 

Jl rTìfr^a si è rìoetuta orS- pletamente disinteressato dell.i 
fd;nt ca lezione Sri P-^^tila per dedicarsi alla cattura 
■ di uno Spaurito pipistrello che 

goal fH si aggirava, sbandato, nella cur- 

. Dizione dal ^"ì|*®- va inferiore dei popolari. E tut- 

i passato a, ta la gente a guardare in quel 

I. «ro punto anziché seguire 1# evolu- 

: Fiato. situisi?' di Suare* e compagnL Ed 

. ssr‘àni;i.i !? i«“ £s. ‘ *“» 

y •‘•j . MkIwIs Mwi» 
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12 anni 


Mié er ingiustaaniife retrocesso dal secondo al fono posto 


Gli anziani sì sono imposti nettamente n®! 
Premio Umbria (L- 6.000.000, metri 1400) 
che ha chiuso ieri la stagione di galoppo alle 
Capannelle: ' Delvìn e Mider hanno infatti 
occupato i primi due posti all'arrivo e se 
una due anni. Claudia Lorenese. ha finito. 
con l’essere classificata al ' secondo - posto 
grazie ad una discutibile decisione dei com- 
■ missari che hanno distanziato Mider dal se¬ 
condo al terzo posto, il verdetto della posta - 
resta quello che è, assolutamente negativo 
per i due anni che al distacco di péso di 
ben nove chili non hanno avuto nulla da 
opporre ai cinque anni Delvìn. 

Particolarmente grave la deludente pròva 
del vincitore del ~ Chiusura » Matinal ^ che 
non è stato mai della partita. 

La generazione dei due anni, alla luce della , 
prova di ieri, appare ancora una volta meno 
. che mediocre: speriamo che venga fuori qual- 
che soggetto tardivo a migliorare la situa¬ 
zione degli esponenti della nuova genera¬ 
zione. -■ - 

AI betting Delvin era il favorito offerto 
alla pari contro l*/4 P®r Mider. 2% per Ma¬ 
tinal. 3 per Claudia Lorenese e 6 per Conte 
Valperga. - ' ' . 

Al via andava subito al comando Claudia 

Lorenese precedendo Matinal trattenuti visto¬ 
samente dal suo fantino. Mider. Conte 'Val¬ 
perga e Delvin in posizione di attesa. Nulla 
di mutato fino alla grande curva salvo per ' 
Mider che si sostituiva a Matinal nella scia 
delia battistrada che conduceva a - grande 
andatura. Sulla curva avanzava Delvin men¬ 
tre Matinal perdeva terreno. Entrando in 
retta di arrivo Claudia Lorenese sj dlsten- 
. deva àllo steccato con ai fianchi Mider men¬ 
tre al centro della pista pro^diva Delvin 
davanti a C<fiite Valperga. Ultime e senza 
ambizioni Matinal. All’altezza del prato Mider - 
attaccava Claudia Lertneia por iui5®raTla al- 


Fiorentina 

di Pelrls, Seminario ed Hom- 
rin. Soprattutto lo svedese ha 
corso il rischio di « bruciarsi » 
in pochi minuti di gioco la po¬ 
polarità acquisita in sei anni 
di permanenza a Firenze quan¬ 
do si è mangiato due goal che 
sembravano fatti. • 

La prima occasione si è regi, 
strato al 7’ allorché, su preciso 
cross di Petris di sinistro. « uc¬ 
cellino» è entrato in corsa so¬ 
lo davanti a Matteucci man¬ 
cando clamorosamente il pallo¬ 
ne. La seconda azione si è avu¬ 
ta, invece, alt'1 Vi nuovo cro.ss 
di Petris (stavolta<di destro), 
intervento di Hamrin al cen¬ 
tro. ma Matteucci è riuscito a 
salvare la rete deviando il pal¬ 
lone con la mano. Sì aggiunga 
che Matteucci ha sventato al 
26* un nuovo pericolo su azio-\ 
ne di Hobotti e tentativo di Pc. 
iris sul paio, e si vedrà come 
il portiere giallo-rosso abbia 
tutti i numeri per essere qua¬ 
lificato il migliore fra i ro¬ 
mani, seguito a ruota da Car- 
panest. Indubbiamente ha sal¬ 
vato il risultato in tre u quat¬ 
tro occasioni e ha dato la ca¬ 
rica òlla Roma per tentare di 
ottenere anche il successo pie¬ 
no, mancato anche per l’ec¬ 
cessivo individualismo di Sor- 
mani (che si è prodotto in un 
passaggio ad Albertosi al -19' 
e un altro tiro * telefonato » al 
30’ quando avrebbe potuto in- 
vece servire un compagno smar¬ 
cato) e ver le esitazioni di 
Manfredini. 

Clamorosa è stata sotto que¬ 
sto profilo l’occasione perduta 
da « Pedro » al 37’ quando, su 
discesa di Losi, è scattato bene 
travolgendo tutti i difensori, 
ma poi ha passeggiato con la 
palla - finendo per perderla 
quando si trattava di effettua¬ 
re il tiro conclusivo. Avrebbe 
potuto essere il goal della Ro¬ 
ma, il goal decisivo visto che i 
viola erano ormai stanchi morti 
per il troppo prodigarsi nei 
minuti precedenti: ma indub. 
blamente ; sarebbe stata una 
beffa troppo bruciante per i 
fiorentini che non avrebbero 
meritato di perdere. 

L’abbiamo già detto: il pa¬ 
reggio è un risultato accetta¬ 
bile per ambedue le compagini. 
Ora si tratta di vedere se i 
fiorentini o Roma riusciranno 
a fare di meglió e di più nelle 
prossime domeniche. In parti¬ 
colare, in campo viola bisogna 
attendere che Petris ritrooi la 
forma, che Hamrin ritorni il 
solito match-winner.' Che a 
centro-campo si stabilisca un 
maggior equilibrio tra ritmo ® 
lucidità (con ■ l'acquisizione di 
Maschio o Lojacono al ‘ posto 
di Canella o di Benagììa). 

Nella Roma invece bisogna 
attendere gli effetti del nuovo 
tipo di preparazione atletica di 
Mirò nonché il rientro di Or¬ 
lando e un maggiore o//ìato- 
menfo tra i difensori. Inoltre, 
Se fossimo nei panni di Mirò, 
cercheremmo di indagare sui 
rapporti tra Manfredini e Sor- 
mani che almeno sul campo 
non sembrano ideali a giudica¬ 
re dallo scarso entusiasmo con 
cui i due si cercano e si pas¬ 
sano il pallone. 


Juve 


l'altezza delle prime tribune deviando legger- 
mente verso lo steccato. Comunque Claudia 
Lorenese ne aveva abbastanza e cedeva men¬ 
tre su Mider sopravveniva con spunto fortis¬ 
simo Delvin che lo dominava nel finale bat¬ 
tendolo dì mezza lunghezza. A quattro lun¬ 
ghezze Claudia Lorenese era terza ed a due 
lunghezze e mezzo Conte Valperga conqui¬ 
stava la quarta piazza davanti al-deludente . 
vincitore del -Chiusura» Matinal. La sirena 
dei reclami metteva in discussione ' il risul¬ 
tato; i commissari ritenevano di accogliere la 
protesta del proprietario di Claudia Lorenese 
e regalavano a quest'ultìma la seconda piazza 
distanziando Mider ai terzo posto. 

• Che forse vi sia stato Un danneggiamento , 
non vogliamo mettere in dubbio; ma che lo 
stesso abbia influito sul risultato (come pre¬ 
scrive il nostro regolamento) è cosa che solo 
i commissari delle Capannelle potevano cre¬ 
dere. Non solo infatti tra Mider e Claudia 
Lorenese vi erano airarrivo quattro lun¬ 
ghezze. ma la due anni della Razza Spineta 
era già finita all'altezza del prato... 

Ottimo il tempo del vincitore: l'24"5/5 sul ' 
1400 metri della pista piccola. 

Ecco 1 risultati; 1. corsa: 1) Savarnino; ' 
2) Turandot. Tot : V. 17, P, 17, 51, Ace. 186: 

2. corsa: 1) Tundra: 2) Medallo. Tot.: V. 16. 
P, 13. 13. Acc. 43; 3. corsa; 1) Bellotto: 2) Par- 
• siana. Tot.: V. 19. P. 13, 17, Acc. 34: 4. corsa; 

1) Prajapati: 2) Kronenrost; 3) Indiano. Tot.: 
V. 53. P. 26. 36. Acc. 401; 5. corsa; D Suzella: 

. 2) Tiflis. Tot.: V. 30. P. 13, 13, Acc. 33; 6. cor¬ 
sa; 1) Delvin; 2) Claudia Lorenese; 3) Mider 
(distanziato dal 2 posto); 4) Conte Valperga. 
Tot: V. 22, P. 15, 16, Acc. 44; 7. corsa: 1) Like 
a Spark; 2) Chiara; 3) Ameline. Tot: V. 58, 
P. 22, 19, 83. Acc. 108; 9. corsa: 1) Squaqua- 
rona; 2) Mashpee; 2) Cla Ghie. ... 


che res'isteva bene alla carica e 
lanciava ■ subito - l’ala • destra: 
Stacchini partiva come un fu¬ 
retto (mentre il segnalinee sot¬ 
to la tribuna centrale agitava la 
bandierina), entrava in area e 
batteva Bariuzzi con un bolide 
amezz'aria: 3-1 ? Nossignori: 
Sbardella negava il punto per 

- offside • di Stacchini, la cui 
posizione — ripetiamo _ — è 
sembrala ai più regolarissima. 

Il Milan tirava un grosso so¬ 
spiro di sollievo, ma la possi¬ 
bilità di raggiungere il pareg¬ 
gio era da considerarsi abba¬ 
stanza improbabile p®r la stan¬ 
chezza serpeggiante fra i ros¬ 
soneri. Ma, per fortuna del 

- Diavolo -, c'era ancora l'in- 
demonlato Mora a battersi per 
quattro, a rincorrere ogni pal¬ 
la, a coprire enormi fasce di 
terreno. E appunto Mora (36]) 
ingaggiava con Sarti un ennesi¬ 
mo duello all'estrema destra 
che doveva risultare determi¬ 
nante. Sarti atterrava l'avver¬ 
sario e David batteva la pu¬ 
nizione che Fortunato di testa 
convertiva nel goal del 2-2. 

n pareggio va considerato un 
grosso successo per il Milan. 
Privo di Sani di Amarildo, di 
Ghezzi e con la doppia faticac¬ 
cia di Rio ancora da smaltire, 
il Milan si è per giunta trovato 
di fronte la Juventus più con¬ 
vincente e autoritaria della sta¬ 
gione. I rossoneri han fatto sin 
troppo: questo è ceno. Han per¬ 
sino meravigliato con un primo 
tempo magistralmente condot¬ 
to sia In attacco che in difesa, 
ma, dopo il riposo, 1 nodi della 
fatica sono venuti al pettine. Ed 
è balzata in cattedra la Juven¬ 
tus: una Juve puntigliosa, so¬ 
bria, ben sorretta a centrocam¬ 
po 

Nenè li * preio taa iriMi 


rivincita sul suoi denigratori 
realizzando una rete difficilis¬ 
sima; e la zazzeraccia di Si- 
vori, poco dopo, non ha fallito 
l’appuntamento con secco 
«cross» di Sarti. E gli spalti 
a colorarsi di bianconero peggio 
che se si fosse giocato a Torino! 
La partita pareva irrimediabil¬ 
mente compromessa per i rosso¬ 
neri che aU’arrembaggio della 
Juve opponevano ormai soltan¬ 
to la vitalità di Mora e la fan¬ 
tastica sicurezza di Bariuzzi, un 
portierino che crediamo non re¬ 
sterà più a languire fra le ri¬ 
serve dopo le eccezionali para¬ 
te compiute oggi. - Ma la for¬ 
tuna. a questo punto, sbatteva 
la porta in faccia alla Juve, che 
da un possibilissimo 3-1 passa¬ 
va. nel giro dì pochi minuti, al 
2-2 che finiva col sanzionare 
la gara. 

E’ stata una partita attraen¬ 
te, ben condotta dal Milan nel 
primo tempo e rovesciata nella 
ripresa da una Juventus dav¬ 
vero degna di coltivare l’am¬ 
bizione allo scudetto. La cro¬ 
naca è ricchissima e si apre 
al 5* con una clamorosa occa¬ 
sione fallita da Nenè: raggiunto 
da un passaggio lungo è cali¬ 
brato da Sìvori. il negretto 
sguscia fra Pelagalli e Maldini, 
entra in area e tenta il pallo¬ 
netto; Bariuzzi intuisce e salva. 
U Milan contrattacca con una 
azione dì Altafinì (8‘), lanciato 
da Fortunato; ostacolato da 
Salvadore José tira come può 
a lato. 

Un’occhiata . alle marcature, 
tutte secondo logica; da una 
parte Salvadore è libero, Ber- 
cellino è su Altafini, Leoncini 
su Rivera. ì terzini sulle ali e 
Del Sol nella zona di Lodetti: 
daH'altra, il «libero» è Maldi¬ 
ni, Trapattoni è su Sivori, Pe¬ 
lagalli su Nenè. 

Al 9’ Mora anticipa Salvado¬ 
re, stringe e al momento del 
tiro Bercellino salva alla di¬ 
sperata in corner. Bel colpo di 
testa di Nenè (12’) dì poco al¬ 
to; agile «a solo» di Fortuna¬ 
to (13') che sfodera un tiro al 
fulmicotone e sfiora la traver¬ 
sa. Il Milan si trova meglio a 
centrocampo dove Lodetti è 
sempre in movimento come una 
trottola, ben spalleggiato dal 
tornante Mora. La Juve ciabatta 
un po’ in difesa per le appros¬ 
simative marcature dei terzini, 
mentre Tattacco vive per ora 
sugli spunti di Stacchini e sul¬ 
l'inventiva di Sivori: Menìchel- 
lì è nullo (e tale resterà anche 
nella ripresa). Nenè appare 
spaesato (ma si rifarà abbon¬ 
dantemente). 

Il Milan preme e al 31’ sfiora 
il ' goal: Trapattoni ferma Si¬ 
vori, Rivera «pesca» Altafini 
sulla destra e José (finalmente!) 
si scatena in « dribbling », evita 
Salvadore e brucia i pugni di 
Anzolin con una cannonata a 
bruciapelo. Ma la rete è riman¬ 
data di soli 3’. E’ Mora a fer¬ 
mare Sarti in disimpegno e a 
scattare in contropiede, mentre 
.Altafini al centro invoca la pal¬ 
la: il passaggio dell’ala, infatti, 
scavalca Salvadore e perviene 
a José che avanza e tira sullo 
uscente Anzolin: Mora è lesto a 
riprendere e a mettere dentro. 

Deboli proteste Juvenline per 
un fuorigioco dì Altafini che. 
sinceramente, non abbiamo rile¬ 
vato e immediato contrattacco 
bianconero con Lodetti che sal¬ 
va in rovesciata su Sivori (35’), 
con Del Sol (38’) che costringe 
Bariuzzi alla presa in tuffo e 
con Leoncini (44’) che indovina 
una saetta da lontano: Bariuzzi 
vola a schiaffeggiare la palla 
proprio alla confluenza dei pali. 

Ripresa, Subito Mora sfiora il 
raddoppio: Tala si libera in 
-tunnel» di Sarti, punta sul por¬ 
tiere e scarica un proiettile che 
Anzolin salva brillantemente di 
pugno. Qui finisce il Milan e 
comincia la Juve. Sulle retro¬ 
vie rossonere sj abbatte una 
specie di - tornado ». Respinti 
a fatica, gli attacchi juventini 
si ricompongono e ritornano in 
massa come il flusso della ma¬ 
rea. Bariuzzi è bravissimo al 
5' (bloccata su tiro di Sarti), 
al 6* (salvataggio sui piedi di 
Nenè) e si supera al 7’ inarcan¬ 
dosi a deviare in angolo un'an¬ 
golatissima legnata di Cori. 

Pareggio al 10’. Leoncini scap¬ 
pa sulla sinistra e dal fondo 
crossa altissimo e lungo: sem¬ 
bra una palla destinata fuori, 
ma Nenè, saltando « alla Bru- 
mel», la schiaccia in rete con 
un colpo di testa indimentica¬ 
bile. La Juve ora dilaga e 
Bariuzzi non ha pace. AI 12* 
ferma un tiro di Menichelli (toh, 
chi si rivede!) e al 21’ un de¬ 
straccio di Stacchini. Ma al 26' 
Bariuzzi capitola di nuovo. Fal¬ 
lo di Maldini su Nenè e puni¬ 
zione tesa di Sarti; la difesa 
del Milan resta pietrificata a 
guardar Sivori che scatta e in¬ 
fila di testa: 2-1, che potrebbe 
essere 3-1 un minuto dopo solo 
che Sbardella non desse retta 
alVimmaginifico segnalinee di 
destra. - . ■ 

Contro ogni aspettativa è In¬ 
vece il Milan a pareggiare. 
Fallo di Sarti su Mora (ma non 
era fl contrario?), punizione 
lunga di David e svelta incor¬ 
nata di Fortunato in mischia; 


Anzolin sì butta ma riesce solo 
a sfiorare il pallone che termi¬ 
na in rete alla sua destra. 


Lazio 


centro-campo. Cosa che ieri 
non è proprio avvenuta. 

Non si può dire, certo, che 
la Lazio abbia avuto fortuna. 
Se si vuole, anzi, è stata sfor¬ 
tunata in due o tre momenti 
che potevano essere decisivi 
per il -risultato. " Ma ' non si 
esagera se si dice che il giudi¬ 
zio sulla resa del gioco sareb¬ 
be stato uguale, anche se Mor- 
rone non avesse incontrato il 
palo al 41' del primo tempo 
e se Maraschi avesse avuto 
fortuna sulle sue frequenti ri¬ 
messe dalla bandierina. 

Il Catania è piaciuto per il 
gioco della sua difesa: un gio¬ 
co che punta più sulla forza 
atletica (Bicchierai, Lampre- 
di e De Dominicis su tutti) 
che sulla vera sapienza difen¬ 
siva. Cinesinho si è impegna¬ 
to spesso nel tentativo di cu¬ 
cire difesa e spunti d’attacco, 
ma i duri testoni della sua 
prima linea non sono riusciti 
a combinare un solo tiro de¬ 
gno dì menzione. - 

La cronaca dimostra che il 
Catania ha sempre subito il 
forcing laziale, raramente riu¬ 
scendo ^ a prendere l’iniziativa 
del gioco. Una respinta di te¬ 
sta dopo pochi secondi (Bic¬ 
chierai su violento cross di 
Morrone) è stato l’avvio sim¬ 
bolico della partita. , 

Cosi è andata sempre: La-; 
zio all’attacco e Catania a ten¬ 
tare il contrasto. Al 17’, Boz¬ 
zoni conclude con un colpo di 
piatto a lato una combinazio¬ 
ne volante di Morrone e Ma- 
raschi. la cosa più bella del- 
l’incontrò. Quando il Catania 
si affaccia nell'area laziale. 
Zanetti, Pagni e Garbuglia 
non badano per il sottile e 
annullano spietati i tentativi 
di contrattacco di un - Danova 
irriconoscibile, di un ' Fanello 
zuccone e di uno ■ Sgraffetto 
senza nerbo. Ma nemmeno la 
Lazio brilla. £ per tutto il pri¬ 
mo tempo rimane da annota¬ 
re un tirone di Maraschi (a 
lato) e una splendida canno¬ 
nata di Morrone, che scheggia 
il palo a quattro minuti dal 
riposo. , - - 

Il primo tiro del Catania 
capita al 4' della ripresa: au¬ 
tore, per la storia del calcio 
catenese, ■ Danova. Poi, ' al 7’, 
Maraschi sfiora il goal dalla 
bandierina con uno dei suoi 
tiri di abilità che per due o 
tre volte fanno disperare Va- 
vassori. Il secondo ■ e ultimo 
tiro del Catania ’ (anche que¬ 
sto sbagliato) avviene aÙ'S*. 
E questa volta a sbagliare, in 
un momento di vero sbanda¬ 
mento della difesa • laziale, è 
Cinesinho, che : pure brocco 
non è. 

Adesso, mischie su mischie 
in area del Catania. Ma sen¬ 
za drammatici affanni; un po’ 
perchè 'Vavassori è sicuro (e 
a volte persino troppo auda¬ 
ce) nelle uscite alte e basse; 
un po' perchè gli - attaccanti 
laziali non - indovinavano un 
solo spunto positivo. Al : 31’. 
Gali] segna con im tocco dei 
vecchi tempi, ma l'arbitro 
j aveva già fischiato un six> 
off-side (o. forse, un fallo per 
gamba tesa di Bozzoni nel 
passaggio decisivo dell'azio¬ 
ne). 


Commento 

ad aaiBilnistrare i danari del «ere¬ 
dito » e ad assegnare i contrlbatl 
sai mutai ed I finanziamenti per 
la castrazione di impianti i stato 
posto nn uomo politico anziché 
an esperto dirigente del mondo 
dello sport? - ■ 

1.3 risposta ai dae interroga¬ 
tivi è racchiusa nella « persoiiz- 
lità politica > del neo-presidente; 
nato a Verona il 11 maggio 19Z3 
e lanreatosi In legge all'tlniver- 
sità di Padova, nel 1931 il dott. 
Dal Falco e entrato a far parte 
della SVIMEZ (Società per Io svi¬ 
luppo indastriale del Mezzogior¬ 
no) e della segreteria tecnica del 
Comitato Interministeriale delie 
Zone depresse deirarea meridio¬ 
nale e centro-settentrionale; nel 
1951 è stato eletto deputalo nelle 
file della Democrazia Cristiana 
ma non è stato rieletto nelle al- 
lime consultazioni politiche; at¬ 
tualmente — come ahhiamo già 
detto — é sindaco e membro della 
Direzione centrale della DC. 

n « Credito sportivo > é uno del 
pilastri dello sport italiano per 
le sue finalità istituzionali — che 
sono quelle di favorire la costru¬ 
zione, rampliamento. rattrezza- 
mento e il miglioramento degli 
Impianti sportivi attraverso la 
concessione di mntui a medio e 
lungo termine e attraverso la 
concessione di contributi sugli 
Interessi del mutui effettuati — e 
per gii Ingenti capitali a dispo¬ 
sizione. 

Per dare nn'idea della vastita 
degli Interessi che si raccolgono 
intorno al « Credito sportivo > 
basterà rifarsi alle cifre ufficiali 
fomite per il periodo marzo *99- 
settembre ’Sl. In quei trenta me¬ 
si il « Credito > ha erogato • mi¬ 
liardi e 1M.«74.®M lire per II 
finanziamento di 143 Impianti mo- 
no-polispoTtivf ed attualmente ha 
all’esame ben 33f richieste di mu¬ 


tui per un importo complessivo 
di 13 miliardi. C'è di più: 11 suo 
capitale potrà essere accresciuto 
con la recente autorizzazione ad 
emettere obbligazioni fino a 19 
miliardi e — se sarà approvata la 
proposta di legge presentata dai 
parlamentari della Consulta spor¬ 
tiva — con il miliardo all'anno 
che, per 25 anni, dovrebbe ver¬ 
sargli lo Stato. 

Chiarita la «personalità poli¬ 
tica » del dott. Dal Falco e firn- 
portanza dell'Ente .affidatogli, 
non è difficile capire anche l'Im¬ 
portanza (e la pericolosità ner 
l’autonomia dello sport) ael- 
l’operazione portata a termino 
dalla DC. SI tratta di una ope¬ 
razione politica, che pone nelle 
mani del partito di maggioranza 
uno dei più delicati strumenti 
della organizzazione sportiva na¬ 
zionale e che apre la via ad una 
più larga penetrazione della DC 
e del suoi uomini nel mondo 
delio sport, penetrazione che si 
tenterà di completare con l’istl- 
tiizione di un ministero dello 
sport se è vero — come scrive 
un confratello della sera — che 
il decreto dell'on. Folchi è stato 
provocato da pressioni congiunto 
dell’on. Leone e dell'on Moro, 
nell’ambito del gioco delle cor¬ 
renti democristiane e di un pos¬ 
sibile baratto pre-ministeriaie. 

Contro l’opera di penetrazlono 
della DC. il CONI, purtroppo, tl 
appresterebbe a reagire ancora 
una volta battendo la strada sba¬ 
gliata dei compromessi e della 
rinuncia ad appellarsi agl! «tor¬ 
tivi. Secondo alcune Indiscrezio¬ 
ni, Infatti, al prossimo Consiglio 
Nazionale (1. dicembre) Il gruppo 
dirigente del Foro Italico si li¬ 
miterebbe ancora, una .voi** 
bussare a quattrini, • rifiutando 
nel contempo di assumere 1* 
funzione di « centro motore «per 
un rapido, programmato svilup¬ 
po del movimento sportivo 1* 
tutti 1 settori della vita socliue: 
scuole, forze armate, mondo del 
lavoro, ecc. Peggio, 4 dirigenti 
del Foro Italico ribadirebbero 1* 
loro intenzione a restringere l^e 
funzioni del CONI a quelle di 
organo tecnico selettivo in è*n- 
po olimpico abbandonando allo 
Stato tutta l’altra attività. 

Noi abbiamo sempre sostenuto 
che lo Stato deve provvedere fi¬ 
nanziariamente a creare le indi¬ 
zioni per lina rapida ed efficace 
trasformazione dello sport da 
fatto agonistico - spettacolare a 
fatto educativo-formatlvo dl mas¬ 
sa, ed abbiamo sempre denuncia¬ 
to la politica del governi d.e. 
volta solo a succhiare soldi allo 
sport: la pubblicazione del pre¬ 
ventivo del bilancio del « totocal¬ 
cio > da cut lo sport trae 1 suol 
mezzi finanziari, conferma In pie¬ 
no, ancora una volta, la giustez¬ 
za delle nostre denunce. Nel¬ 
l’anno In corso, infatti, è previsto 
al « Toto » un Incasso di 34 mi¬ 
liardi 990.040.000 del quali 13 mi¬ 
liardi 173.000.000 andranno al 
monte premi (cioè al giocatori), 
13.701.000.000 allo Stato, 3 miliardi 
69.000.000 per le spese di gestio¬ 
ne c solo 7.007.000.000 per Io sport. 
Sette miliardi sono pochi per B- 
nanziare. migliorare qualitativa¬ 
mente e rafforzare numericamen¬ 
te il movimento sportivo nazlona- 
nale fino a trasformarlo fn «a 
movimento di massa, anzi sono 
niente, ma il CONI sbaglia quan¬ 
do chiede che siano aumentati • 
contemporaneamente progetta 61 
restringere 11 campo della sua at¬ 
tività. Non è racchiudendosi an¬ 
cor più nella ’cittatella’ che Ona* 
sti e soci possono difendere la 
autonomia dello sport dalla pe¬ 
netrazione d.c. e dairasservlmea- 
to al partito di maggioranza, ne 
possono farlo con ulteriori cons- 
promessi di vertice. C’è una sola 
strada da battere; quella deU’n- 
nione di tutte Ir forze sportive 
(a cominciare dagli Enti di Pro¬ 
paganda che svolgono una pre- 
siosa spesa di reclutamento), dèi 
riconoscimento e della valoria- 
zazione del molo che possono 
e debbono svolgere gli Enti 
locali tanto sul terreno . del¬ 
la diffusione che della di¬ 
fesa dell’antonomla dello sport, 
del rinnovamento e della demo¬ 
cratizzazione delle strutture o 
della legge Istitutiva del CONI. 
SI convinca Onesti che repoca dH 
compromessi è passata e eh* or¬ 
mai solo nella democrazia ppà 
trovare la migliore garanala ds6> 
rantonomla del CONI o dea# 
sport. 


ie D 


1 risillati 


' GIRONE -E; Anzio-Cirio 1-6; 
Benevento-Aveltlno 1-0; CoRe- 
ferro-RomuIca 1-0; Calangla- 
nus-Nnorese 3-1; Carbofila- ' 
Tempio 0-3: ' Fiammeoro-Atrl- 
palda I-O; Fondi-Scafatesc 1-1; 
Juve Stabia-Pnteolana 1-0; No- 
cerlna-Sporting Froslaonc 1-0. 

GIRONE F: Acquapozztlle- 
Enna 2-0; Barietta-Mazara 3-0; 
Caltagirone-PatemO 0-1; Folgo- 
re-Andria 1-2; Ouve Loerl-Brla- 
disl 1-0; Ubcrtp-Crotonc 1-1; 
Moiretta-Nicastro 0-1; KardO- 
Ouve SIderao 2-1; Paolaaa-To- 
ma Maglie 0-0. 

Le classifiche 

GIRONE* E: Nocerlna IS; 
Tempio 14; Avellino e Fiamme 
Oro 13; Juve Stabia c Bene- 
vento 12; Puteolana, Fresinone 
e Scafatese 11; Calangianns 10; 
Cirio c Carbonia 9; Collrfcr- 
ro 8: Romniea. Nnorese Anzio 
e Fondi 7; Atripalda 4. 

' GIRONE F: Crotone e Bar¬ 
letta 10; Andrla 14; Liberty 13; ' 
Maglie 12; Acquaposzlllo c Pa¬ 
terno 11; Nicastro e Caltagl- 
rone 10; Nardo ed Rana f; , 
Blindili, Juve fildemo. Paolo- . 
na e Juve Leert •; Pélfotp o 
Mazara 7; Molfetta t. - . 
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sbaglia il ! calcolo ' " ^ 
dolla utilità 

I • • ; -, 

Caro direttore, . 

io nentema emessa contro 
gli edili romani ha, se non àU 
tro, it merito di essere preue- 
nata a ridurre ad unità quelli 
che si dice siano i due scopi cui 
la pena deve tendere: quello 


'‘‘non avrebbero neppure perse. 
guito il fine della prevenzione 


generale. 


pare che aumentando ie pen- - del resto, ^questa, è’..unà ^antica 
sioni in percentuale si crei un rivendicazione Sempre respinta 
. - da chi ha governato, . 


La fondatezza di tale osser¬ 
vazione è confermata ad abun- 
dantiam dalla stampa non de¬ 
mocratica, che ha accolto come 
esemptare la iniqua sentenza. 
Tanto significa che la sentenza 
risponde ad una particolare 
accezione della prevenzione 


. dislivellQ sempre maggiore fra 


pencrole. quale è comuncrnen- 
ritenuta dal capitalismo rea. 
rfnti P^**’®”*!^* ^*”®*^®** > zionario, per il quale la pena 


i reati. , . , . 

V / giudici della IV Sezione 
’ del Tribunale di Roma mi han- 
no ' chiarito le idee circa ' la 
superfluità, in determinati prò. 
: cessi, di perseguire il primo 
,dei due scopi. Ma fatto e che, 
. s’insegna anche il perseguimene 
■ to del secondo scopo, quello 
della prevenzione generale dei 
reati, è connesso al consegui 
mento del primo, quello re- 
prèssivo-retributivo: la ^ pena, 
cioè, è una contro^lnta ai mo- 
itivi determinanti ta^cohcusf 
stane dei reati da parte dei 
soggetti dell’Ordinamento, pur¬ 
ché eia esattamente proporzio¬ 
nata alla entità qualitativa e 
quantitatiua del reato, quale 
risulta dal ' complesso delle 
condizioni e degli elementi in- 
terni ed esterni all’agente nei 
quali il reato è stato consu¬ 
mato. ; li- ..'s ' 

Deducendo ‘ dai ' principi. I 
giudici della VI Sezione, con 
il prescindere ‘ da una sana 
valutazione delle circostanze 
antecedenti e concomitanti dei 
reati oggetto del processo, non¬ 
ché dai motivi morali e sociali 
; degli autori dei medesimi, non 
avrebbero punito retrlbutiva- 
mente c, per le stesse ragioni. 


0 Ìusta è quella utile allo cosi- ^ 
sertrazione dei privilegi e del 
diritto di sfruttamento del la¬ 
voratori. - • ,• 

Fortunatamente, l'esperienza 
dimostra che il conservatori¬ 
smo, sprofondandosi nel suo ' 
egoismo, sbaglia il calcolo del- ^ 
la utilità, sollevando f la indi- . 
gnazione, la protesta generale, 
le guati trovano nel Partito 
comunista e - nelle organizza¬ 
zioni di massa, gli strumenti 
più validi affinché i ragionieri 
delle pene altrui vengano co¬ 
stretti alla resa. ’ s 

ANTONIO SELVAGGI 
(Roma) 

Un aumento 

i « — 

proporzionale 
che difende ^ 
chi he più bisogno 

Caro direttore. , y. 

dal giornale ho appreso che 
la CGIL ha elaborato un pro¬ 
getto di^ legge per l’adegua¬ 
mento delle pensioni . INPS; 
tale progetto prevede un au¬ 
mento del 30 per cento. A me 


l pensionati e si aggravano i 
disagi perchè il costo, della 
vita aumentérà In rapportò ■ 
agli stipendi e pensioni mag¬ 
giori, e chi prende i minimi 
si troverà sempre in difficoltà. 

A me sembrerebbe giusto un 
aumento proporzionale, il qua- ■ 

' le venisse in aiuto ai più biso- 
. gnosi. Esempio: se si chiede il 
■ 30 per cento di aumento, si 
potrebbe ' chiedere il 40 per 
cento per i mìnimi, e un 20 
per cento ner le altre pensioni. ^ 
7 pensionati che si trovano con 
i minimi non'hanno nessuna ^ 
. colpa, la colpa è dello nostra 
. società che crea condizioni 
.cosi avvilenti. 

Chiedo quindi che venga te- 
. nuta presente la necessità di 
proporre un atimento propor¬ 
zionale che difenda chi ha più 
bisogno di giustizia sociale, o 
•altre iniziative che rialzino un 
po’ le sorti dei più colpiti da 
questa ingiustizia, 

PEU LIBERÒ PECCHI 
Abbadia S, Salvatore (Siena) 

Ci sarà indubbiamente da lot¬ 
tare, perchè 11 progetto di legge 
. approvato dalla CGIL possa es¬ 
sere presto discussò e accolto 
, dal Parlamento Ma a parte db. 
vorremo farti rilevare che esso. . 
almeno per ) minimi, prevede un 
aumento superiore al 30 per 
cento in quanto si chiedono mi¬ 
nimi di 20.000 lire, mentre at¬ 
tualmente sono di 12 e 15 000 
• lire. Il progetto. Inoltre, preve- ' 
de un agganciamento al costo 
della vita, come per 1 salari e. 


• Suttosccittu. V 
76.200 lire j 
per la carrozzella 
del compagno. Poli . ' ; 

Da parte di nurnerosi let¬ 
tori ci sonò pervenuti altri atr 
testati dì solidarietà per IL 
compagno David Poli, allo sco- 
po di contribuire a coibprargli 


’^ tivo; o oomà' criticò politico 
della, squadra ospite? .. ■ 

Personalmente, fra tutti i 
; giornalisti e corrispondenti 
ilaliani e stranieri, trovo unico 
c- raro'il signor' Longobardi. E’ 
proprio vero che noi slamo 
imbattibili n"i criticare Pope- 
, rato degli altri mentre c’è tan¬ 
to marcio da noi in tutti i 
■ .campi, compreso, lo sport, 
dovè corruzione. ' divismo- e 
milioni rovinano tutto. 

Non si vince p stravince, si¬ 
gnor Longobardi, sol perché ci 
• protegge 'il segno della croce 
o la niedaglìeita oorla fortuna. 


una • carrozzella: Amilcare ’C nè perché si vede una berretta 


Laura Sacconi di Pistoia hàn- ^ 
no ' inviato 2000 lire; Amelia 
Fantozzl di Pontedera ( Pisa ) i 
L. 1000; T. C. di Roma L. 2000; 
Maria Biagiotti di Firenze 
L. 1000 e Gidllò Taddei dì 
Castelfranco dì, Sotto- (Pisa) 

' L. 2000. La spintila complessi- 
r vàmente On qui pervenutaci è 
di L. 78.200. ; ^ . y. 

Scrive... 

e non si accorge » . 7 
che da noi corruzione, 
milioni e divismo 
rovinano tutto 

Cara Unità, . . ' ‘ 

- per puro caso ho letto sul 
« Messaggero » dell'll : novem-' 
; bre un articolo del signor Lon¬ 
gobardi sull'incontro di colcio 
Italia-URSS II giudizio che si 
' dà sul € Messaggero » è che la 
partita è stata unica e rara. 
Io mi domando: il signor Lon¬ 
gobardi si è presentato al cam¬ 
pò come corrispondente spor- 


rossa scarlatta di un uescoiro. 
Ci vuole altro! Bisogna estir- 
pare il marcio e‘fidare allo 
sport un indirizzo sano, dove 
.predàminl un leale agonismo 
. segno inalienabile della forza 
e dell’affratellamento, onde ve¬ 
dere lo sport da sportivi e non 
da. fanatici'pólitlcanti. 
il signor Longobardi ha vi- 
’ sto la squadra ospite a modo 
suo, da degno giornalista - del 
« Messaggero ». Questo esem¬ 
pio deve insegnare molto a 
. tutti. Le nubi sul campo, cer¬ 
tamente hanno Impedito al sì- 
. gnor Longobardi di vedere 
chiaro e di scrivere la vera 
realtà. 

Io mi auguro che it prossimo 
incontro Italia-URSS si disputi 
sotto un cielo terso e pieno dt 
sole, in niodo che anche il 
€ Messaggero P pòssa far leg¬ 
gere cose più rispondenti alla 
realtà e scrivere la verità, eli¬ 
minando il fazioso e poco spor¬ 
tivo linguaggio usato nell’arti- 
. colo del signor Longobardi. 

LUIGI SEGRETI 
Portò S. Giorgio (A$coli P.) 
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^ _ _la nascita ' di : Brahms (1833- interpretazioni di Gui fSere- 

■ I - a a 1*1 III 1897). Ma fa una certa Impres- nata, op. 16, Variazioni su un 

sione rilevare ohe alla morte tema dt Haydn, op. 56. Sinfonìa 

■ • ' ■ • • - . ■ ■ • di Brahms., Vittorio Gul era n. 4, op. 98) al quale il pub- 

^ già xm ragazzo (12 anni), con blico ha tributato un successo 

. Torecchio attento ai racconti cordialissimo, ricco di applausi 

■ JUliicS»>M musica. E adesso è lui a e di hiamate al podio 

‘ '■•fìf •▼lusicii raccontare, cantando con l'or- a %* 

, -wT-.j . . ’ rf-i • chestra. i grandi fatti della sto- ^ , / e* V. 

' Vittorio Grill *■‘3 della musica, penetrandoli " • i ■ 

con raffinata sapienza, interpre- ■ ■ 

/ alPAuditoHn tandolì con un rigore stilistico f f/llff . 

^ ail.rvuuil,UllU appena addolcito dalla lunga 

- Concerto dedicato a Brahms. ACCADEMIA FILARMONICA 


Musico 

Vittorio Gui 
alFAuditorio 


m 


1 


CAPANNÉLLE ^ ; sala Umberto ((r74.783) 

»»Ì^*.?m'S?****** (VM.18) DO Fiume roiso, con M. Cllft La strada a spirale, con Rock 

PALAZZO „ . ^ ♦♦♦ ■ Hudson DK ^ 

La grande fuga,-eon- S.' Me CASSIO TRIANON (Tel. 780.802) 

QuMn _ . db del capitano Orant,’coh Oli avventurieri, con E. Flynn 

PALLAOIUM , M. Chevaller A ♦ . A ♦ 

Ginevra e il cavaliere di re Ar- CASTELLO iTeL 561.761) 
tù, con J. Wallace A - 4 Riposo ‘ C I ' 


Ieri, e legato all’illustre mae¬ 


tico di Brahms, cioè, sembra ora 


stro Vittorio Gùi il quale, tra sciogliersi in una levigata, pa- 
i molti meriti, ha anche quello oata. rasserenata^ visione delle 
d'aver avviato, incoraggiato e .cose. Ma la perdita di una più 
sostenuto a suo tempo in Ita- incisiva aggressività viene corn¬ 
ila la conoscenza del grande pensata, si direbbe. dalVaccre- 
musicista tedesco. L’occasione scimento di un tono più affet- 
del concerto, poi, poteva anche tuoso e domestico, 
essere quella dei 130 armi del- In tal senso si sono svolte le 


Oggi gli spettacoli 
sospesi per 5 minuti 

L'associazione generale Ita-.Fitzgerald Kennedy, nel corso 


ROMANA 

Per la stagione dell'Accademra 
Filarmonica Romana Igor Stra¬ 
winsky e Robert Craft dirige¬ 
ranno musiche sacre di Stra¬ 
winsky alla Basilica di Santa 
Maria sopra Minerva stasera 
alle 21,15. 1 soci dell’Accademia 
potranno accedere In chiesa col 
tagliando n. 6 . I biglietti sono 
in vendita presso la segreteria 
dell’Accademia in via Flami¬ 
nia 116, tei. 312.560 e presso la 
Chiesa In piazza delia Miner¬ 
va 41 (Pantheon). ■ 


0 


1 


/E4/»/ 

ARTI (Via Sicilia n. 59 • Tele¬ 
fono 480 564 485.530) 

Alle 21,15 familiare. Cesco Ba- 
seggio In « Papa Sarto ». 


Prime vinioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 


• W 1 Seconde vis 

• canto ni Utnll «ni llJm • AFRICA (Tel. 810.817) 

• onrriaponanM nlln en- m Hatari, con J. Wayhé* 

• «nente emnaiOeMlnM per I AIRONE (Tei .727.193 

i generi: . • 


1 musirl, con V Uaasman taiiel • A Awnnttuone 


15-17.40-20.15-22,50) SA «n 
ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Il piede più lungo, coti U Knye 

C ♦« 


liana dello spettacolo, AGIS, degli spettacoli pomeridiani di palazzo SISTINA 
comunica che in segno di com- lunedi 25 novembre verrà Alle jri.JS precise 
TTinsso rnrdnolin Hi nartppì- osservata una interruzione di gola di Modugno in 
^ 1 in coincidenza con so D'Am.ifi. arami 

pazione al lutto per la morte i«ìj,ì 2 ìq della cerimonia fune- 
del compianto presidente de- bre fissata per le ore 17, ora n 

gU Stati Uniti d’America. John italiana. . fram&riani ecc 


DELLA COMETA (TeL 673763) AMBASCIATORI (Tel 4M.870) 

Giovedì 28: Quintetto di Ball di - Il *** 

■ Vif^nna AM&RICA (IGl. 0 OD lool 


Vienna^ (TeL 586 168) « 

Al A770 ftl&TlMA « • 15 VOltJ ll6ll*AS8ASSlnO« COTI K _ 

aH of gfi « I , Douglas (alle l5-17-18»50-20,40- • 

Alle 21,15 precise la compa- 22,S0) O # 

APP)0 (TeL 779.638) Z 

Il successo, con V. Gassman • 


muaiwxie u» tuvuuBiiv aa a ^ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 




so D’AmaIR • dramma di E. De 
Filippo'. Musiche di Modugno 
con Liana Orfei. Franchi e In- 

g rassia. Giustino Durano, Carlo 
Tamberlani ecc. . 

PARIGLI - ' y 
Alle 21.15: « ScanzonaUssI- 

mo *64 » di Dino Verde. 

Pìccolo teatro ot. via 

PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano: « 1 
classici della risata > con: « Due 


A Tirkilsb Affair (alle 16,30 • 
18,10-22) 

ARISTON (Tei 353.23U) 

Irma la dolce, con S Me (.mine 
(alle 14.30-17,20-20.05-23) - 

(VM 18) SA 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

- Missione lo Oriente (Il brutto 
americano), con M Brando (al¬ 
le 15.45-17.50-20.15-23) DB 4 


** B C Comioo 

aye B DA' s Oiaegno anlingti c’ 

• OO^oa-DociimtnUrlB , 

' * a DÀ ita PtkmiMtiaB ‘ 

• O a Gtelto . 

1.40- ••■«**««««• 

« ScBtlmeatal* - ; 

0 SA « Sstlrlso 

9 SU « StoHeo-mltologleo 

> • n umrnw e flaatil» Hi Biw 


tu, con J. Wallace A - ^ Rinoso ‘ C I' ' 

. PRINCIPE. (Tei. 852 387) CENTRALE (Via Gelsa 6 ) olile parrorrtiìmi 

L’uomo che vide li juo cadave- Lo smemorato dt Collecno, con . ' 
r®. con M. Craig , O ♦♦ Totò j C ♦ CRISOGONO 

' PORTUENSE colosseo. (Tel 736 255) L’Isola misteriosa, con M. Craig 

. m ' Totò e Cleopatra ' ' C Anima nera, con V. Gassman A 

■ - M ' rialto ... . >. >it ^ ^ (VM 16) OR 4 DEGLI SClPtONI 

r-' . Rassegna Nouvelle-Vaguc: .HI- DEI PICCOLI Le legioni di Cleopatra, con E. 

•y rosHima mon atnonr. con E. Ri- Riposo ' Manni SM ♦ 

ya DR DELIRE MIMOSE (Via Cassia) DUE MACELLI 

SAVOIA (TéL. 881.159) ■. I lancieri neri, con Y. Fumeaux La motte cavalca Rio Bravo, 

Appuntamébtó ' tra.'-le nùvole. ■ ■ • . ' A ♦ con M. O’Hara DB ♦ 

con,H. O'Brian . 8 ♦ DELLE. RONDINI ■ NUOVO O. OLIMPIA 

. SPLENDID (Tel. 622.3204)' w n “"“a 

—— — — ~ ■»>«>* ‘“‘l- SmX „ 

. M hm" O.U del «ott. J.r,iri|. Il «•■•«* 10 . c<m P. N^. pfw>t«oU 

• - < : • - . i ' com-J. lAWls - - • O trn'pi wpioa vvn in 7 \ i:» trappola di gtdaecló, di W.. 

^6»g*gang1g» tfSfiiaani SULTANO (P.za CJlemente XI) msney ^ A 44 ; 

O6CODQ0 VlSlOm II fomaretto di Venezia, con ® Cleopatra, con Totò . baLA 8 . SATURNINO 

AFRICA (Tel. SlO.Blìr M. Morgan ELDORÀDO .‘"Pi*® perfetto, con A 

* . A ♦♦ TIRRENO (Tei. 593.091) Tamburi drAfrlea con F. Ave- SPIRITO ^ ^ 

AIRONE (Tei >727.193) Gli ammu(InaU del Bounty, con lon . * - A ♦ ® «rftt.T’rtH Vinilir. 

ALAfiKA®**®*’*^* ® . 700 ♦♦ FARNESE (TeL * 864.81») VI^US ^ ' 

tJ55%uda : - . DO ♦ voTu cbl^vwV Parigi, “ Duprè.'cpn M-^Vl^y A 4 

^Hud ll^eiva^ù^f^n P New 9 44 FARO (Tel. 509.823) dono la riduzione AGIS-ENAL: 

Hud 11 selvaggio, con P. ULISSE (Tel. 433.744) Le 4 giornate di NapoU Adriano, Alce, Alcione, Amba- 

Ai”rvnMP rTai ninolm L’eroe di Babilonia 8 M 4 4444 sciatori, Applp, Ariel, Ariston, 

A^YONE (Tei 8I0,93()) vBfiTUNO aprile rfuu RTtT IRIS (TeL. 865.536) «Arteceblno, Astoria, Barberini, 

Mare matto, con ^Lollobrigtda *ENTUNO APRILE (864.677) gjy, corte di Fran- Botto, Bologna Brancaccio, Ca- 

CIBO! olii ♦ *:* "*** (VM 18) no AA wn S. Gabel SM 4 ,Panica, Capranichetta, Cass^, 

ALFIERI (Tei 29U.231) ''^** ^** M Anrowi iTai mA’Torì Centrale, Cola di Rienzo, eti¬ 
li boom, con A. Sordi SA 444,VERBANO (Tel. 841.185) Li n stallo, Empire, Europa, Eurclne, 

ARALDO (Tei 250.156) ■ L’ultima volta che vidi Parigi, . E*odus, con P. Newm^ Farnese, Fogliano, Galleria, Ut 

I dongiovanni della Costa Az- con L. Taylor .. g NAftrB* ' - • “▼ Fenice, Massimo, Mazzini, Mo- 

zurra, con A. Stroyberg VITTORIA (Tel S76 318) duTIÌ ;demo. Nuovo Olimpia. Paris, 

(VM 14) C 4 ''n A «A AAA 1 .Ds ooex PlaneUtlo, PUza, Prima Portih 

ARGO (TeL 434.050) H boom, con A. Sordi SA 444 NOVOCINE (TeL 586.235) Quirinale, Radloclty, RItz, Sala 


^tf»g•gbnf1g» vSeSsbni SULTANO (P.za aemente XI) 

oecunae VlSlOIll n fomarett© di Venezia, con ® Cleopatra, con Totò 


4^4^4 •• 

4A44 • ottimo 
- 4^4 ■■ buono 

44 * OigCTSlO' 

' . 4 ip.BIOdfOevO. 


Trasmissione sconvolgente 

- Tutti noi che ieri sera ci siamo trovati di fronte 

■ al video, se ripensiamo alla trasmissione effettuata 
. in collegamento con gli USA, ci sentiamo forse nn- 

.. cara rizzare i capelli in testa. 

, Non accade tutti i giorni di veder uccidere un 
uomo e che rassassinio ci venga scodellato in grem¬ 
bo, a casa, tra un intervallo e l’altro del « Cardinal 
, Lambertini ». Non è questa la sede più adatta per 
considerazioni di carattere politico. Basta sfogliare 

■ il giornale. Se ne troveranno a sufficienza. 

T; . ‘.Avanziamo soltanto due osservazioni: per la 
prima volta abbiamo udito alla nostra TV uno 
. speaker che non fosse di legno, che si considerasse 
un registratore umano. Il tono impassìbile, inami¬ 
dato, anonimo ed odioso che in genere contrad- 
~ distingue il commento che si sposa alle immagini 
dei nostri telegiornali per una volta tanto ha ce- 
‘ dato al richiamo della realtà, ha abbassato la ma- 
. sqhera, si è abbandonato alla passione, al rim- 
. pianto, alla deprecazione. Ben fatto. Ne è venuto 
-. fuori un pezzo di giornalismo maiuscolo. C’è solo 

- da sperare che prima di assistere ad un altro 
' < e.vploit » del genere non sia necessario che si 

attenti alla vita di un altro capo di stato. " 

Seconda osservazione: è venuta finalmente la ri¬ 
sposta alVangcscioso, quesito che da anni i critici 
. V televisivi si pongono: che cos’è la TV? In termini 
. . eslefict, che al comune lettore possono anche ap¬ 
parire esoterici, la domanda si pone anche in que- 
' gt’altro modo: che cos’è lo specifico televisivo? 

Ecco che cos’è la TV! E’ vita, è realtà, è verità. 
: Soprattutto, è rispetto della verità. 

; Quella verità troppo ■ spesso vili-pesa c strapaz- 
: xata sui nostri piccoli schermi. Quella verità che 
' quando parla con il linguaggio crudo e spietato 
,, delle immagini si impone di forza, al di là di tutte 

■ le frontiere e di tutti gli artifizi. 

Infine: volgiamo un po’ il naso verso le stelle. 
* Lassù nel buio rotea la piccola sfera, il satellite, 
.che permette dagli USA all’Europa un dramma così 
sconvolgente, che lutti ci tocca, ci giunga in casa. 

C’ome una cartina di tornasole: l’uomo può ucci¬ 
dere, ma può anche dominare le distanze ed il tem- 
po, può essere il vero signore della natura. 
Dipende da noi. : . ■ . : 

vice 


■ La televisione italiana si collegherà oggi alle 
. ]7,.30, con Washington, per trasmettere, via satelli¬ 
te, le immagini dei funerali del presidente Kennedy. 

Prima del collegamento, alle 17, nrà effettnata 
una teiccroBaca diretta del rito di Hffragio che il 
card. Spcllmann, celebrerà nella Basilica di San 
Gìovbbbì ìb Laterano a Roma, alla presenza delle 
■Bssime cariche dello Stato italiano. 


timidi» di Labiche; «La paura ASTORlA (Tei 87(1.245) 
di prenderle » di ■ Courteline: La pupA con M. Mercier 
« InnamoraU » di Campanile. (VM 14) C 4 

Regia Lino Procacci. AVENTINO (TeL 57Z137) 

QUIRINO cucceMo, e on V. Gaaaman 

Alle 21.30 fam. «In memoria di »i25i ** 

una signora amica» di G. Patro- BALDUINA (Tel 347.592) ■ 
ni Griffi con Lilla Brignone. Pu- D Imom, con A Sordi SA 444 
nella Mag^o. Regia Franceaco BÀRBERINl (TeL 471.707) 
Rosi. r. . : n mondo di notte n. 3 (elle 


VM’lf M . vietato ol mi- 
. neri di 16 ansi 


A. R.RR. ita) ♦ “^^ ****'" (VM 18) DO AA eia. «n sVGrb;!SM 4 

ALFIERI (TeL 29U.251) ''^** ^** M ARrowi iTai mA’Torì Centrale, Cola di Rienzo, Crl- 

II boom, con A. Sordi SA 444,VERBANO (Tel. 841.185) LI. p Empire, EuropA Eurclne, 

ARALDO (TeL 250.156) ■ L’ultima volta che vidi Parigi, . Exodus, con P. Newm^ Farnese-, Fogliano, Galleria, Ut 

I dongiovanni della Costa Az- con L. Taylor .. g luAftrp* ' - ““Fenice, Massimo, Mazzini, Mo- 

zurra, con A. Stroyberg VITTORIA (Tel S76 318) duTII. ;demo. Nuovo OUmplA Paris, 

(VM 14) C 4 ''n hLm A «A AAA 1 .Ds ooex PlaneUrlo, Piata, Prima Porti(, 

ARGO (TeL 434.050) H boom, con A. Sordi SA 444 NOVOCINE (TeL 586.235) Quirinale, Radloclty, Ritz, Sala 

I flMi del capitano Grant, con rm^ . • • : qualcuno mi amA wn^P. Umberto, Salone Margtaeil^ta, 

M ^evalier ■ A A 14*1*74* V1GI4bni . Newman DR 44 Savoia, Smeraldo, Saltano, Bn- 

ARÌEL (Tei. 530.521) ■ .. 1 CFAt: VISiUUI ODEON (Piazza Esedra. 6) perga di Ostia, Tuscolo, Vigna 

IflgU ael capitano Grani, con AORlACINE (TeL 830.212) Desperados della frontiera ‘^Teatri che concedono la ridu- 
«90 nano) : ^ valle dell Eden. con^J. Dean ORIENTE ' - ♦ ziJne'&AL: WccMo^dl vla wS- 

'‘L iuB* ^ ^ n„„. „..o, con W. Clin^ «gj KUo.to 

A«TRa‘ crei. 848 S 2 «) aSme’iÌe'(tÌl'«S sm i oyr*V'ANO (Tel ^. 0881 * ... 

Chmiel**** ■ ' (Vm"i 6 ) C a Enea, "'* -*”** AVVISI SANITARI 


lerze visioni 


A 8 TOR (Tel 622.0409) . " ' .V":" “T.T.'.7” dr 7 ^Ì » _ ^ 

Le folli notti del doti. Jerryll, ALBA ' Fiume rosso, con M- 

AsFra^ ifS.’848.326) ^ ÀnTeNE* (tÌl'ISo 817? '* OTTAVIANO (TeL 858.0^)^ 

colpo gobbo aXl’lt^^ con K ^lilJLlendVil ìKa wn Steve •*** **»*«>« C«ster. 

Cjianel (VM 16) C ♦ Reevra SM a PERLA 

ATLANTIC . (TeL 700.656) APOLLO (TeL 713.300) Bocambole, con C. PoIIock 

Hud 11 Selvaggio, con P- Gollath e la schiava ribcDe * ^ 1 ' 

man , : DR 44 SM 4 PLANETARIO (TeL 480.057) 

AU 6 USTU 8 AQUILA (TeL 754 951) Storta milanese, con D. Gam- 

• Ponte *« comando, con Alee t»»*! (VM 18) Dr 444 

afiSfìe?! r-r-i Ran«nRP^ Guinness _ A 44 PLATINO (TeL 215.814) 

*T*** „ 7 - ARENULA (TeL 853.860) BCare matto, con G. Lollobrlglda 


MODERNISSIMO (Galleria 8. «t-l mnamP^ ♦♦ 

MarccUo . Tel. 640.445) 653 860) _ 

Sala A: Le tentazioni delia notte “ selvaggio, con . Tara» U magnifleo, con G. Scott 

Saia sf^^placert proibiti ^ult A a AURELIO (Via BentivogUo) ^ 

22.50) (VM 18) DB 4 «SI ^ ^ Ultima notte a Wariock, con H. 

MODERNO (TeL 460.^1 AVANA (Tei 915.SV7I Fonda A ^4 

Missione in Oriente (Il bratto okMbi??»* ^ ^ AURORA (Tel 363.069) 

- americano), con M. Brando BELSITO (TCL 840.887) I gue colonnelli, con Totò 

db a La schiava di Bagdad, con A. C 44 

MODERNO SALETTA 1 Minio». *"* AVORIO (Tel. 755.416) 

GII Imbrogiinni con W Cblan BOITO (TeL 831.0198) L'arciere delie mille e una not- 

C A# Una sposa per dne. con S. Dee tc, con T. Hunter A 4 


DOCRINE 


Rosi. : n mondo di notte n. 3 (alle 

RIDOTTO ELISEO • : 15.(5-18-20.10-23) ^ 

Alle 21.30: « Qualcosa che ni uu 4 

riguarda» giallo di Jean Pierre BOLOGNA (Tei -4^700) 

Contv ■ . Cyrano e D’Artagnan. con S. 

ROSSINI - Koscina (ult. 22.M) A 4 


Koscina (ult. 


Alle 21.15 la C.la del Teatro di BRANCACCjO (Tei. 735 2^) 


Roma di Checco Durante. Anita 
. Durante e Leila Ducei con : 


Cyrano e D’Artagnan. con Silva 
Koscina A4 


5 i;re’^itii,‘;si)Gri::oH;briiida s^,“i 2 sgj:Si‘*n*dSoiS 2 

Tara, U magnifleo, con G. Scott po-TA™ ^ :JS^ «r^SS 

AURELIO (Via BentivogUo) ^ '^S^sSuiv. ffi Bagdml. con A. 

Ultima notte a Wariock, con H. Karìna . . ZM 44 VUitepremat^SnomaU. Don. P« 

• on*»n-o.A. ^4 RENO (già LEO) .. MONA& Bontà. Via VUnioalA, 

AURORA (Tel 393.0fl^ ' Oli ammutinati del BÓnnty, con S^Staxlone Tenaini) - gwla 6 ^ 

I due colonnelli, con Totò m Brando . DB AA nistra • plano soeondo Int. d, 

C 44 Bnsja Orario g-12. l*-lg e per apponta» 

AVORIO (TeL 755.416) ”9,”^ ',« • t mento eacluso U sabato pomeriff» 

L'arciere delie mille e una not- . ij**^*2, battaglia, cw J. gjo • 1 fsòtivL FUori orario, noi 

te, con T. Hunter A 4 Chandler , DK 4 sabatò pomeriggio • nel ^onM 


« In campagna e un'altra cosa • CAPRANICA (TeL 672.465) MONOIAL (Tel 684.876) ♦ 

grande successo comico di Ugo Le astuzie di una vedova, con ■ Il successo, con V. Gassman BRA5IL (TeL 552.350) 
Palmerlnl. - S Jones (alle 15.30-18.20-20J0- (alle 16.10-18,20-20,35-22.45) . Mare matto, con G. lollobri- 

8 ATIR 1 iTel 565 325) 22,45) . • Sa ' SA' 44 4 

Alle 21,30 grande successo. la CAPRANICHETTA (672.465) NEW. YORK (Tei 780:271) 

C.ia Italiana di prosa diretta Le mani suite elltk, con Rod 

da R Giovampletro presenta: Steiger talle .15.30-18.20-20.30- «orlanìii^vI/T>Iri 91 «ì vani * 

• I discorsi di Lisia • a cura di 22.45) DR A^AA NUOVO GOLOEN (755.002) BROADWAY (Tel 215.7W) 

M ProsDcrl, R Ginvampietro r-rti a oi aicaivn r*t*ui«mai Sexy proibitissimo • Le folli notti del dottor .rerryll. 

Regia di R. Giovampletro, *'9^^*** RIBNZO t3w.584) (VM 18) DO A ®°n J. Lewis C A4 

TEATRO PANTHEHON (Via (011^111^8 20 15 -^ 50 ?““““ **^818 (TeL 754.368) ^ CALIFORNIA (TcL 215.2M) 

Beato Angelici M CoUe- ^ 15.30-18-20.l5-22.50) ^ Pechino, con Ava ^OblttriTOra^e C a 

Rnmannt ^ GaAncr (ap. 15,30. Ult. 22.40) CINE8TAR iTeL 789.242) 

gio Rortiano) _ , CORSO (Tel 671.691) A 4 Ln grande fnga, con S. Me 

Sabato alle 16M le Manonette Morire a Madrid (alle 18,10- PLAZA ' Queen DB 44« 

t .«n t«.»-Ml30-22.40) U 1000 Divorzio all'ltaltann.con M Ma- CLODIO (TeL 855.657) , 

■ ilu 22* “** ♦♦♦♦ Strolannl (ano La grande fdga, con S. Me 

S^teUa^*^ ^ ^ EDEN (TeL 380.0188) **.*0) (VM 14) SA A4Ae Queen DB 444 

, La pupa, con M. Mercier QUATTRO FONTANE COLORADO 6174M7) 

*^LLE #yu 14) C A ** giorni a Pechino, con Ava GaUaUa e la schiava ribelle 

Alle 21.30: «Chi taa paura di pmdiqc rVi.i. Gardner (ap. 15.3(L ulL 22,30) SM 4 

Virginia Woolf . di E. Albee con (Viale Regina Msr- ' *'• jT 4 CORALLO • 

Sarah Ferrali. Enrico Marta Sa- «ferita) _ _ _ QUIRINALE (TeL 462.653) . D diabolico dottor Satana 

lemo, Umberto Orsini Manue- Laareace d ArablA con fttet . ■ sette con V Brvn- DR a 

OToole talle ^*55le lASO-19.10-22.10) CRISTALLO (Tei 481.336) 

Familiare. ^ __ DB A4A A A4A . Parola d’ordine coraggio, con 

EURCINE (Palazzo lUUa aL QUIRlNE'TTA (TeL 670.012) D. Bogatde A A44 

: A irm M Ì’EVR - Tel. 5610.986) La porta dei sogni, con Dean DELLE TERRAZZE 

M g mf MMMMmmm Missione In Oriente, con M Marlin' (alle 16.30-18.30-20.30- GII amaratlnatl del Bannty. con 

Brando (alle 15.25-17.30-20-23.501 22.50) (VM 18) DR A4 M. Brando DR 4A 

DB 4 RADIO CITY (Tel. 464.103) DEL VASCELLO (Tel 588 454i 

LUNA PARK (P.zza VitlortOi EUROPA (Tel. 865.736} l s volli drll'essassino *H»n K n granduca e Mr. Plmm, €x>n 

Aiirazioni • Kistoranie - Bar • I compagni, con M Mastrolanni Douglas (alle 15-17.05-20.50- c. Boyer SA 4A 

■ Parrncggi,. (alle 15.15-17.45-20.15-22.45) «44 DIAMANTE (Tei. 295 250) 

MUSEO DELLE CERE’ . J** ^ NEALE (TeL 580.234) «Winchester ’7J, con J. Stewart 

Eniuif di Madame luussand di (Tel 471.100) I aiosirt. con v Gaaman (alle . . ■ A 44 

Londra e Gre^D d!^arlgi ‘*®*'‘* * ^ Marairtin l 5 -I 7 .«o- 2 ai 5 TZ.Vn SA A4 DIANA * 

; , 11 ,. .0 5- « ♦♦♦ v» 

; Ovvi 2 snettanill alle 16 » 91 /sa, • caia 22J0) . .DO 4 E 8 PERO _ _ . __ 


Chandler 


SA 4 BOSTON (Via Pietralata 436) RUBINO (TeL 590.827) • festivi si rime sMo per apram- 

Maclste contro lo Sceicco II cow boy col velo da stMMa, tamento-^Tel. ttl.llO (Aut. Coh 


Maciste contro lo Sceicco 

8M‘-4* 


n cow boy col velo da sposa, temente. Tel 471 

con M. O’Hara . S 44 I Bosu IWU M 89 ottebra 1S6S) 


iitiittitiiiiiiiMisiiitssiiiiitiiitniiitiitititiiiitiiittiiiiitiiitittitiiiiiittiiittiiiiiiiiiiiiiiiititiiiiiiiiiiiiM 


AHRAZIONI 


- Parrn«>ggto - 

MUSEO DELLE CERE 

' tiniuio di Madame t'oussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
' Ingresso coniinuato dalle 10 al- 

■ le 22 : 1 ■ . 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 


•"*..1?-*-?.* galleria 


mwAi I f*Pai «m imi 1 moschettieri del Missouri 

Sexy proibitissimo (uli. 22.50) FOGLIANO (Tel. 819.541) 

(VM 18) DO A Mail^ (alle 16!^18.30-20.50- J* vendicatore del Texas, con IL 


n saccesso. con V. GasMoan 


22.50) 


(alle 16.30-18.30-20.50- 
(VM 18) DB A4 


SA AA ROXV (TeL 870 S<M) • 

; Le astuzie di una vedeva, con 


Taylor A A 

GIULIO CESARE (353.360) 

1 maghi del terrore, con V. 
' Price SA A44 


Prenotaz tei 304 300 Vizila allol-g.^ proibitissimo (ult. 22.50) «Tel 460.883) 

zoo dalle ore 10 in noi. ■ proioiwsnTO (uii. «.W ^ ^ 

« GARDEN ^ Martin (alle 16.30-18.30-20.50- 

VARIiTÀ ■ " <TeL 

GIARDINO ; Le asiuzle di ona vedova, con prìw*™ ""''‘' 8 a''“a 4 

AMBRA JUVINELLI (713 3061 ** *•"* 16-18.35-20.40- hOLL^-WOOD (Tel 290 851) 

; Le avventure di Mary Read, ^ * ««iMeaxux - ^ OH ammulinati del Bounty, c 

con L. Castoni e rivista Spo- MAEBTOBO ^ ROYAL • CINERAMA — -—-■ - 

' gliarello a mano armata A a tentazioni dMla notte (ult. La conquista del West (alle 15- 

IO nEMirc .1/.. *2«50» DO A I8.,30-22.15) DR A 

MaVl MAjESTIC (Tel 674.90B) SALONE MARGHERITA 

Mn e riviste Screin ' ■ <«”• CO" F, « Cinema d'essai •: L'amore in 

i Partati «Vista Sergio Murray (ap I4.3iralL 22,50) ritti) DB aaa 

volturno (Via voltumo) MAZZINI (Tel 351 912) ^ 

. Grattacielo del delitto, con L. I misteri di Roma, di C. Za- ■ **"**«®n' «ella "««te 

•Palmer e rivista Biio G;a ■ vattlni . - DB - AA _ ’ _ ** ^ 


un manufatto di pregio 


il gruppo d’imprese DiehI è, nei i'orologerìe, un nome di hima 
mondiale. . ' ^ 

1 "mini-clock”, gli orològi cucina (con e senza misuratore 
tempo) e gli orologi parete, tutti montati con movimento DiehI- 
Electro, cosi come le sveglie, sono ovunque sinonimo di 
qualità. 

Sono prodotti fabbrìcati da una dinamica Impresa germanica 
die segue attentamente ogni progresso tecnico. Scienziad, 
disegnatori e tecnici lavorano in stretta collaborazione e diri¬ 
gono. nel gruppo DiehI. 15.000 operai che dispongono di tutti 
i mezzi necessari perla realizzazione dei programmi aziendali. 
Troverete gii orologi DiehI presso le migliori orologeile. 


NUOVO 
A hMIE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
coree di levrieri. 


METRO DRIVE-IN (89Ù 151) 
Il commissario, con A. Sordi 
(alle 20-22,45) C 4A 

METROFOLITAN (689.460) 

GII neretti, con R Taylor (alle 
; 15.30-18.90,30-23) 

(VM 14) DB 4 
MIGNON (TeL 849 463) 

Tom e Jrrry all'ultimo baffo 
(alla 15,30-17-18,50-2a40-22.30) 

. da 44 


L* tentazioni della none 

DO A 

8UPERCINEMA (Tel 485 498» c. Soi^r-- '"sTr AA 

: H-TSTiaiS?" *' niaoara cTei «ir^« 

T«,vi (Td. mi», IfiSìSS* " *"""a"; 

Il gaiioparde. cim 8. Lenceetar NUOVO 

(alTe I4.i0-1A45-22.30) "^D driltiA D.prè, con M. Vlady 

w« AAAA O A4 

VIGNA CLARA SUOVO OLIMPIA 

Tom e Jerry all'ultime baffo a Cinema aelezione»: La batta- 
(alla 15.30-17.40-10,10>tl-2a,48) - - gUa di Alamo, con J. Wayne 

DA 44 A 44 


GII ammutinati del Bounty, con 
' M. Brando DB 4 a 

ITALIA (Tel 846.030) ' 

< La grande fuga, con S Me 

Queen - db . 444 

JONIO (Tel. 886.209) 

. PellinI Al Z, con M. Mastrolanni 
DB 4444 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Il granduca c Mr. Pimm, con 

C. Boyer SA 44 

NIAGARA (Tel. 617 3247) 

Lo sparvlcra del Caralbl, con 
J. Desmond ■A 4 



La svagtiatta can 
flritwiM par la camara 
da latto ad 11 Niono. 
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1 scuola 

• ' ' V • ' 

> ' ■ ^ ‘ ‘ * ; ■ ■ . 

Non esiste un asilo nido. La scuola media dispone di ses¬ 
santa aule per 116 classi. Diventano così Inevitabili 1 doppi 
turni, ; e i genitori dicono che « la scuola ha distrutto la 
vita familiare ». Poi, la scuola,'obbligatoria (ma flpo'a un 
certo punto), non è più gratuita... ' 

I I ' 

» , 

.. 1 t • 

La palestra: 

- I ! 1 ' ^ ' 

duemila lire 

1 . ì 1 .. 

Nella zona Gianicolense è stata costituita un'as- 

‘ , " * * ^ } • " ì j 

sociazione di genitori — Centinaia di adesioni 

* t 

H cinema Ottavilla era gremito ieri mattina in ogni ordine di posti. Geni¬ 
tori, ragazzi, professori della zona Gianicolense — quartieri di Monteverde 
Vecchio, Monteverde Nuovo e Donna Olimpia — si sono riuniti per discutere 
la situazione scolastica di questa grossa fetta di periferia cittadina. Prima 
deirinizio dei lavori è stato rispettato un minuto di silenzio per la morte del presi¬ 
dente Kennedy. « Non è un’assemblea protestataria — ha sottolineato il relatore —. 
Vogliamo solo fare il punto della situazione nel nostro quartiere; studiare i rimedi 
per carenze tanto gravi, unire le nostre forze, quelle dei professori e dei genitori, per 
ottenere risultati prossimi 






e studiare i provvedimenti 
per il futuro. Questa, dopo 
tanti anni di trascuratezza 
da parte del Comune, è la 
unica garanzia per dare ai 
Dostii ragazzi una scuola de¬ 
gna di questo nome». Le pa¬ 
ttuì© del relatore sono state 
seguite fino alla fine con la 
massima attenzione, andie da 
coloro che non avevano^ tro¬ 
vato posti a sedere e si sti- 
parvano in piedi nei corridoi 
dd cinema, fuori della por¬ 
ta, ai lati del tavolo dellà 
presidenza. «Ci rendiamo con- 
to che la crisi della scuola 
non è solo dovuta alla ca¬ 
renza di aule. Ma finché non 
si rimedia a questo, non è 
possibile iniziare nessun al¬ 
tro discorso». L’oratore ha 
esposto quindi ratinale siti^- 
sione. Le cifre parlano chia¬ 
ro. La scuola elementare di¬ 
spone nella zona Gianicolen¬ 
se di 119 aule e ne occorre^ 
lebbero alroeno 170. Non esi¬ 
ste xm a^o nido. Esistono so¬ 
lo 18 aide per ospitale 1 bi*»- 
bl della scuola materna. Le 
promesse delL’assessoTe Ca¬ 
vallaro — 38 aule da repe¬ 
rire entro £1 1963 — non sono 
state mantenute. La scuola 
inedia dispone di 60 aule per 
116 classL Anche in questo 
caso la mancanza éfe program¬ 
mi ijer rimediare a tanta ca¬ 
renza è totale, a^lvita, ver¬ 
gognosa. Le solujàoni di emer¬ 
genza — aijpartamenti, nego¬ 
zi, scantinati, affittati dal Co- 
mime per far fronte alla va¬ 
langa di alunni che hanno 
preso d’assalto le scuole del- 
M zona — vengono e costare 
qualcosa come 50 • milioni' 
l’anno, oltre le spese’di ria» 
dattamento e dì sìstsnazione. 

Le scuole esìstenti mancano 
di palestre, di gabinetti scienr 
tiffci, di ambulatori Di con¬ 
tro, dove rattività furt iva 
ridotte al minimo per queste 
ragioni, il CcHnime nega as- _ 
surdaxnente che siano ada^- ' 
ti ad aule i locali adibiti a 
docce. Una scuola, la «Aure¬ 
rio Saffi », non può essere 
frequentata perché dichiarate 
pericolante. 

' n disagio delle famiglie, de¬ 
gli insegnanti, degli stessi ra- 


I Giovedì alle ore 18,30 | 

I Pajetta all'attivo | 
I provinciale del PCI I 

* Giovedì prossimo, alle ore 18,30, nel teatro 
I di vìa dei Frentani 4, avrà luogo l’attivo provìn- | 
ciale del partito. Il tema all'o.d.g. è il seguente: . 
I «Lo sviluppo del partito nella situazione at- | 
tuale ». Ai lavori parteciperà il compagno ■ 
I Giancarlo Pajetta.. . ' • 

I ' Nel corso della riunione, J comunisti romani | 
I rivolgeranno il loro salato al compagno Paolo * 
I Bnfalini e agli altri compagni che sono stati | 
i chiamati a nuove responsahilìtà. ' 



Posti in piedi in una scnola elementare 


• ‘ i 

Motociclista a Vallelunga 

r ' > 

Decapitato 

‘ ' ' ‘ 1 ^ 

sulla pista 


Stava provando una « Parlila » in 
virta delia gara per il record dell'ora 


.Dal quarto-piano In cantina 


... \ 

Fascènsòre 


Momenti di terrore per due coppie di 
coniugi, rimasti leggermente feriti 


Mortale incidente ieri mattina alFautodromo di Roma a Val- Un ascensore con quattro persone è piombato dal quarto piano 


garzi è insostenibOe. Doppi lelunga di Campagnano*. nel corso delle prove di circuito in vista in cantina. Molto spavento, ma nessun ferito grave. L’ascensore 
Sdotte^^nS^^^^S della gara per la conquista del record dell’ora, che doveva svolgersi era stato collaudato proprio pochi giorni prima. Le mia di ter- 
minuti, professori che si ri- più tmdi, un giovane corridore di Isola liii è finito fuori pista ' rore dei quattro linchiusi nella cabina hanno fatto accorrere gli 
fiTiteao di insegnare in ore prima violentemente il capo contro il < guard rail > che l’ha inquilini dello stabile di via Tommaso da Celano 107, i quali si sono pre- 


‘tanto disagiate. - - 

«La scuola nei nostri quar- 


quasi decapitato e schiantandosi infine contro la rete che protegge il cipitati nel seminterrato, ormai convinti che fosse accaduta una terrìbile 
pubblico. ^£' morto pochi minuti dopo la sciagura, prima che i medici disgrazia. Sono stati invece gli stessi feriti che hanno aperto le ante dei- 


ragazzi». è giunte ad affer¬ 
mare una professores s a^ in¬ 
tervenute nella discussione. 
Una madre, Luisa Biant^, 


za nota negli ambienti delle corse 
laziali ed era stato ingaggiato dal¬ 
la « Gìlera > per il prossimo anno. 


ottimi tempi, tanto che la i^de ca- re, tipo Safov del 1956, poteva 
sa motociclistica lo avwa ingag^^o trasportare soltanto tre persóne. 


per correre siri rossi bolidi ^a gran i/piffpi 'bT ho di «««“ 1»® lis^sto: « Non c’è da 

g^emio- La sua carriera è fmite. ^051. Ì avere paura.- D’altra parte, ci siamo 


Pa scra^^^ è awehuta poco pri- pro^ri^^dT^^ sorvegUare la manutenzione d^ 


do "vado a lavorare, i miei 
bambini sono in mezzo alla 
strada. Quando tomo a casa, 
devo fazii mangiare in frette 
e in furia perché non faccia¬ 
no tardi a scuola: le lezioiri 
oomìnciano alle 13.30. La più 
piccola, di sette anni, si è ad¬ 
dirittura ammalate. La paura 
di far tardi a scuola le im- 


Viterbo. Mancini aveva giù percorso sciute anche su scala nazionale, 
il circuito alcune volte a velocità mo- un dovane commerciante è 
dera^ poi aveva man ramo aumen- travolto da una «Giulietta» i 
tato l’andatora della «Panila 25^. intento a lavare la sua s 
Dalle tnbune i pochi_spettaton che Primavalle. T.'u«mo. Tieov^rato i 


in com- I bito.spaventate. «Premi il bottone del- 


cominciano alle 13.30. La più vissime condirioM, al Santo Spirito, pagaia delle rispettive mogli Angela *** ^ ^ 

piccola, di sette anni, si è ad- serata di sabato è dece- Mercuri e Ada Cherra — si erano re- «h> hf premuto il puls^e di ane^ 

dirittura ammalate. La paura ^ prime ore del giorno senza cale nel palazzo di -via Tommaso da e anche quello dell allan^ Ma I wen- 

di far tardi a scuola le im- ^ ìTif.’i ripreso conoscenza. Si chiamava Celano per fare vìsite ai genitori dei non si è fermato. Ha cratiOTato 

pedìsce di mangiare: da ijuan- Ernesto Misuraca, aveva 34 anni ed due uominL Già altre volte erano sa- ancora a scendere, senza arre^^ ^ 

do è cominciato l’anno scola- abitava in via Kelro Maffi 1. • liti in quattro sul piccolo ascensore e terri La cabina si è abbat- 


stico è diminuite paurosa¬ 
mente di peso». Si è messa 
• X^angere, queste madre, 
■Tla fine del suo i nte r v e n to, 
e o^a scena, si può credere, 
non c’era mìlla che potesse 
oe mb r are esagerato: la ma 
reazione, dopo roeti di ansie 
<e preocci^iazìoin, è parsa na- 
taialissima a tuttL 
Perfino la gratuità d^a 


è sembrato che ci riuscisse, poi la x _ .gi-, 
moto si è inclinate paurosamente e la c 

pedaliera ha urtato l’asfalto. H pilo- -cainiTA 
te è stato sbalzato di sella dal con- 
traccolpOi mentre la «Panila» conti¬ 
nuava la sua corsa per forza d’inerzia. " ' 

Dopo un volo di una decina dì me¬ 
tri il ■ Mancini ai è abbattuto con il - . . 
capo contro' le sbhrre metaniche di ^f| f 
protezione, poi contro la rete, che non 

ha ceduto. E* rimasto in terra privo - 

di sensi e sanguinante da una pro- 


La sciagura è avvenuta a pochi pas- | non era accaduto nidla. E’ state una | con^olenza siti piano del scin¬ 


si dalla sua àhitazione, in piazza Ca- 


delle donne che, dopo la •visita ai suo- terrato. I due uomin i e le roo^ nel 
ceri, prima di salire, ha detio: «Bareb- con^ecoliw sono stati scadati toh- 

tro le pareti, fiuindi uno contro l’altto. 


}eta: in una scuola d^ quar¬ 
tiere Gianicolense i raga^ 
seguono corsi di Monastica 
usufruendo di una palestra 
private e pagando 2000 mila 
lira al mese. 

- Tutto questo in ima zona 
dove palazzi enormi sorgono 
ogni giorno, come fun^ e 
dove rincremento scolastico 
per il prossimo anno è pre¬ 
visto nell’ordine di 4500 oluo- 
ùi in più. 

ABa fine della OMemUea 
centinaia di adesioni sono a^ 
Tivate al tavolo deHa presi¬ 
denza: ogni genitore inter¬ 
venuto ha dato il suo nome, 
cognome, indirizzo, «Telefo¬ 
nateci ■— dicevano —diteci 
quel che dobbiamo fare. Ci 
muovereino, ci organizzere¬ 
mo in ogni modo. I nostri fi- 
gK dovranno avere ima scuo¬ 
la decente. La direzione del¬ 
la scuola deve essere tolte di 
mo no ai burocrati: finora so¬ 
no stati capaci soltanto di fa¬ 
re lifornie-lampo. E’ ora che 
lavorino ' per realizzare la 
•esMa dell’obtdigo». 

•. b. 




tri il .Mancini ai è abbattuto con il ■■ ■ f msa «ff ff« 

Un « colpo » do 200 mifo lire 

ha ceduto. E* rimasto in terra privo - 

_ , di sensi e sanguinante da una pro- 

•cuola dell’obbligo è stata -vi^ | fonda ferita al collo. Mentre i diri- _ _ _ 

genti del circuito cominciavano ad ■ __.■_ ■ _ , -■_ 

agitare le bandiere rosse di pericolo HIl 

obMig^do altri centauri in alle- IIIWIIIlU II IMUIW 

namento a fermarsi ai «box» sono 
entrati in azione i servìzi di emer- 

genza del nuovo circuito romano. Una - _ll^^ 

ambulanza con a bordo il medico di d |||^^ ^^| ^M^|k^| 

guardia si è diretta a sirena spiegata ^P^^ll%ll IvM^I I Wl %HÌI - 

verso il luogo dell’incidente. Franco | 

Mancini, già soccorso'dal personale, , 

è stato adagiato sulla barella e tra- Tornando a casa, ha avuto la sgra- f ' Secondo i primi accertamenti il gio- 
sporteto con ogni delicatezza al posto devole sorpresa di trovarla occupata | -vane è riuscito a trafugare gioielli e 


tro le pareti, fiuindi uno contro l’altro. 

Lì hanno soccorsi gli inquilini e il 
portiere dello stabile. Più tardi i co¬ 
niugi Rergentilì sono stati accompa¬ 
gnati al San Giovannifl dove i sanitari 
hanno loro riscontrato alcune contu¬ 
sioni al capo e alle gambe. Bilancio 
della paurosa awentiira: qualche gior¬ 
no di referto e molto, molto spavento. 


genti del circuito cominciavano ad 
agitare le bandiere rosse di pericolo 
obbligando gli altri centauri in alle¬ 
namento a fermarsi ai «box» sono 
entrati in azione i servizi di emer¬ 
genza del nuovo circuito romano. Una 
ambulanza con a bordo n medico di 
guardia si è diretta a sirena spiegata 
verso il luogo dell’incidente. Franco 
Mancini, già soccorso ' dal personale, 
è stato adagiato sulla barella e tra- 





di Pronto Soccorso. Qui però ti sani- da un ladro, che l'ha scaraventata a contanti per un valore di circa duecen- 
tario si è reso conto che non c'era terra ed è fuggito portando con se un tornila lire. Alcuni vicini hanno ccn- 
più nulla da fare; il corridore era bottino di duecentomila lire, n fermato di avere visto il giovane uscire 

già spirato, per le fratture riportate drammatico episodio è avvenuto ieri corsa dalla casa e correndo d=«e- 
neD’urto o per l’orrìbfle ferita alla mattina verso le 9. in del commer- guarsi per una stradicciola. « Lo abbia- 
^ ^ dante Piero Marcellim. in via Don Min- inseguito invano — hanno detto — 

La direzione deU'autodromo. appena zoni 43. a Genzano. La signora Tecla, correva come un matto, ed è riiMcito a 
appresa la tragica fine del pUote ha moglie del commerciante, è uscite per ^ m^v^o^tere 

reso noto al pubblico un comuidcato andare a fare la spesa: si è assentata . ,tìaa 1 a*'» vottere 

nel quale si avvertiva che la mani- da casa, per circa un ora. .Appena ri- 

festezione. in accordo con quanto dl-^ tornata, quando si è avvicinata all'uscio giovane non c era più 

sposto dal commissario sportivo della dell’appartamento ha notato che la ser- , *, « • • » x * j ' I 

Federazione motocidistica, veniva so- ratura apfiariva manomessa. Senza pen- .l^ne la pwaa na iniziato le inda-i 
spesa in omaggio alla memoria del- sarei su due volte, la donna ha comun- 8mi per acciuffare il giovane ladro, che | 
lo scomparso. que spalancato l'uscio ed è entrata in è riusdto a farla franca sotto il naso 

Franco Mancini aveva Iniziafò ^o- casa: in quell’attimo un giovane è sbu- di una dozzina di persone. La signora 
vanissimo a correre e fino allo scorso cato da dietro un ermaitio, ha colpito Tecla Marcdlini, appena rimessasi dal 
anno aveva limitato la sua attività la donna con un pugno scaraventandola lieve choc che l'ha co4>ita d(^ la 
alle corse in sàlita: era infatti cam- a terra, e si è poi dileguato, nonostante drammatica scena, è state interrogata 
pione laziale di questa specialità, che alle invocazioni di aiuto della si- a lungo, e sembra abbia fornito diversi 
quest’anno, sid drculto di Monza, gnora Teda, accorresse tutto il vici- elementi che dovrebbero portare al- 
oveva provate le nuove «Gilera 4 el» nato. , . 1 lldenti fic oi t cn e dd giovane. 



M eccn t o 


' _ T'Unità / luntdl 25 novfmbro 1953 

CADAVERE NEUO STAGNO 


l , 

» t « ' 

< * I »» t 

Mistero a Barbarano Romano. Era ormai sera. Il netturbino 
del paese era andato nei boschi vicipi ai paese in cerca di. 

^ lègna secca; si è spinto lungo un profondo canalone/quando 
davanti ai suoi occhi è apparsa una macabra scena... 

Delitto 

suicidio ? 

’ I 

Il corpo apparterrebbe a una donna, madre 
di quattro figli, scomparsa di casa . mesi fa 

Mistero a Barbarano Romano. Il cadavere di una donna, rimasto per 
tutta la notte sconosciuto, è stato rinvenuto nel tardo pomeriggio in uno sta¬ 
gno distante tre chilometri dall’abitato. Delitto, suicidio, disgrazia? Tutte le 
ipotesi, al momento, sono valide. I carabinieri del posto e la squadra mobile' 
dì Viterbo stanno indagando. La prima ipotesi è che si tratti di una donna del pae¬ 
se scomparsa misteriosamente da casa alcuni mesi or sono. Il luogo dove il corpo 
è stato trovato non è facilmente accessibile. Lo stagno si trova ip fondo a un cana¬ 
lone ed è nascosto da una fitta vegetazione. 11 macabro rinvenimento è stato fatto 
dal netturbino Giuseppe , 


desse a piedL Questo ascensore è tanto 
piccolo che mi fa paura...». Ma lino 


_ _ . _ , „aglcamente proprio quando le sue so^eguare la manutenzione saliti prima tutti e quattro.-». 

ma di menoglonio alla difficile curva | quiuità comiiicìavano ad essere cono- 6l^ ascensori e ' dei montacanchi, ifa appena le due coppie sono en- 
X,- -Si, anche su scala nazionale. •' aveva eseguito il prescritto control- trate e hanno pigiato il bottone del 

Un dovane commerciante è stato lo cinque giorni or sono. Tutto era piano terra, l’asce^ore si è mosso con 
avolto da una « Giulietta » mentre apparso, normale. Verso le 18,30 di velocità insolita che man mano è 
■a intento a lavare la sua auto a ieiì, due coppie di sposi — i fratti aumentata- Le due doime si sono su- 


Orlando. il quale ieri po¬ 
meriggio, . approfittando 
della giornata festiva, sì 
era recato nei boschi a 
raccogliere legna. «Mi so¬ 
no spinto in fondo al ca¬ 
nalone — ha raccontato ai 
carabinieri — perchè ave¬ 
vo notato laggiù dei fitti 
cespugli ormai secchL Pen- 
I savo di farmi una bella fa¬ 
scina... Quando sono arrivato 
a pochi metri dallo stagno, 
ho visto affiorare sull’acqua 
,una massa scureL- Subito non 
I mi sono .reso conto di cosa 
si trattasse.- Cominciava a 
fare notte.- Ma, poi,' guardan¬ 
do meglio ho veduto che si 
trattava , del corpo di ' ima 
persona...». ■ ’ 

Lo spazzino è subito corso 
in paese a dare l’allanne .1 
carabinieri sono giunti in riva 
allo stagno che era già notte. 
Alla luce delle torce elettri¬ 
che, hanno potuto constatare 
che si trattava del cadavere 
I di una 'donna. Il volto era 
j irriconoscibile . , , 

I carabinieri non hanno ri¬ 
mosso la «alma. Hanno- at¬ 
teso per circa due ore <ffie 
arrivasse da Viterbo il sosti¬ 
tuto procuratore dèlia Re¬ 
pubblica dottor Moreschinl, 
il quale è giunto eul posto 
manto onnai era notte fon¬ 
da. Ixqpossibae procedere in 
quéBe condizioni al sopral¬ 
luogo. D magistrato ha per¬ 
tanto rinviato a questa mat¬ 
tina la ximoaione della aalma. 

I carabizderi sono rimasti, 
tuttavia, per tutta la notte in 
riva ano stagno a piantona¬ 
re il cadavere. Questa matti¬ 
na si recherà a Barbarano 
Romano anche R dottor Ca- 
r^a .dell’Istituto di medici¬ 
na legale, per procedere al¬ 
la necroscopì^ 

Ieri sera, i^l paese, si è 
aparsa la voce che il cada¬ 
vere - della donna rinvenuto 
nel pezzo appartenga a Fio¬ 
rina D’Alberto, una sposa di 
32 anni. La D’Alberto ecom- 
parve ffi casa nel luglio scor¬ 
so, improvvisamente, senza 
nesstm motivo apparente, la¬ 
sciando il marito e quattro 
bambinL Tutte le Ticerche, 
svolte in quei giorni dai ca¬ 
rabinieri e dalla polizia di 
Viterbo non ebbero alcun 
esito. ' ' . " • 

La donna, hanno apprèso 
i cronisti nei paese (un cen¬ 
tro di circa ^99 ahitanti), 
soffriva di disturbi nervosi 
per cui venne fatta ricove¬ 
rale dai famfltari, circa un 
anno fa. in una casa di cura. 

II marito della D’Alberto, 
•che è un pastore, ieri sera, 
quando ha saputo che il ca¬ 
davere di una donna era sta¬ 
to rinvenuto nel grosso sta¬ 
gno in località Mola di Mez¬ 
zo. ha lasciato la sua abita¬ 
zione insite ai figli, Mar¬ 
cella di 11 anni, Gianfranco 
di 8, Domenico di 6 e An¬ 
gelo di 4, Nei paese, a «no 
tempo, la sccanpaiea della 
donna, fece molto scalpore. 


Uff» 


Sciopero 

sospeso 


L’Alleanza dei contadi-1 
ni ha preso atto dell'lm-1 
pegno ^onnale assunto 
dalla Giunta municipale 


dalla Giunta municipale | 
di Roma in merito alla | 
dis tri buzione dei 160 mi- 
lionl accantonati per il pa- ■ 
gamento del latte c onf er ì - I 
lo al C on s orzi o laziale nel * 
giugno luglio dd 1963 e ■ 
ha deciso di s ospendere I 
lo selapeio a oltranza che* 
doveva iniziare a partirei 
da oggi. I 

Dopo un anno e meno ■ 


leanza, vi è stato - final- 
I mente l’iinpegno per la I 
I disttibuziooe di questa | 
sonuna che consentirà di 

■ saldare circa 2.300 piccoli | 
produttori e dare congrui | 
acconti a un altro migliaio 

I di essi. I 

L’Alleanza ha denuncia-1 
to ratteggiamento passi- ' 

I vo assunto dalla « Federa- m 
zione Coltivatori Diretti s | 
che ha andie questa voi-1 

I ta di m os trat o di non di-, 
fendere i loro interessi. | 
L’Alleanza ha inviuto I 

( tutti i piccoli e medi prò- . 
duttori di latte deH’Agro | 
e provincia a essere uniti | 

I per ottenere: 1> Un giusto . 
contratto con la Centrale! 
che aiuti l’arienda conta-1 
dina a organizzarsi per 
I produrre di più e meglio; ■ 
I 2) Il saldo, da parte del | 
Consorzio, di quanto è an- " 

I cora dovuto da esso per il | 
latte conferito nel ^ugno | 
e luglio dei 1963. ■ 

I L’Alleanza terrà nel ■ 
prossimi giorni assemblee | 
di produttori in tutti i co- ■ 

I nrani per illustrare il sue -1 
cesso conseguito e gti | 
oMettlvl della futnra sual 
Inattività. ' . . j 


Il giorno 


( Oggi, lunedi 25 no- . 
vcmbre (329-36). Ono_ | 
mastico: Caterina. Il 

I sole sorge alle 7,37 e i 
tramonta alle 16,44. I 
Luna piena l’I. 

[ _-I 


pìccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 101 maschi e 
81 femmine. Sono morti 22 ma¬ 
schi e 16 femmine, dei quali 
2 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 2 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 2, massima 17. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura in aumento. 

Commemorazione 

Giovedì prossimo, alle ore 10, 
nell’aula della Facoltà di let¬ 
tere e filosofia (città universi¬ 
taria) sarà commemorato Ce¬ 
sare De Lollis, nel centenario 
della nascita. Interverranno i 
professori Giorgio Levi della 
Vida, Umberto Bosco, Guido 
Calogero, Bruno Miglioitni. Ma- ' 
rio Praz e Vittorio Santoli. 

Contravvenzioni 

Nel mese di ottobre, 1 vigili 
urbani hanno elevato 5.228 con- 
trawenzlonl a carico del tra¬ 
sgressori. delle nonne che di¬ 
sciplinano la soste in zona 
disco. 

» ‘ ) f ' 

Consumi 

Nel mese di settembre, sono 
stati consumati 109.460 quintali 
di ortaggi, 166.671 quintali di 
frutta, 1.835 quintali di ovini, 
6.384 quintali di pollame e 
4.789.000 uova. 


Ortofonologìa 


Presso ristituto di ortofono¬ 
logia sono aperte le iscrizioni 
al corsi di specializzazione pro¬ 
fessionale In logopedia. Per In¬ 
formazioni rivolgersi alla se¬ 
greteria dell'istituto in via Tol¬ 
mino 4. 


Tempo libero 


Paleografia 


Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola statale di paleografia 
diplomatica e archivistica an¬ 
nessa airArchivio di Stato di 
Roma. Sono obbligatorie la lau¬ 
rea o la maturità classica o 
scientifica. £* consentite la 
contemporanea frequenza di 
facoltà universitarie tA scuo¬ 
la è biennale. Le iscrizioni van¬ 
no indirizzate, entro il mese, 
all’Archivio di Stato, corso Ri¬ 
nascimento 40. 


Scuole B4AL 

L’ENAL ha istituito un corso xona (Bttanelnl-Saci 
gratuito di stenografia, limitato Direttivo Balduina, 
a sessanta alunni. Per iscilzlo- zlone TRIONFALE. i 
ni e informazioni, rivolgersi in aerazione, comitato 
piazza della Repubblica 43. rovierL Ore 21, 


Gite ENAL 

L'ENAL organizza, dall’S al 
12 dicembre, una gita in Ju¬ 
goslavia riservata ai cacciatori. 
La quote di partecipazione è 
di L. 73.500 e dà diritto all’ab¬ 
battimento e all’esporto di 15 
capi di selvaggina. 

L’Enal organizza, inoltre, dal 
29 dicembre al 4 gennaio, un 
viaggio a Parigi. La quote fis¬ 
sata è di L. 46^500 in alberghi 
di 2 stelle, e di L. 53f)00 in al¬ 
berghi di 3 stelle. 


Allo scopo di favorire lo svi¬ 
luppo degli studi sul « tempo 
libero », l’ENAL ha bandito un 
concorso per premiare la mi¬ 
gliore tesi di laurea su questo 
tema. Possono partecipanti tut¬ 
ti coloro che, a partire dal pri¬ 
mo gennaio 1960, abbiano con¬ 
seguito la laurea in una uni¬ 
versità o in un istituto di studi 
superiori, presentando e discu¬ 
tendo una tesi sul tempo li« 
bero. I premi sono tre, rispet* 
ttvamente di 150.000 Ure^ lOlKOOO 
e 50.000. 

Post» 

In prossimità delle ricorrea» 
ze natalizie, fi ministero della 
poste e telecomunicazioni, xi» 
volge una viva esortazione s4 
pubblico perchè la corrispon¬ 
denza e 1 pacchi vengano 1 xm> 
vlati con un certo anticlpQ, oti¥ 
de evitare ingori^ negli uffici 
di smistamento. 

Oggetti rinvenuti 

Pfesso la depositeria comu¬ 
nale giacciono numerosi ogget¬ 
ti, rinvenuti fra fi 31 ottobre 
e 1*8 novembre. Coloro che de¬ 
siderino recuperate gli oggetti 
smaniti possono rivolgersi in 
via Francesco Negri 11. 


partito 

Convocazioni 

Ore 1846, TIVOLL Segreteria 
zona (Bttancinl'Sacco). Ora ZL 
Direttivo Balduina, presso Se¬ 
zione TRIONFALE. Ore 19 In Fe¬ 
derazione, comitato politico fev- 
rovierL Ore 21, in Federa¬ 
zione. ' riunione del gruppo 
di lavoro per la sicurezza 
sociale per discutere sulla boz¬ 
za di proposta di legge per In 
nazionalizzazione deU’fnausttla 
farmaceutica (G. Berlinguer). 
Ore 26. ESQUILINO. Riunione 
deUe Segreterie delle Sezioni di 
Monti, Celio, BSaeao, Bsqulllno. 
Alle ore 1646 nel lontil defia 
sezione del PCI MARRANBLLA 
avrà luogo una «tavola roton¬ 
da» sui drommatlel prebleoti 
della scuola, alla quale Inter¬ 
verranno Il prof. Zrapa, l’inee- 
gnante Paglfel e 11 dotL Buffa* 


Scontro fra due auto 

Due auto sono venute a collisione ieri notte In via Santa 
Maria Liberatrice. Sono rimasti feriti (e al San Camillo li han - 
no giudicati guaribili in podii giorni) tre giovani: Sozo petruo- 
cloll, di 18 annL abitante in ’vla Campo Boario 9; Glaneario 
VarelU. 23 annL via Ginlletti 21; e Antonio AlfcoisL 2 4 
via MatteuccL La «600» sulla quale viaggiavano M * ounilrata 
con una «Giulietta» airangolo con -via GalvanL 

Tre passanti investiti 

Alle 17,30 di ieiL salta via Nomentana, aU’alteaa della aona 
Talenti, un’auto ha travolto tre passantL Al Policlinico, la si¬ 
gnora Elisa TarufiL di 52 annL abitante in piazzale loniov è stata 
ricoverata in osservazione; Otello Damiani (20 annL piaosMe 
Ionio) e Edda Valeri (23 annL via Brennero) sono sdalt tn ss ee 
giudicati guaribili in pochi giornL 

Suicida dal 2* piano 

Maria passi, una donna di ottentadue mmL M è tolta le al6a 
gettandosi dalla finestra della sua aUtazione al eeccmdo p t sa e 
di via Aurelio Saffi 69, od Albano. E* avvenuto «Ile SM di 
notte: la donna sconvolta da una crisi depressiva, menile a. 
figlio e la nuora erano Immersi nel sonno, ha spalancale la 
finestra e si è gettata di sotto. 

Arrestato un rapinatore 

Un giovane pregiudicato — Giuseppe Doro di 2S anni — è 
stato arrestato, ieri notte dalla squadra mobile. Il giovane 04 
noto alla polizia per aver commesso diversi reati, alcuni 0OTnl 
or sono aveva rapinato. Insieme ad un amico, una ragazza die 
si era appartata con loro in una zona buia ne) pressi di via 
Filippo Meda. 

Ingerisce barbiturici ' . 

Una ragazza di 25 anni ha tentato di neddeisi cx>n alcune pa¬ 
stiglie di barbituriri. Si tratta di Rosanna Quercia, abitante In 
Via Pietrantonio Micheli 62. Non si conosce la causa che l’ha 
spinta al suicìdio: interrogata dagli agenti del posto di poUtia 
del Policlinico, dove è stata accompagnata dalia sorella &man- 
na, si è chiusa in un ostinato mutiamo. Il medico del pronto soc¬ 
corso. dopo averle somministrato le cure del caso, si è riservato 
la prognosi. .. 

« \ 

Discussione di condominio... 

Stava cfiscntendo con un coinquilino, durante una riunione di 
condominio, quando una gragnola di pugni gli è piovuta eddosM. 
Trasportato al S. Giovanni è stato ricoverato: ne avrà per U 
0ornl. n ferito è Tautista ventottenne Brano DI Loreto^ «Mta n- 
te la via Manlio Capitolino 9. H feritore è OoBMntea ABÉbiMinL 
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H presidente chiederebbe mercoledì al 
Congresso una tregua politica - Chiusura 
temporanea delle Borse a causa della 
\ tensione sul mercato finanziario 


''■V; . 

i WASHINGTON, 24. 

. primo orientamento I 
non è confortante) sul* 
razione che il nuovo 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti, Lyndon Johnson, inten¬ 
de svolgere lo si è avuto 
' oggi. Una dichiarazione 
ufficiale della Casa Bian¬ 
ca ■ ha annunciato che il 
nuovo presidente c ha im¬ 
pegnato gli Stati Uniti a 

■ vincere la guerra contro 

■ i guerriglieri comunisti 
nel Vietnam del Sud*. 
Johnson ha chiesto a tut- - 

, to il personale degli Sta- 
. ti L Uniti nel ; Vietnam del ; 

. ; Sud di aiutare il governo 
, di Saigon a consolidare la 

■ sua posizione, e ad assicu¬ 
rarsi € l’appoggio popola¬ 
re per vincere la guerra 
contro il Vietcong *. 

L’insieme della sua po¬ 
litica Johnson lo precise¬ 
rà mercoledì prossimo. 
Fra ■ tre giorni, infatti, il 
presidente parlerà alle due 
Camere riunite. Gli osser¬ 
vatori attribuiscono al Pre¬ 
sidente l’intenzione ' di ri¬ 
volgere ■ al Congresso un 
■appello all’unità in questo 
grave momento della sto¬ 
ria degli Stati Uniti e avan¬ 
zare la richiesta di una tre¬ 
gua politica tra i due par¬ 
titi. Questo periodo, di re¬ 
lativa * pausa*, nel corso 
della quale verrebbe ' ac- 
.cantonata • la discussione 
sui problemi più contro¬ 
versi che stanno dinanzi al 
parlamento americano, do¬ 
vrebbe dar modo a John¬ 
son di meglio definire ^ la 
sua politica. Tale politica 
verrebbe poi delineata nel 
suo complesso nel messag¬ 
gio sullo stato dell’Unione 
che Johnson invierà al Con¬ 
gresso nel ■ prossimo gen¬ 
naio. Tra i problemi messi 
da parte vi sarebbero Quel¬ 
li relativi ai diritti civili, 
agli sgravi fiscali e uHe 

■ scuole, sui quali maggiori 
sono i contrasti in seno al¬ 
lo stesso partito democra¬ 
tico. 

Nella sua prima seduta 
di gabinetto, Johnson ha 
chiesto ed ottenuto la col¬ 
laborazione dei ministri e 
. degli assistenti di Kenne- 

■ dy. Tuttavia certi osserva- 
tori non escludono la pos- 

. sibilità di mutamenti ad 
alto livello nell’immediato 
futuro. Ci si chiede, ad 
esempio, quale ■- sarà l’at¬ 
teggiamento che Johnson 
adotterà nei confronti de¬ 
gli assistenti di Kennedy. 

Il presideate 
della Nigeria 
«deluso» 
degli Stati Uniti 

? ■ LAGOS, 24 

■ Un preoccupato messasgio 
■ sulla condizione della società 

snaericana alla luce dell’afisas- 
stnio del presidente Kennedy è 
stato inviato al presidente John¬ 
son dal presidente della Nigeria 
Nsmdi Azikiwe che deliniece la 
scomparsa del Presidente ame- 
zicsno -«una grave perdita per 
le forze della democrazia e del¬ 
la libertà nel mondo». 

L'assassinio di questo rifor¬ 
matore americano, dice Aziki- 
. we, «dimostra chiaramente co¬ 
me in molti americani alberghi 
tm profondo odio contro il ne- 

I 'ra*. - Come uomo educato ncl- 
e università americane — con¬ 
clude n messaggio — sono de- 
V luso. Per oltre un quarto dì se¬ 
colo ho dichiarato di conside- 
- rare gli Stati Uniti d'Amer.ca 
- come la patria di Dio. Prego 
' tutti coloro i Quali mi diedero 
;■ crédito di perdonarmi per la 
mia credulità». 


25 milioHÌ 
i ; ptr la foto 
dell'attentato 
; a Kennedy 

; ' NEW YORK. 24 - 

‘ Listante in cui il Presidente 
' Kennedy è stato colpito dai 
proiettili del suo assassino è 
stato fissato sulla pellicola da 
un cine^amatore di Dallas, 
Abraham Zapnider. 

' La sequenza, girata in 8 mm. 
e lunga 15 secondi, è stata ac* 
; quietata da ’ " Time-Llfe Ine. »• 
per una somma che si aggira 
aui 40,000 dollari (circa 25 mi¬ 
lioni di lire). I fotogrammi sa* 
‘ team» pubblicati su « Life *. 
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Mosca 


reca^un^^messaggio . w, ». 

In un discorso diffuso per l’ottobre 1962, di non Invo- 
radio e televisione, il Primo dere Cuba, fu uno dei punti 
’i ■* / / Ministro 'cubano , Fider Ca- più criticati dai reazionari 

.* . ' stro ha lungamente anallz- avversari di Kennedy, e un 

• • . ^ . zato le conseguenze che po- altro fatto ' criticato fu ■ la 

I Iranno derivare, per la pace conclusione del trattato nu- 

Ikfl T'I■ ■ ■ • A ■ fl. ■ ■ V V .L ^ politica intemazionale, cleare di Mosca. Dopo aver 

B à dalla tragica morte del Pie- sottolineato che la politica di 

^ - sidente Kennedy. Il dirigente pace di Kennedy non venl- 

msmmssmmmm^mmmàmmmaseaammmammssmmmmmmmmssmimmmmmmmm^saemmmmm \ . cubano, pur riaffermando le va applicata per Cuba, Ca- 

^ ^ ^ ^ ^ ■- ; sue critichevallà politica, di stro ha aggiunto che €la mor- 

Nej documénto verrebbe riaffermata la volontà dell'URSS La,” ha ^efiiito «infauéta elbabllità pc^ risolarsi” in 

,, ,■ , „ - • . grave > la notizia del suo as* una situazione ancor peggio- 

di continuare a cercare un accordo con gli Stati Uniti sassmio. esprimendo riprova. per cuba 

. _ ® . - . zione per tali metodi, e di- «Gli ambienti piu reazio- 

. ' . . , . . ' . ... . ■ ; ; .>v • chiarando che < questo gesto nari degli Stati Uniti •— ha 

Dalla nostra redazione Alla richiesta di dire che blicani? Esistono, attualmen- può giovare soltanto agli am- continuato il Primo Ministro 

' ’ cosa ne pensasse del fatto che te, tra i leaders del due par- bienti più reazionari e beUi- cercano di sfruttare que- 

. - MOSCA, 24. Lee Oswald si dichiarava co- liti degli Stati Uniti uomini cisti degli Stati . Uniti », dai sto assassinio per creare una 

Questa sera, alle ore 19,30, niunista, Mikoian ha alzato capaci di esprimere una po- Quali si può prevedere una atmosfera • d isterismo 

dal nuovo'aeroporto mosco- le braccia ed ha aggiunto in litica di tipo kennediano? intensificata azione contro sovietico e anticubano», m» 
vlin Hi « Vniikovo 2^* » è Dar- tono decìso: «Noi non lo co- t Cuba, i': ■ ' - ' ' ’ levato ‘ che «questo assassi- 


ggio 


espandi stgmu 
cesa e'è éetn» 


di Krii^ìòv^lt 


Che ne sarà di Robert Ken¬ 
nedy? Rimarrà al suo po¬ 
sto fino al termine dell’am¬ 
ministrazione, oppure si di¬ 
metterà per dedicarsi ad 
una sua carriera : politica 
sulle orme del fratello 
scomparso? 

■ Sono tutti interrogativi 
che circolano nella "capita¬ 
le americana e ai quali, 
naturalmente, ^ in questo 
momento non è possibile 
dare una risposta. Anche' 
perchè la risposta è legata 
all’ipoteca che il nuovo 
presidente ha posto sulle \ 
. elezioni presidenziali del¬ 
l’anno prossimo. 

Johnson ha avuto anche 
oggi numerosi colloqui po¬ 
litici, ed ha presieduto tra 
l’altro una seduta di lavo¬ 
ro dedicata . ai ' problemi 
della “ sicurezza nazionale. 
Non si esclude che abbia 
discusso le ultime dramma¬ 
tiche notizie provenienti 
da Dallas che hanno creato 
un’atmosfera febbrile nella 
capitale americana. ' . 

Successivamente, accom¬ 
pagnato dalla moglie, egli 
è intervenuto ad un servi¬ 
zio religioso celebrato pres¬ 
so la chiesa di San Marco 
ed ha preso parte alla pro¬ 
cessione con la quale il fe¬ 
retro del presidente Ken¬ 
nedy è stato esposto sulla 
rotonda del r Campidoglio. 
Quindi alle ore 15 (21 ita¬ 
liane) egli si è incontrato 
con il segretario di Stato 
Rusk, il ministro della di¬ 
fesa MacNamara, l’amba¬ 
sciatore americano a Sai- '- 
gon, Cabot Lodge e il con¬ 
sigliere di Kennedy per gli 
affari esteri. Me George 
Bundy, i quali gli hanno 
riferito sui risultati della 
riunione svoltasi nei gior¬ 
ni scorsi a Honolulu dedi¬ 
cata alla situazione ' nel 
Vietnam meridionale. La 
riunione, si ricorderà, era 
stata convocata da Kenne¬ 
dy prima dell’attentato. - 

Un sintomo dell’atmosfe¬ 
ra di incertezza che domi¬ 
na la situazione america¬ 
na è dato dalla possibilità 
che le Borse americane 
chiuse da venerdì sera non 
riaprano nemmeno marte¬ 
dì, dopo i funerali di Ken¬ 
nedy. Le autorità di Bor¬ 
sa non hanno dato ancora 
nessuna informazione sul¬ 
la riapertura dei mercati, 
ma non si esclude che se 
gli ordini di vendita do¬ 
vessero accumularsi presso 
gli agenti di cambio, le au¬ 
torità decidano di tenere 
chiuse le Borse per un pe¬ 
riodo indefinito. 

Venerdì in meno di mez¬ 
zora sono andati perduti 
al New York Exchange un¬ 
dici miliardi di dollari nel 
tracollo dei prezzi verifi¬ 
catosi tra l’annuncio del¬ 
l’assassìnio del presidente e 
la chiusura ' del mercato 
decretata dalle autorità di 
. Borsa. Se si aggiungono le 
perdite ■ dei titoli quotati 
aU’American Stock Ex¬ 
change alle borse provin¬ 
ciali e quelli negoziati fuo¬ 
ri Borsa, la perdita com¬ 
plessiva di piene assai più 
ingente. Non vi è dubbio 
che se non fosse stata in¬ 
terrotta dalla chiusura del¬ 
la Borsa, la caduta avreb¬ 
be superato quella del « lu¬ 
nedì nero * del 20 maggio 
1962 quando raggiunse 35 
punti. - 

E’ la prima volta che le 
autorità di Borsa ordinano 
la chiusura del mercato 
senza una necessità mate¬ 
riale: le contrattazioni fu¬ 
rono sospese il 16 settem¬ 
bre 1920 in seguito alla 
esplosione di una bomba 
a Wall Street, di fronte al¬ 
la Banca Morgan e H ^ ogo- 
sto 1933 quando un pazzo 
mise del gas lacrimogeno 
nel sistema di ventilazione 

Le autorità finanziarie, 
d’altra parte, non nascon¬ 
dono la loro preoccupazio¬ 
ne e lo stesso presidente 
della Federale Reserve 
Bank di New York ha cre¬ 
duto opportuno interveni¬ 
re assicurando che « non 
vi è bisogno di alcuna mi¬ 
sura speciale nei mercati 
finanziari », Un fattore che \ 
influisce sulla situazione 
è la convinzione ormai ge¬ 
nerale che gli sgravi fisca¬ 
li.proposti da Kennedy al \ 
Congresso e che già aveva- j 
no incontrato forte oppo¬ 
sizione in Congresso ver- \ 
ranno insabbiati. ■ • i 



Nej documénto verrebbe riaffermata la volontà dell'URSS 
di continuare a cercare un accordo con gli Stati Uniti 


vita di «Vnukovo 2=’» è par- tono deciso: «Noi non lo co- L’Unione Sovietica ha.bi- 


tito con un aVrèo spe^^^^^^ iVosciamo: CondaAnd i t^nìa- sognrdrpacH di disteLìò^ . disborso di Fidel Castro nio non^ha alcuna giustlfl- 
vice presidente del consiglio tivi di destra di usare le af- g^jo jjgj. superare le I la prima reazione uf- cazlone, è insensato, nori può 

.Anastasio Mikoian,. che do- fermazioni dL Oswald per sue diStà . economiche cubana alla morte di essere opera che di un fana- 


.Auàsrasio fermazioni dfoswàìd per "te diStV ecS^Ìmiche alla morte di essere opera che di un fana- 

mani rappresenterà il gover- peggiorare le relazioni tra i contingènti ma per poter svU ffennedy. Nonostante la «po- tico, di sinistra o di destra, 
no sovietico ai funerali del nostri Paesi. Il popolo sovie- sua l^èa a litica ostile di Kennedy nei ma comunque un fanatico ». 

i-irpQìrfpi.t#» • K'f'n-npHv. Gnn tico non .ha alcun rannorto_..u.» nostri c.onfronti ha detto Fidel - Castro - ha dichiarato 


èmerièaTo pr^sHl mS- relazioni sovreUcóramer^ane Sa"b£riv"er?" egli f^n?o^nTl^viSica‘^aT 

ro degli esteri sovìeUep Sral- contini|eranno ad essere bua- Lenii futuri della M- 




Miicoian è stato accompa- nere-che le nostre rélazioni Preoccupazioni.^, mo reagire come rivoluzlo- re qualche interesse nella 

guato all'aeroporto dai mem- con gli Stati Uniti non deb- Il fruttuo^ discoreo aper- nari coscienti, e non confon- morte di Kennedy è un 
bri del Presldium Vòronov e hano continuare ad essere lo da Krusciov con Eis^ho- dere i sistemi con Tindi- surdo, per quanto forse ri 
PoliaLki dal ministro degli buone. Noi siamo per lo svi- wer e approfondito con Ken* viduo». ' ’ - v potesse essere qualche motl- 

pXri GrÀmik-n e HalUfltnho- luppo dei rapporti intema- oody aveva portato a succes- Dopo aver detto che la po. vo per pensarlo ». Il compa¬ 
ratore americano Kohler zionali, per la coesistenza pa- s» non trascurabili per la di- litica delle amministrazioni gno Castro ha aggiunto che 
Prima di oSidere oosto a cifica e apprezzeremo ogni stensione mondiale. Con Jo- Eisenhower e Kennedy è sta- PaUentato di,Dallas pqtreb- 
bordo dell’aereo Mikoian ha iniziativa in . tale direzione hnson, certamente, 1 Unio- ta caratterizzata da un’azio- he esser il risultato di «t^ 
detto* reco a Wash^ che venga dagli Stati Uniti ». ne • Sovietica, cercherà ■ leal- ne « ostile ■ e ‘ implacabile » complotto degli ambienti di 

Su KpnnpHv ,1 Primo «ire mente di continuare questo contro Cuba, il compagno Ca- estrema destra americani », 
mS èLl^èio r Preiideo^^^ urLideX del crn^lio discorso perché la coesistei stro ha aggiunto che la mor- ed ha concluso: «Tutti ì po- 
degli Staff Uniti la cui vita vietico ha^&tto- «^R?peto Pacifica per svilupparsi ha te di Kennedy « pqò giova- poli, e non soltanto quelli di 
ffiiim lJ^rt?aiVcament^^^^^^ luogo di re soltanto agli ambWti più Cuba e degli Stati Uniti, de^ 

MiVito dieiamn^ in «;un morte è una rapporti correnti e di collabo- reazionari, tra cui non si po- bono esigere di sapere che 

irjl'!*:. - A»gu,to P.nc.ldi < 


famiglia, al popolo america- >1 mondo. Kennedy si è sfor¬ 
no e ai suoi dirigenti le loro zato di evitare la guerra, si 
sincere condoglianze».- è battuto per il miglioramen- 
Dopo questa dichiarazione 1° relazioni tra i nostri 
ufficiale, avvicinato da un 

giornalista ' americano Mi- di evitare conflitti mili- 
koian ha aggiunto: «Sì. si ; r , , , 

tratta di un^irande perdita. ^ Gromiko, dal canto suo ha 
Noi sovietici andremo a QSSmnto. « E questa politica 
Washington per mostrare i coincide * con la r neutra. La 
veri sentimenti del nostro pò- scomparsa di Kennedy e una 
polo. Spero che i buoni rap- Brave perdita di tutti e per 
WASHINGTON — II nuovo presidente Johnson sosta porti fra i nostri due paesi "''e . personalmente cne no 
davanti alla bara di Kennedy esposta sulla rotonda del continueranno anche con il avuto occasione di inmntrar- 

CampldogUo / , . . presidente Johnson ». lo 

. . V , -, più di un mese fa ». . • , 

".. . ' ' ' ' ' ■ .. ^ Negli ambienti occidenta- 

7 , . . . ^ . li di Mosca ci si chiede que- 

1 • T - • ' ^ ‘ sta sera se Mikoian sia o no 

Interroaativi a Londra latore dì un messaggio per- 

v« ■.viiajia.a sonale di Krusciov al nuovo 

• ’ ■ Presidente degli Stati Uniti 

V . . , . . Johnson. Indiscrezioni al ri- 

« . AH ^ O ‘ Buardo non ve ne sono né 

- svilupporà in USii ' 

. HT- - ; / • . • la cosa non sia da escludersi, 

, è difficile piensare a qualco- 

• ■ ' • sa di più di un saluto augu- 

rale aU’uomo che sale al po- 
tere della più grande poten- 
' - za occidentale in un momen-| 

to delicato drilo - sviluppo 


Interrogativi a Londra 


Sì svilupperà in USA 


: Oggi il generale nella capitole americana 

Ipotesi a Parigi sul 

yiagirà 

n generale tenterebbe idi assicurarsi la lea¬ 
dership del mondo occidentale 


Dal nncIzA inviato ' lerede di uno politica che può re o Questo disegno è avvalp- 
. tere deUa piu grande poten- l/al nostro inviato - r* ad avere in Europa oc- rato dai fatto che — anche 

. ^Piviali VBW ^ za occidentale in un momen- ,, - ; PARIGI, 24 cldentale il suo epicentro. quando i rapporti con VURSS 

to delicato dello sviluppo De Gaulle è partito òlle 14,20 II generale aveva sempre in-si sono tesi dopo la firma del 
‘ ' dei rap>porti fra Occidente e da Orly per Washington con U teso Kennedy - più, che come patto franco-tedesco ed il rifiu- 

— ^ ^ ^ Oriente: delicato non perché Boeing ^Chàteau Chambord* im nemico, come un grande ri-to di aderire alla tregue afomi- 

' H ■.V ^ i. situazione Intemazionale accompagnato da Couve de Mur- vale, come colui - che andava ca — il suo tentativo di cret^ 

HhB ^ ma Ville, dal generale Ailleret. ca- combattuto perchè privava tanto re un punto di contatto con it 

DI DIflCCDFUSDIO S «Sf» T lo di stato maggiore e dal se- lui che la Francia di un ruolo mondo sociatUta è proseguito a 

' bIH ■■■BvIbÌBIWI à perche i germogli wUa di- g^etario generale della presi- di primo piano nel nuovo ossei- si i diretto verso la Cina po~ 

stensione venuti alla ■ luce della Repubblica. De Ro- to che il mondo andava in que- polare. De Gaulle si chiede in^ 

! ' r; , ' \ . nel periodo della presiden-^iers., Ji Generate ero vestito sti anni assumendo. somma, in questa tragico circo- 

’ ' , ' - ' - ' za di Kennedy potrebbero scuro portava una cravatta De Gaulle si propone dùn- stanza, se non è tornata 'l’or* 

Equilibrato giudizio sull opera di Kennedy ; ffiLStó 

Ansia ner la Dolitica di Johnson 

.AllSlst l» jflflllll/Cl . U1 «lUIIlISHflI morte di Kennedy ®Pef‘ora locale), egli si apparterà rìca entrasse in fase di irrigidì- prevedere un lungo periodo di 

. ■ to in modo imprevedibile li cabina speciale, attrez- mento politico, se H processo di 'impasse» interna ed inter- 

, ^. ' ' ' i ‘ problema della ' continuità -afa appositamente per lui, con distensione marcasse il passo, il nazionale o di slittamento ver- 

Dal fiAcirA eArrlanAniIralAl morte di Kennedy ha fattoi terra, non l’uomo infallibile della sua politica. Kennedy un letto e uno scrittoio. ---• generale possa tornare ad acca- so posizioni influenzate aperti^ 
^ obbiettivamente piacere. o il campione della pace e aveva le carte buone per es- - u Boeing è partito con quol- rezzare la sua ambizione di ap- da una derira incontrol- 

■ \ , LONDRA,' 24 II conservatore Daily Te- del progresso in assoluto, ma sere riconfermato alla presi-che ritardo perchè, alVultimo J/* ai 'Leggendo i giornali domenl- 

Ora lo stupore e lo sdegno legraph stampa in prima pa- il capo di governo responsa- denM degU Stati Uniti nelle campp ^iaìdtà, sulle grandi couf seguendo i rJrultott dal 

per il crimine e la rievoca- S|na una corrispondenM da- bile che, pure in mezzo agh elezioni ^1 prossimo anno e tragedia, «n questioni del mondo contempo- cor^resso deWUNR che si è 

Hallo f.-miro Holin «/-nm. gh Stati Uniti in cui SI rife- errori, aveva compreso i ve» per portare avanti quella sua f raneo. chiuso oggi a Nizza, a siamo 

” t -i 1 oo delle numerose telefo- ri problemi del secolo ven- lìnea politica, che, pur altra -indietro a tutta ^e De Gaulle possa pensa- imbattuti in due citazioni eh» 

parso hanno ceduto il luogo ricevute da vari gior- tesimo e sì era sforzato di verso^olte contraddizioni, wèrararSlJ « ri^ ® 

a più attenta considerazione, ^jagU Stati del sud con risolverli onestamente >con poneva come esigenza fonda- portarla ni Generale. • . — .. 

i più influenti e responsabili cui anonimi sostenitori della tutte le forze a sua disposi- mentale la necessità per gli La partenza di De Gaulle per ■ ■ oualrhe validità. L’ex pre¬ 
circoli di opinione inglesi «supremazia » .bianca dice- zkme. L’avvenire della «di- Stati Uniti di mantenere e Washington ha destato uno cer- > f sidente Afàurice Schumann, tea- 

tendono a vedere nella morte vamo; « Così, ^ hanno fatto stensione» è in dubbio e Lon- sviluppare corretti rapporti ^ Mjt ## R||r|||| \y der delVMRP, capo dello com- 

di Kennedy In fine di una fuori l-amico dei negri-be- dra dice oggi che nK.Ito di- ronj»"* *0 «OOrUU» ^ „ .ffaH_.^ tden:M. 

epoca di equilibrio e di tol- niesimo, , chiunque rabbia ponderi dal «po di relazioni '<>"/* altro pol o .di in Buen- j, ,,,,, _ ___n_ sSS^SSniS^ 

leranza che earà difficile fatto, . ■/ - , , L, P««»nali eh. .Tnuoyo preai- “ “ che gSl’; ^ 0 ^ (M’eOCCVptlffl Sf-LSlnfo'dPK^5SrtS& 

uguagliare e sono concordi In Ul^oao non di „ Lo-^rreidente JohnsSn ^JStóJSPche t Co» di’stoto Ctarfì. d 7 CiÌ5R 

nel sottolineare i pencoli a alla sensibilità degli ^er- instaurare con Krusciov. ; non è mai stato un caldo so- francese nutre per un irrigidì- Ugm M||C|| u oMi/aoJSbe óotuto^SS 

cui il tragico eyento pud da- vaton inglesi -l una ■ „ office, con ca- stCTito??deIU politica este- ■?««« «'»« i F®* •" CUUSO |iLo^r“"? «SSSS 

re ravvio airintemo degl: situazione stonca. |^odio, che l^^nnediana ma questo non |^"T®P“ e ^ ^ ' ■ |f ' somiglianza di stile. Tutti e dué 

stati Uniti. , ; sua fiducia può bastare, qui, per trarne 06110 MCB "“hS '!!!& 

I commentatori più auto- f«che nulla cambierà, alla su- '•«lufionl <>'. uuatsiasi gene-Kemiedyi” roso F" muli LW MWirJ 

revoli dì ogni tendenza poli- di colore, avevano perficie, pèrché Jonheon non U Amenca ea W/^no peggiorativo. _ ^ ^ BELGRADO. 24.' era già degno di portare un 

tica hanno già messo in guar- aU>rato su Kennedy si è sca- s^nibra avere idee personali elezioni. Kennedy ■ e I^ pn La ctampa jugoslava espri* giorno il peso del proprio. Essi 

dìa l’oDinione nubblica sulle ricalo in un attentato irra- «,, 11 - «itnaTinn» {ntéi-naain assassinato m piena Retata f vhc me oggi una -grave preoccu- erono fatti per misurarsi, «/- 

____! eionevole e insensato, lé mi * Il campagna elettorale. Se Jo- pazione- per la causa della frqntarsì, stimarsi, incontrarsi 


al maccartìBno? 

Equilibrato giudizio sull’opera dì Kennedy 
Ansia per la politica di Johnson 


Che De Gaulle possa pensa- imbattuti in due citazioni che 

danno a queste ipotesi attor- 

_ ' no alVimprovvisa decisione di 

“ . . . , , De Gaulle di recarsi in Ame- 

. ' rica qualche validità. L'ex pre- 

■ Uh i. ' sidente Maurice Schutnann, le*- 

' ff ## RUff||l yy der delVMRP, capo della eom>* 

MI li VI ini" . missione affaH esUri dell’As- 

- semblea, dedicando un edUo- 

tll'AÌbÌ*i*flllil#il Sud-Ovest-Dimase^ 

BnCwCCUfnMuU . all’assassinio di Kennedy, aeri- 
, . re quanto segue: » Fra John 

___ f_ Kennedy e Charles De Gaulle, 

ufuF IO COv5Q ^ quale avrebbe potuto essere 
r . , . . " suo padre, vi fu una grande 

' I If ' ' ' somiglianza di stile. Tutti e dué 

IlGim Itiif n furono a loro modo degli uo- 
IBvilla |liaw , del 1940. L’uno portava 

già il peso del suo paese, l’altro 
• BELGRADO. 24. era già degno di portare tm 


BELGRADO. 24. 


biuci iiannu giu ine«>o 111 guar-i-—-” isemora avere laee oersonail 1 rrT” -• • ' • a 1 La ctampa jugoslava espri* giorno il peso del proprio. Essi 

dìa roninione nubblica sulle! “e®'® in un attentato irra-L,,iia citnaTtnn» {ntéi-naain j essessinato f ItVJ, -grave preoccu-erano fatti per misurarsi, af- 

P P I -_ .- . » • ,|sulla situazione Ìntemazio-|,,gmAa 9 na eii»ttAr»lg». .Tn-ldcrsi conto di persona del retro-lp^^^jggg^ pgj, jg causa deila/rontarsi, stimarsi. Incontrarsi 


Ritorneremo alla caccia alle speranza che, sotto John^n, erètte, H govèrno britanèrTO "“qucI che appare chiaro og- YueTraTdue Coprdi%tim'- pèr‘>aV“‘dlvaw;i riste^^^ 

streghe a Washington e al non ai avranno mutomenti so- niofitra la sua ansia di fronte gì è che la morte di Renne- rimandato decine di volte, così nubhii?»t»*'«una**Mnn^Mr.* defulo la parola davatM^ai^eon- 

gelo della guerra fredda nel- sUnziali della pitica inau- alla piega che potrebbe pren- dy, comunque, può aprire un SSnjRSS dì iUè SS!Iud.“S di N^a ha detto dol 

le relazioni intemazionali? gurata da Kennedy. Quello jere la polìtica americana, e periodo di transizione e che f/™?alè si rarabbe nSfracaio cmsto di avertei» il presi- canto suo: «Nei quadro della co- 

Queste sono le domande as- che pi depreca, è la perdita trema aU’idea di un ritorno «n® *>®®® , st®bile ^ Washington - avviene adesso, dente Kennedy, «ervono proprio 

.sillanti che . gli osservatori di « slancio » nel colloquio al gì maccartismo aH’intemo e 1 America potrà averla, for^, pa,. ironia della sorte, davanti a *“P?* . «m 

inglesi si pongono in questo livello personale fra ^ due JllSmento fSf " A ^it "da ‘ a"iLsS “'taS^è'ièìUsfcke^lJene fot "i Th??utù poXiViott'e 

momento dì incertezze: d’al- K, Kennedy e Krusciov, che n primo ministro, II prin- lJ?5‘tatezÌoSrg^ inferSlf- fa^ècr spi>Sre *Ia repèÌfimi di’ «» ®n®s'« mondo, e 

tro Iato, i giornali domeni- avevano saputo trovare, su- clpe Filippo e il capo deH’op. ^ 55 molUplicano" la morte èwionc del genlrale^è che De ®d innanzitutto quelli america- {SS?* * morti* *àS pSsideiìe 
cali mettono oggi in ampio perandò rispettivamente le p<Sizionc Veld Wilson sa- dì Ke^e^P^vondo ^aulU .si rechi a S "nella* 

risalto le notizie circa.r«esul- più grosse difficoltà, la via ranno presenti ai funerali di tito democratico del suo can- i°r,i*‘*^JtìmMTsa^Vunìca^arandl metteranno - £i asàaMinr di pone per noi con un’acuUzza 

tanza» dei «bianchi» del sud, della comprensione e degli stato a Washington. ' dldato più qualificato, può i^rsònallfà del mondo oeelden- trionfare e che si opporranno «acoro più grande». 

* 1 A — • MMnéà J» • Tm A _ . _ «»• «aa 1 n #««?#% A «on I,. a. . _• .> si a11^ il a! M M # B B A ^ —U- 9 


generale si ^febbe mai recato J** ®y®£ 


il tripudio cioè di certi « raz-|accordÌ graduali. Ih Kenne- 
zisti > esasperati a cui la dy, si 'esalta oggi in Inghll- 


L«o VMtrI 


riaprire la prospettiva a un tale. Vinlzìatore coraggioso dell decisamente all’Isterismo dell 
ritorno al potere dei repub-dialogo/re Est t Ooert, come loiguerrafondal •. . ■ 


Maria A. Macdocchi 
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DALLAS — Lee Oswald viene adulato su una barella da alcuni poliaiotti pochi at¬ 
timi dopo esser stato colpito , , . (Telefoto A.P.-r< Unità ») 


^ìNìi 


Y 


^ (Dalla prima) ] 

di Kennedy. Gli edifici pub¬ 
blici saranno chiusi. Tutta, la 
nazione guarderà a - Wash^ 
ington ■ e sentimenti diversi 
agiteranno gli animi di mi¬ 
lioni di persone, acutamente 
tesi a cogliere il significato 
di una grande tragedia e a 
cercare , di intravederne le 
conseguenze. ' '"T ' - 

Questo peso, la morte tra¬ 
gica di Kennedy non Vha so¬ 
lo per gli àmerìcarii. Il.ition-. 
do intiero ha reagito con 'una 
ansia, di cui si possono mi¬ 
surare le ragioni e. lè dimén- 
aioni nell'eccezionale nume¬ 
ro delle altissime persona¬ 
lità che hanno deciso di rap¬ 
presentare il loro paese ai 
funerali. . . . . . • 

. Uno enorme fólla si _era 
raccolta presto, questa mat¬ 
tina, sulla Pennsylvania Ave- 
nue di Washington, lungo il 
percorso del corteo, funebre 
che doveva recare-le foglie 
mortali del " Presidente al 
grande atrio centràle .‘del 
Campidoglio^ Migliaia, di per¬ 
sone avevano cominciato ad 
assieparsi , ■ lungo il viale', 
quattro ore prima - deWara 
prevista per la cerimonia. 
Dentro la Casa Bianca, intan¬ 
to, la signora’Kennedy e aU 
fri famigliari avevano assi-. 
stito a un'altra méssa piriva- 
ta, nella * sala orientòle >, 
davanti alta bara.. Ieri, oltre 
quattromila •' persone erano 
state ammesse a sfilare diri- 
nanzi a questo catafalco.. • 

Anche la madre di Ken¬ 
nedy, a Hyannis Port, è tor¬ 
nata a messa, stamattina, acr 
compagnata dal fratello mi¬ 
nore del presidente ucciso, 
il senatore Edward Kéftnedy. 
Uscendo dalla Chiesa, il gdn- 
vane senatore è stato avvici¬ 
nato dai giornalisti, td quali 
ha dichiarato che il padre, 
nonostante Pinvalidità di cui 
soffre per Vattacco cardiaco 
che lo aveva colpito nil 1960, 
e ha sopportato beT)e.> la no¬ 
tizia della morté del presi¬ 
dente. ■ 

La traslazione della sglmà 
(è avvenuta . all’ora prevista 
in uno scenario di'grande so¬ 
lennità e di vivissima emo¬ 
zione, difficilmente contenu¬ 
ta. La signora Kennedy, ve¬ 
stita a lutto con un velo di 
pizzo nero sul capo, ha assi¬ 
stito al trasporto. della bara 
su un ' affusto di cannone, 
avendo al fiànco i. figli Ca¬ 
roline ^ John.Jrjèi qimii di 
quando in quando rivolgeva 
qualche paróla. Ella .è poi 
salita sulla vettura presiden¬ 
ziale insieme con il Presiden¬ 
te Johnson e con il cognato, 
Robert Kennedy, ministro 
della Giustizia. La vettura, 
nel corteo, seguiva immedia¬ 
tamente il feretro. ; ■ ^ 

Al rullo smorzato dei tam¬ 
buri, l’affusto di cannone con 
la bara avvolta nella bandie¬ 
ra degli' Stati Uniti, trainato 
da trC’ doppi tiri di cavalli 
grigi, ha percorso i tre chi¬ 
lometri che separano la Ca¬ 
sa Bianca dal Campidoglio, 



PAiXAS. — Il capitano 
William Fritx,' della poli¬ 
sta, di Dallas, che còndnee 
- le badafini sull’assassinio di 
'Kennedy ^ ■ 

(Teìefoto ' A.P.-r< Unità ») 

tra due siepi umane silenzio¬ 
se e mestissime: una folla di 
uomini e dotine non -solò ■ fe¬ 
riti e. addolorati fino alle la- 
.'gfime^ ma.anche .oppresn da 
una pesante preoccupazione. 
: Da Parigi, sono' giunti stà- 
serà il preside.nie della Re¬ 
pubblica. francese,^ generale 
De Gatille, il ministro degli 
esteri Couvé da Murtnlle e 
il capo di staio.maggiore ge¬ 
nerale delle fòrze'armàte ge¬ 
nerale Àiileret.^ 

• Anche -la. Germania- fede¬ 
rale ■■ sard - rappresentata a 
Washinsfton dalla, stesso pre¬ 
sidente - dellà. Repubblica 
Luebke,"oltre- che dal, can¬ 
celliere Erhard, dal ministro 
degli ' esteri ^ Schroéder, dal 
borgomasfrò 'di Berlino ovest 
Brandt e. dal ministra della 
difesa ‘Voti Hassel, che si tro- 
vava già négti‘.Stati Uniti. Il 
governo di Bonn si è riunito 
prima delta ' ptirtènza della 
sua delegazione, e il cancel¬ 
liere Erhard ha reso omaggio 
alla figura di Kennedy. A 
Washington non sono, per 
ora previsti, per gli- statisti 
tedeschi, colloqui politici. ' 

. A Londra^ prima, di parti¬ 
re per la capitale degl{ Stati 
Uniti, il primo ministro Ho- 
mè ha assistito,: insieme con 
il capo dell’opposizione làbo- 
rista Haroìd Wilson a un 
sercizio religioso in memoria 
di Kennedy, nella cattedrale 
di Westmìnster. Migliaia di 
persone, moltissime persona¬ 
lità gremivano il tempio.. Da 
Belgrado, sono giunti a Wash¬ 
ington per. presenziare ai fu¬ 
nerali di domani il presiden¬ 
te del consiglio esecutivo ju¬ 
goslavo Stambolic e il segre¬ 
tario agii esteri Popovic. La 
\RAU sarà rappresentata dai 
ministro degli esteri Fawti, 
^l’Etiopia dall'imperatore HaU 


lé Selassiè, la Tunisio dal 
presidente Burghiba, 

Alcune delegazioni si sono 
incontrate sullo'.stesso aereo: 
così, da Copénhàgén è giunto 
un aereo di una compagnia 
scandinava con a bordo il 
principe ereditario Harald di 
Norvegia, il principe Bertil 
di Svezia, il primo ministro 
Tage Erlànder di Svezia, il 
premier di Norvegia Gerh- 
ardsen, il premier di Dani¬ 
marca Otto Krag, il vice pri¬ 
mo ministro -polacco Jarosze- 
vìc e il presidente del .Par¬ 
lamento di Varsavia Kulzi- 
scki. . La regina Federica di 
Grecià giungerà - domattina 
negli Stati Uniti. Dalla Tur¬ 
chia è atteso il premier Ismet 
Inonu. ■- • V- 

Alcuni capi di Stato o di 
governo hanno deciso all'ul¬ 
timo momento di essere pre¬ 
senti personalmente a Wash¬ 
ington, dopo avere saputo 
che altri governi avevano de¬ 
ciso di .inviare i massimi re¬ 
sponsabili politici del paese. 
Così il primo ministro giap¬ 
ponese Ikeda è partito sta¬ 
mattina da Tokio insieme col 
ministro degli esteri Ohira, 
che avrebbe dovuto venire a 
Washington solo. Lo stesso, 
ha fatto il presidente della 
Corea . del sud, che inizial¬ 
mente aveva deciso di man¬ 
dare ai'funerali di Kennedy 
il suo primo ministro. 

L'Assemblea generale del¬ 
le nazióni. Unite si riunirà 
martèdi mattina, per rendere 
omaggio . alla memoria ' di 
Kennedy.' Tutte le riunioni 
degli altri ' organismi del- 
l'ÓNU sono sospese fino a 
martedì pomeriggio e domani 
tutte le attività del < palazzo 
di vetro > cesseranno e gli 
uffici rimarranno chiu^. Ai 
funerali presenterà il segre¬ 
tario generale . dell’ONU U 
Thant. Domani, avrebbe do¬ 
vuto aver luogo una seduta 
del Consiglio ài sicurezza de¬ 
dicata all’esame della situa¬ 
zione razziale del Sudafrica: 
la riunione è stata rinviata 
a martedì. ' 


Il sen. Merzogora 
alla testa dello 
delegiBione itoliaaa 

',Jl Capo . dello Stato, tuttora 
indisposto, ba incaricato il pte-j 
sidente del Senato, sen. Cesare 
Merzagora, di assumere in sua 
■vece la presidenza della mis¬ 
sione straordinaria italiana che 
partecipa, oggi a Washington, 
ai funerali di J. F. Kennedy. 

Oltre a Merzagora. fanno 
parte della missione, il sen, AU 
tilio Piccioni, vice presidente 
del Consiglio e mini<;tro degli 
Esteri, il gen S<^otti. consiglie¬ 
re militare del presidente del¬ 
la Repubblica, il capo del ceri¬ 
moniale del ministero degli 
Esteri, Roberti, il capo di ga¬ 
binetto della Farnesina, Vinci. 

n sen. Merzagora ba lascia, 
to in nottata Roma, alla volta 
della capitale degli Stati Uniti. 


- v , : (Dalla prima) • 

è svòlto • nonostante - (?) la 
presenza di decine e decine 
di poliziotti armati; la losca 
e ambigua figura dell’atten¬ 
tatore, che inspiegabilmente 
è riuscito ad entrare senza 
difficoltà in un luogo severa¬ 
mente vietato agli «estra-| 
nei »; tutto, insomma, contri¬ 
buisce ad alimentare e ad au¬ 
torizzare le ■ ipotesi più au¬ 
daci, i sospetti più gravi. La 
uccisione di Kennedy fu de¬ 
finita assurda, perchè inspie¬ 
gabile apparve l’incapacità 
dei servizi di sicurezza a pro¬ 
teggere la vita del presiden¬ 
te. Altrettanto, e forse anco¬ 
ra più assurda, è ora l’ucci¬ 
sione di Oswald, compiuta 
non aU’esterno, all’aperto, 
per la strada, ma dentro un 
edificio sorvegliato da decine 
e decine di agenti, mobilitati 
proprio per tener lontani e- 
ventuali malintenzionati (la 
polizia dice ora di aver rice¬ 
vuto nei giorni scorsi nunìe- 
rose telefonate anonime che 
minacciavano - attentati con¬ 
tro l’arrestato), ^ 

Le misure di sicurezza a- 
dottate per la circostanza — 
il trasporto di Oswald dalla 
City Hall alla prigione, che 
dista circa un chilometrò dal- 
l’edifido — erano'Ufficial¬ 
mente < rigorosissime i. Tut¬ 
to il vasto < basement >, pie¬ 
no di automobili della poli¬ 
zia, che Oswald doveva at¬ 
traversare per raggiungere 
l’autoblinda parcata ^ sulla 
rampa di uscita, metà fuori e 
metà dentro, a causa del sof¬ 
fitto molto basso, era stato 
accuratamente perlustrato da 
agenti armati di carabina e 
di mitra, che si erano poi ap¬ 
postati a tutte le porte» alle 
grìglie di aerazione, alle mez- 
|ze finestre. Altri poliziotti 
armati fino ai denti erano di¬ 
slocati all’esterno, per tener 
lontani i curiosi. Solo agli 
operatori della TV e ai gior¬ 
nalisti qualificati era stato 
consentito, dopo accurata 
perquisizione personale, . di 
entrare nel seminterrato. » - ; 

• A nessim altro. era ' stato 
consentito Taccesso; a nessun 
altro, tranne che a Jack Ba¬ 
by < amico dei cronisti e dei 
poliziotti *, che nei • giorni 
scorsi si era più volte mesco¬ 
lato ai rappresentanti della 
stampa che sostavano davan¬ 
ti agli uffici dove Oswald ve¬ 
niva interrogato. E Jack Ru- 
by, il solo < estraneo » pre¬ 
sente in mezzo a tanti poli¬ 
ziotti e giòmalist! qualificati, 
era armato, e decìso ad ucci¬ 
dere ■ Oswald. Perchè? Per 
tappargli la bocca? E’ un in¬ 
terrogativo spontaneo. Come 
spontaneo è l’altro: perchè si 
è consentito a Jack Ruby di 
entrare nella City Hall e di 
arrivare ' a pochi passi da 
Oswald, e dì sparargli? Per¬ 
chè Ruby non è stato per¬ 
quisito? Anzi, perchè non è 
stato allontanato? A quale tì¬ 
tolo, con che diritto, per in¬ 
carico di chi,.con Tautoriz- 
zazione di chi, si trovava — 
lui solo « estraneo > — in un 
luogo sbarrato « a tutti gli 
estranei»? 

Sotto ì rHlettorl 

La scena si è svolta sotto 
gli obiettivi delle telecame¬ 
re, e milioni di spettatori.— 
sbigottiti — hanno potuta ve¬ 
derla, in tutti gli Stati UniU, 

Per il trasporto di Oswald 
al carcere era stata preparata 
un’autoblinda, un automezzo 
corazzato adibito normal¬ 
mente al trasporto di valori 
bancari. Alle 11- il presunto 
uccisore di Kennedy è stato 
prelevato dalla sua cella e 
trasportato, in ■ ascensore, fi¬ 
no al seminterrato. Lo cir¬ 
condava un nugolo di poli¬ 
ziotti. capeggiati dal capitar 
no Willi Fritz. Quando il 
gruppo è uscito dall’ascenso¬ 
re, le telecamere sono entra¬ 
te in azione, mentre i potenti 
riflettori si accendevano. Ab¬ 
bagliato dalie luci, Oswald si 
è fermato, chiudendo gli oc¬ 
chi e portando al volto le ma¬ 
ni strette dalle manette. E* a 
questo punto chè Jack Ruby, 
un uomo di bassa statura, con 
tin feltro scuro calato sulla 
fronte, si è aperto fulminea-^ 
mente un varco fra la folla 
dei cronisti, ha superato una 
transenna di ferro, che teo¬ 
ricamente avrebbe dovuto 
proteggere l’arrestato dagli 
«.eccessi di curiosità », si è 
precipitato verso Oswald e 
gli ha sparato un colpo di pi¬ 
stola. al ventre, da brevissima 
distanza. 

Oswald è crollato subito a 
terra, , gemendo, mentre gli 
agenti — troppo tardi, ormai 

— balzavano suH’attentatore, 
in una confusione indescrivi- 
bll*. 


'■ Pazzesco,' ma coerente con 
tutto le paz'zesche cirtostan- 
ze dell’incredibile vicenda, è 
il commento di un cronista, 
Anthony Ripley, corrispon¬ 
dente del Detroit .News: 
< Senibrava ' che volesse an¬ 
dargli a stringere la mano. 
Invece gli puntò contro la pi¬ 
stola. Si udì un colpo poi ve¬ 
demmo un groviglio di cor¬ 
pi che si agitavano. Oswald 
e l’attentatore furono trasc¬ 
inati via, l’uno verso l’ospe¬ 
dale, Taltro verso le celle di 
sicurezza... ». • ■ ^ 

> Uno dei poliziotti presen- 
' ti alla scena, l’agente ^ Com- 
best, ha dichiarato; « Quan¬ 
do ho visto Ruby, ho capito 
subito quello che stava per 
I fare. Ho cercato di raggiun¬ 
gerlo e gli ho gridato: "Jack, 
figlio di... fermati!”. Ma non 
sono ‘riuscito ad afferrarlo ». 
E’ una testimonianza ' che 
rende ancor più sospetto l’ac¬ 
caduto. Che cosa sapeva l’a¬ 
gente Combest? Secondo le 
sue dichiarazioni, « un impie¬ 
gato dì Ruby » lo aveva av¬ 
vertito che questi era < fu¬ 
rioso » per l’attentato a Ken¬ 
nedy. Un’informazione della 
quale, inspiegabilmente, non 
si è tenuto conto. ' . ; 

Clima da lincioggio 

Oswald è stato curato in 
un’atmosfera di grande se¬ 
gretezza, da dieci medici con¬ 
vocati nel giro di cinque mi¬ 
nuti. Fuori della sala opera-1 
toria, nei corridoi, una folla) 
di cronisH, di fotografi,. di 
radio-reporter, sembrava in 
preda ad una crisi di isteri¬ 
smo collettivo. Circolavano 
voci sempre più allarmate, si 
parlava di complotto, di «sti¬ 
le mafioso », si affermava 
che Oswald era stato ucciso 
per impedirgli di fare rive¬ 
lazioni compromettenti. 

La notizia della morte è 
stata ’ annunciata dal dottor 
Tom Shirès, capo chirurgo 
dell’ospedale: « Oswald è de¬ 
ceduto per emorragia. Era 
stato colpito a sinistra, vicino 
airingùine. Il proiettile era 
rimasto nelle viscere. Abbia¬ 
mo tentato di estrarlo, ma il 
cuore del ferito si è fermato 
più volte. Gli abbiamo dovu¬ 
to aprire anche il torace, per 
praticargli il massaggio del 
muscolo cardiaco. Siamo riu¬ 
sciti a rianimarlo, ma a un 
certo - punto il battito si è 
fermato definitivamente». -■ 

Erano le 13,07 locali.* Dal¬ 
l’attentato ' erano trascorse 
poco più di due ore. Il gio¬ 
vane è morto nella sala ac¬ 
canto a quella dove circa 
48 - ore prima era . spirato 
Kennedy. . • *-• a < - •*'• - . = ' 

' Chi è l’uccisóre dì Oswald? 
E’ tm uomo dal passato mol¬ 
to oscuro, « amico », cioè pro¬ 
babilmente confidente della 
polizia'e dei-cronisti di ne¬ 
ra. Gestisce un paio di < night 
clubs », * il ■ « C^rousel Jotm- 
ge» e il «Las Vegas». E’ clwa- 
ro che un personaggio così 
fatto ha stretti legami con 
tutti gli ambienti di Dallas, 
in alto e in basso, nella ma¬ 
lavita e fra la polizia, fra i 
teppisti dove le . organizza¬ 
zioni razziste e fascistoidi 
come la «John Birch Socie¬ 
ty» reclutano i loro uomini, 
e fra gli uomini politici, che 
nel Texie..i|^o in prevalen: 
za. di estrèmà. destra-. E’-far 
elle , .immaginare. , ih :quali 
traffici. Jack .Kuby, debba es^ 
sere' coinvolm, quali è qiiantì 
«favori» reciproci eglLdeb¬ 
ba aver scambiato con sena¬ 
tori > e affaristi, poliziotti e 
giornalisti. ” 

II suo avvocato, Droby, si 
è subito affrettato a dare una 
versione, *- per -cosi . dire, 
« patriottica » dell’ì^a^inio. 
« Voi. lo. sapete, — ha det¬ 
to. E* un uomo che“si to¬ 
glierebbe la'camìcia per voi 
senza pensarci un momento, 
ma un minuto dopo sarebbe 
capace dì dirvene di tutti ì 
colori. La morte di Kennedy 
Io aveva profondamente ad¬ 
dolorato. Ha subito chiuso i 
stioi' locali in segno* di lut¬ 
to... Bisogna comprenderlo...». 

, Tony -Zoppi, un - cronista 
locale, ha descritto Ruby (il 
cui vero cognome è Rubìn- 
stein) come «un uomo dal- 
l’umore estremamente mute, 
vole e spesso violento». Un 
mese fa era stato processato 
per aver fatto a pugni con 
un - cliente mezzo ubriaco. 
Ruby era stato assolto, sen¬ 
za che nessuno se ne stupis¬ 
se, poiché era un uomo mol¬ 
to potente, che godeva «di 
alte protezioni »; ' 

Formalmente incriminato 
in serata per Tassaseinio di 
Oswald, l’uomo che, secondo 
le dichiarazioni dei suoi fa¬ 
miliari « adorava Kennedy e 
ammirava molto 1 funzionari 
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di polizia », finirà forse sul 
patibolo; l’accusa ha infatti 
annunciato che, al processo, 
chiederà la pena di morte. 

- La tragica morte di Oswald 

— è mostruoso, ma è la ve¬ 
rità — ha suscitato un’onda¬ 
ta di gioia feroce in mezzo 
ad una folla di circa duecen¬ 
to persone, accorsa attorno 
alla City Hall, quando si è 
sparsa, la. notizia. C’è stato 
un lungo applauso, e qual¬ 
cuno ha gridato: « Hurrà per 
chi ha fatto fuori Oswald! ». 

■ Eppure, nonostante questa 
atmosfera - di ' eccitazione 
(questa cupa, orrenda atmo¬ 
sfera da linciaggio), la ver¬ 
sione della i< vendetta ; pa¬ 
triòttica » non persuade nes¬ 
suno. C’è una circostanza in¬ 
quietante. Oswald era stato 
incriminato fin da ieri mat¬ 
tina. Perchè la ^ polizia - ha 
aspettato ventiquattr’ore pri¬ 
ma di trasferirlo al carcere? 
Ora 'il. capo della polizia. 
Curry, • per difendersi dal¬ 
l’accusa di inettitudine, - ac¬ 
cusa' rabbiosamente i giorna¬ 
listi; «Se non mi fossi impe¬ 
gnato con voi, ' per farvelo 
fotografare e ' per consenti¬ 
re alla televisione di tra¬ 
smettere la scena del trasfe¬ 
rimento, lo avrei portato in 
carcere durante la notte. Co¬ 
si non sarebbe successo nul¬ 
la;.. ». 

• E’ una giustificazione con¬ 
vincente? Niente ' affatto, 
tanto più chè la polizia stes¬ 
sa ammette resistenza di let¬ 
tere e di telefonate anonime, 
che minacciavano la «liqui¬ 
dazione» sommaria del pre¬ 
sunto uccisore di Kennedy. 
Il rispetto di una «promes¬ 
sa» fatta ai giornalisti sem¬ 
bra assurdo, in una situazio¬ 
ne cosi delicata, ih cui si 
trattava di - proteggere da 
possibili, mortali « inciden¬ 
ti» un personaggio cosi pre¬ 
zioso, per la magistratura, 
come Oswald. - 
Il mistero che avvolgeva 
le indagini, la figura dell’ex 
« marine », le modalità del 
suo arresto, le scarse testi¬ 
monianze, gli incerti indizi, 
diventa adesso ancora più 
fitto, e si complica con l’en¬ 
trata in scena di un nuovo 
personaggio. 


Coso «non chiaro » 








DALLAS — Una recente foto di Jack Ruby, l’uccisore 
di Lee Oswald , , 


Non era un Mauser 


UCCISO 




lo'91 


fc-n ■ 

;9f i«.»0 

i »» . * 






1 * 

cheU, 

irp 




■'o A V,- •/ 

~ \ , i. . ' 

'fl.S miilw CMtBM 


r>' ' 1 - 

i.? 

M'sifl 

V # 


caò.itaa 

eao'Tao- < m sì-m ix 

''aaò^yail, 




■ Gli interrogativi si affol¬ 
lano: Jack Ruby conosceva 
Oswald? Era già in relazio¬ 
ni con lui prima dell’atten¬ 
tato a Kennedy? Sembra, co¬ 
me abbiamo ' detto all’ini¬ 
zio, di sì. C’è qualcun al¬ 
tro heU’otmbra, dietro que¬ 
ste tragiche e ambigue figu¬ 
re, una delle quali è già mor¬ 
ta, portando forse con sè nel¬ 
la tomba qualche segreto? 
CTè già chi si chiede se non 
siamo soltanto all’inizio di 
una lunga e san^inosa ca¬ 
tena di sparatorie e di as¬ 
sassini. - - 

Da Washington si appren¬ 
de che la morte di Oswald 
ha prov€>cato costernazione 
negli ambienti governativi 
americani. Qui sì sperava che 
un regolare processo di 
(Jswald potesse dimostra¬ 
re che l’ordine e la giustizia 
regnano negli Stati * Uniti. 
Ecco invece una notizia che 
rappresenta un colpo duris¬ 
simo per il préstigio del- 
rAiherica.’ Il vice-ministro 
della :^iiàtizia. ^Jack Miller 
è'partito subito per Dallas 
< per esaminare là nuova si¬ 
tuazione ». Un portavoce del 
del Dipartimento 'della giu¬ 
stizia ha detto, in evidente 
polemica con le tesi - della 
polizia di Dallas: « Contro 
Oswald c’èrano degli indizi. 
Ma -il’ caso non -pùò consi¬ 
derarsi chiuso'».. > 

- Alèune -ore ^ prima che 
Oswald - cadesse colpito a 
morte, ì dirigenti del Partito 
emnunista americano, a New 
■york, avevano dichiarato: 
« L’assassinio del Presidente 
giova soltanto alla causa' di 
eòloro che cehcanò!di distrug- 
géxe la democrazia è di, get¬ 
tare il nòstro Paese nel'ter¬ 
rore e nd fascismo. Alcuni 
tentano di -collegare il pre¬ 
sunto autore dell’attentato 
con il Partito comunista, ma 
noi riaffenniamo dì condan¬ 
nare senza riserve rignobile 
assassinio del Presidente 
Kennedy, mostruoso delitto 
contro la nazione ». 

Infine, - il* presidente del 
Fair Play for Cuba Comìttee. 
Vincent "Theodore Lee, ha 
smentito che l’Oswald faces¬ 
se parte del movimento. Il 
Lee ha espresso la sua de¬ 
plorazione per l’assassinio 
di Kennedy e U suo cordo¬ 
glio per i familiari del Pre¬ 
sidente assassinato. 


CHICAGO — La telefoto riproduce l’annuncio pubblicitario 
apparso su un giornale di Chicago nel quale per 12,78 dollari 
ai offre in vendita un fucile Manlicher-Carcano (noto in Italia 
come modello 91 modificato nel 1938). E’ l’arma che è stata 
adoperata per uccidere 11 presidente Kennedy. Uno stok di 
mille esemplari fu ceduto dal ministero italiano della Difesa 
a tre ditte americane e canadesi a 3.000 lire al pezzo nei 
- . . ; 1957. La vendita fu effettuata a Terni ; ^. 


f K presidente Kennedy è 
stato ucr^o con un fucile 
di fabbricazione itoltano e 
non còri iin-Mauser come 
sirio. ad ora'è stato erronea¬ 
mente scrilto. Si tratta di 
un’arma, che negli Stati 
Uniti è.indicata nei catalo¬ 
ghi delle aróierie come 
Manlicher-Carcano mentre 
da noi è mèglio conosciuta 
sotto il nome di modello 
'38. In pratica, come spie¬ 
gheremo più appresso, si 
tratta del famoso modello 
91' modificato. • - * - - - • 

• L'arma è stata acquistata 
prèsso la ditta Klein di 
Chicago.; -.; 

' Quando, ■ appunto ' del 
1891, l’allora regio esèrci¬ 
to int^ricò l’ingegner Cor¬ 
cano di studiare la realiz¬ 
zazione di un fucile d’ordi¬ 
nanza più nioderno di quel¬ 
li di allora, il'Corcano de¬ 
cise di adóttàré come pun¬ 
to di partenza per i suoi 
studi ■ l’arma in dotazione 
all’esercito .austroungari¬ 
co, il ManVicher appunto, 
che era stato ^prodotto nel 
1878. Il nuovo .fucile (di 
qui la denominatone Man¬ 
licher-Carcano adottata ne¬ 
gli ; USA I si rivelò abba¬ 
stanza efficiente e. con es¬ 
sa il nostro esercito ha 
combattuto tutte le guerre, 
fortunate e non, sino all’ul¬ 
timo. conflitto mondiale.' 
Durdntè il Òiuale, ed è su¬ 
perfluo rammentarlo, gran ' 
paHé della nostra fanteria 
éombattè su tutti i fronti 
ancora munita del vetusto 
fucile. . : • r ’ ; 

. Nel 1938 però ri fu da 
parte della fabbrica d’armi 
dell’esercito di Temi un 
tentativo di modernizzare 
il modello 91. Si voleva 
portare il calibro dell’ar¬ 
ma da 6,50 a 7,35, in modo 
da adeguarla sia pure par¬ 
zialmente al calibro adot¬ 
tato in quegli anni dalla 
maggioranza degli eserciti 
europei. La canna fu ri¬ 
dotta a il pollici. 

L'esperimento non fu in¬ 
coraggiante. Parecchie can¬ 
na del nuovo moschetto — 


I ribattezzaió mòdèlio ''38 — 
scoppiarono. L’arma fu for¬ 
nita in dòtariòne ai reparti 
della Finanza, delta Mari¬ 
na ed alt’àrtiglieria. Nel 
1940, ■ quando si constatò 
che in fatto di fucili e di 
moschetti ci si ‘ ritrovava 
praticàmente di fronte a 
■ due calibri • diversi, si de¬ 
cise di standardizzare l’ar¬ 
mamento. e i modelli '38 
furono riconvertiti , quasi 
tutti al. calibro 6.50. 

Durante il conflitto, co-, 
me bottino di guerra, non 
sono giunti negli Usa-più di 
due o trecento moschetti di 
questo modello, dato ap¬ 
punto il numero esiguo di 
esemplari che sì trovavano 
in circolandone. Dopo la fi¬ 
ne del conflitto H mimste^ 

I ro della Difesa decise . di 
mettere in soffitta il rho- 
I delio 91 per adottare ormi 
I più moderne. 

Uno stók di modelli-38 
I fu immagazndnató a Temi 
ed offerto al migliore àf- 
ferente. Il prezzo era bas¬ 
sissimo: circa tremila lire 
per ogni esemplare. . 

Tre ditte si dimostrarono 
abbastanza interessate allo 
\ affare: la' ditta Klein, di 
^ Chicago, l’Intemational Fi- 
r'e 'Arms e la Globe Fire 
Arms, entrambe di Mon¬ 
treal (Canada). In pratica 
queste ultime due' non so- 
I, no che un'emanazione del-: 
la Klein; e dietro tutte è 
; tré agisce, un potenti^imo 
trust ingleke. Fu acquistata 
una prirria partita'di mille 
esemplari, ma la vendita 
sul mercato nordamericano 
del modello '38 si rivelò 
più difficoltosa del previ¬ 
sto e quindi gli interessati 
non procedettero ad ulte¬ 
riori acquisti. Da notare 
che il ministero della Di¬ 
fesa'ha venduto le armi 
Provviste di cannocchiale. 
Stesti, per chi lo deside¬ 
rava, sono stati applicati in 
USA o in Canada dagli ar- 
maìoli del posto, dato che 
bisognava ■ applicare un 
supporto adatto • al mo¬ 
schetto che non veniva pro¬ 
dotto in serie. 


(Dalla prima) 

ma concreto conferma U vuo¬ 
to reale della artificiosa pro¬ 
spettiva t-' del centro-sinistra 
1963. Si pensi che si tratta di 
una « svolta » che esclude ul¬ 
teriori nazionalizzazioni, tenta 
di discriminare politicamente 
il 25 per cento del corpo elet¬ 
torale, conferma i punti cardi¬ 
nali della « lealtà » atlantica 
centrista e pretende di « rifor¬ 
mare » la vita ' delle campa¬ 
gne confermando il ruolo del¬ 
la < bonomiana ». Rispetto al 
programma della Camilluccia, 
solo in campo urbanistico (a 
parte i possibili tranelli nel- 
rapplicazione), si nota un lie¬ 
ve , passo * avanti. ' In quanto 
al resto, la ambiziosa « pro¬ 
spettazione » avanzata dal Con¬ 
sìglio nazionale d.c. e avalla¬ 
ta dalla mozione autonomista 
del PSl, appare priva di rea¬ 
li garanzie o, addirittura, peg¬ 
giore dei piani precedenti. 

Per la polìtica estera, il PSI 
è chiamato a fornire la sua 
« lealtà » all’atlantismo e ad 
accettare gli obblighi che ne 
derivano, compresa la « for¬ 
za H multilaterale». In questo 
quadro, la ■ « riserva » sociali¬ 
sta (che sarebbe espressa dal¬ 
la frase in cui, dopo aver ac¬ 
cettato l’impegno di massima, ' 
si afferma che l’accettazione 
della « forza H » si avrà « sal¬ 
vo restando il giudizio di me¬ 
rito dopo l’accordo generale », 
appare del tutto vuota di-con¬ 
tenuto. Quel che resta è l’im¬ 
pegno del PSI a fare politica 
atlantica; accettandone le re¬ 
sponsabilità. Il che è quanto 
Saragat (che dovrebbe dirige¬ 
re la politica ' estera) ba chie-. 
sto e ottenuto. > - ; o. 

Sempre nella parte politica 
il documento contiene la de¬ 
scrizione di cos’è la < delimi¬ 
tazione della maggioranza ». Si 
tratta, secondo la formula di 
Moro accettata da Nenni fin 
dal Congresso, di una lìnea che 
esclude ^ « i partiti ‘ dell’estre¬ 
ma destra, Movimento socia¬ 
le, partito monarchico e par¬ 
tito liberale, quest’ultimo per 
inconciliabilità programmati¬ 
ca» e, dall’altrà parte il PCI 
c per differenziazioni sui temi 
della libertà e della demo¬ 
crazia». 

Nella parte economica il do¬ 
cumento separa i prowedimèn. 
ti « anticongiunturali » da quel, 
li «a lungo termine». Per 1 
primi si accenna, vagamente, 
ai provvedimenti di « linea 
Carli» già noti. Per 1 secon¬ 
di, si parla di programmazio¬ 
ne da far agire attraverso « la 
riforma tributaria, la lègge an- 
timonopolistica, la riforma del. 
le società per azioni, la legge 
urbanistica». ’ 

Dopo i capoversl dedicati al¬ 
ia legge sulle aree è all'a^- 
coltura (addirittura più arre 
trati di quelli della Camilluc- 
cia), il documento parla della 
scuola, n problema del finan¬ 
ziamento pubblico alla scuola 
privata (confessionale) è enun¬ 
ciato, ma la sua solurione è 
rinviata fino alla istituzione 
della « legge paritaria ». 


Delegazione 
del PCI 
in Svezia 

Parte domani per Stoccolma 
una delegazione del PCL cooo- 
posta dai compagni: Armando 
Cossutta. membro della Dire¬ 
zione; Guido. Cappelloni. dOl 
C.C.; on. Laura Diaz, deputa¬ 
la al Parlamento; on. Giancar¬ 
lo Ferri, del C.C.; Rubens ’Tti- 
va, del C.C. 

La delegazione si reca in Sve¬ 
zia. su invito del P.C. svedeso, 
per ragioni di studio e per imo 
scambio di opinioni sui pro¬ 
blemi del movimento operaio 
e comunista internazionale. 
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7 numeri (con il lunedi) n- 
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L»UNITA’ + VIS NUOVE + 
EINASCITA atalia): 7 numa- 
t1 annuo S.OÒO. 6 numeri an¬ 
nuo 21.000 - (Esterò): 7 nn. 
meri annuo «1.500. 8 numeri 
annuo 38.000 . PUBBLICITÀ*: 
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